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«Volontà»: questo il tema della quinta edizione del Festival della Fiaba, la
cui locandina verrà presentata in anteprima sabato nel s Cortile del
Leccio. A realizzarla l'artista Paolo Franzoso chealle ore 18.30 spiegherà
come è nata l'immagine simbolo dell'appuntamento per l'edizione 2018.
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Festival della fiaba:
il manifesto
è dell'adriese
Paolo Franzoso
È Paolo Franzoso , artista
originario di Adria, diplomato a
Bologna in Arti Visive e in
computer grafica a indirizzo
pubblicitario , l'artista
selezionato per realizzare il
manifesto della quinta edizione
del Festival della fiaba , dal 7 al
17 giugno a Modena.
Domani nel suggestivo Cortile
del Leccio nel centro storico di
Modena che quest 'anno sarà,
con tutto il Complesso San
Paolo , la nuova location del
festival , verrà presentata in
anteprima la locandina,
dedicata alla "Volontà", tema
della quinta edizione della
manifestazione.
Appuntamento a partire dalle
ore 18.30 quando Franzoso -
insieme a Nicoletta Giberti,
direttrice artistica della
manifestazione - spiegherà
come è nata l'immagine
simbolo dell'appuntamento per
l'edizione 2018. Ad
accompagnarli l'esperto d'arte
Marco Bertoli, che curerà una
personale di Franzoso
nell'ambito della
manifestazione.
Franzoso miscela varie
tecniche artistiche dando vita a
combinazioni creative
caleidoscopiche in cui disegni,
collage , pensieri , riflessioni e
idee ipnotizzano lo spettatore
emergendo da piccoli dettagli.
Molte sue opere sono realizzate
attraverso una sorta di collage
con stratificazioni sovrapposte
a spessi strati di colore e resina,
che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle
composizioni in modo
peculiare e sempre diverso. Ha
esposto in varie gallerie italiane
e vinto il Concorso nazionale di
pittura di Via Ruzzina ad Adria.
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Sua la locandina
Paolo Franzoso da Adria

al Festival della fiaba
E' Paolo Franoso, originario di Adria, in provincia di
Rovigo, l'artista scelto per realizzare la locandina della
quinta edizione del Festival della fiaba, la manifestazio-
ne pensata per un pubblico adulto che si svolgerà dal? al
17 giugno a Modena. Domani nella splendida cornice del
complesso San Paolo nel centro storico della città gemi-
niana, che sarà la nuova location della manifestazione,
viene presentato in anteprima il manifesto, alla presen-
za dell'artista che l'ha realizzato,
E' Paolo Franzoso, artista originario di Adria, in provin-
cia di Rovigo e diplomato a Bologna in arti visive e in
computer grafica a indirizzo pubblicitario, l'artista sele-
zionato per realizzare il manifesto della quinta edizione
del Festival della fiaba. Si tratta di una locandina, dedi-
cata alla "Volontà", tema della quinta edizione della ma-
nifestazione. Appuntamento a partire dalle 18,30 quan-
do Franoso - insieme a Nicoletta Liberti, direttrice arti-
stica della manifestazione - spiegherà come è nata l'im-
magine simbolo dell'appuntamento per l'edizione 2018.
Ad accompagnarli anche l'esperto d'arte Marco Bertoli,
Franzoso miscela varie tecniche artistiche dando vita a
combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni,
collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo spetta-
tore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono
realizzate attraverso una sorta di collage con stratifica-
zioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che
accentuano l'idea di tridimensionalità delle composizio-
ni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimen-
tazione pittorica si traduce anche in annotazioni scritte,
che suscitano un senso di condivisione immediata da
parte dell'osservatore, Ha esposto in varie gallerie italia-
ne vincendo il primo premio in diversi concorsi come il
"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Con-
corso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria. Di
recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando
in atelier una stanza del The Church Palace,

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Festival Fiaba
ecco i l manifesto
dell'edizione 2018
MODENA. "Volontà": questo il
tema della quinta edizione del
Festival della Fiaba, la cui
locandina verrà presentata in
anteprima oggi nel Cortile del
Leccio che quest 'anno sarà, con
tutto il Complesso san Paolo, la
nuova location del Festival. A
realizzarla l'artista Paolo
Franzoso che, a partire dalle ore
18.30 - insieme a Nicoletta
Giberti, direttrice artistica della
manifestazione - spiegherà
come é nata l'immagine simbolo
dell'appuntamento per
l'edizione 2018, che sarà dal 7 al
17 giugno . Ad accompagnarli
anche l'esperto d 'arte Marco
Bertoli, da quest'anno
responsabile della sezione Arti
Visive del Festival , che curerà
una personale di Franzoso
nell'ambito della
manifestazione . Ai primi dieci
partecipanti verrà data in
omaggio una copia del
manifesto stampata in alta
definizione , in tiratura limitata
e numerata, autografata
dall'ideatore.
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P

Festival della Fiaba, l'artista illustra la sua locandina
«Volontà»: questo il tema della quinta edizio-
ne del Festival della Fiaba, la cui locandina
verrà presentata in anteprima nella giornata
di oggi nel suggestivo Cortile del Leccio nel
centro storico di Modena che quest'anno sarà,
con tutto il Complesso San Paolo, la nuova lo-
cation del Festival. A realizzarla l'artista Pao-
lo Franoso che, a partire dalle ore 18.30 - in-
sieme a Nicoletta Giberti, direttrice artistica
della manifestazione - spiegherà come è nata
l'immagine simbolo dell'appuntamento per
l'edizione 2018, che sarà dal 7 al 17 giugno. Ad
accompagnarli anche l'esperto d'arte Marco
Bertoli, da quest'anno responsabile della sezio-

ne Arti Visive del Festival, che curerà una per-
sonale di Franzoso nell'ambito della manife-
stazione.
Per l'occasione ai primi dieci partecipanti ver-
rà data in omaggio una copia del manifesto
stampata in alta definizione, in tiratura limita-
ta e numerata, autografata dall'ideatore. Segui-
rà un piccolo aperitivo a cura della cucina del
Filatoio, il circolo culturale sede del Festival,
perché anche il gusto ha un ruolo chiave all'in-
terno di ogni "Briciola" che porta al Festival
della Fiaba.
Paolo Franzoso si è diplomato a Bologna in
Arti Visive e in computer grafica a indirizzo

pubblicitario, miscela varie tecniche artisti-
che dando vita a combinazioni creative calei-
doscopiche in cui disegni, collage, pensieri, ri-
flessioni e idee ipnotizzano lo spettatore emer-
gendo da piccoli dettagli.
Molte sue opere sono realizzate attraverso una
sorta di collage con stratificazioni sovrapposte
a spessi strati di colore e resina, che accentua-
no l'idea di tridimensionalità delle composi-
zioni in modo peculiare e sempre diverso. La
sua sperimentazione pittorica si traduce an-
che in annotazioni scritte, che suscitano un
senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore.
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Cronaca di Rovigo

FESTIVAL DELLA FIABA
L'ARTISTA DEL 2018
È PAOLO FRANZOSO

E' Paolo Franzoso,
artista originario di Adria,
in provincia di Rovigo e
diplomato a Bologna in
Arti Visive e in computer
grafica a indirizzo pubblic-
itario, l'artista selezionato
per realizzare il manifesto
della quinta edizione del
Festival della Fiaba, la
manifestazione unica sul
territorio nazionale perché
rivolta a un pubblico adul-
to che si svolgerà dal 7 al
17 giugno a Modena.
Sabato 28 aprilenel sug-
gestivo Cortile del Leccio
nel centro storico di
Modena che quest'anno
sarà, con tutto il
Complesso San Paolo, la
nuova location del
Festival, viene presentata
in anteprima la locandina,
dedicata alla "Volontà",
tema della quinta edizione
della manifestazione.
Appuntamento a partire
dalle ore 18.30
quandoFranzoso -
insieme a Nicoletta
Giberti, direttriceartistica
della manifestazione -
spiegherà come è nata
l'immaginesimbolo del-
l'appuntamento per l'edi-
zione 2018. Ad accompa-
gnarli anche l'esperto
d'arte Marco Bertoli, da
quest'anno responsabile
della sezione Arti Visive
del Festival, che curerà
una personale di
Franzoso nell'ambito della
manifestazione.

Paolo Franzoso

IYMFONOLE OFfESENfYIGTIGINNI
GRAVE SEGEGIO AE MONUMENTO
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La «volontà»
di Franzoso

come manifesto

A destra Paolo
Franzoso , artista
adriese che ha
disegnato il
manifesto del
Festival della fiaba

E' Paolo Franzoso, artista originario di
Adria, diplomato a Bologna in Arti Visive
e in computer grafica a indirizzo
pubblicitario, l'artista selezionato per
realizzare il manifesto della quinta
edizione del Festival della Fiaba, la
manifestazione unica sul territorio
nazionale perché rivolta a un pubblico
adulto che si svolgerà dal 7 al 17 giugno a
Modena. Oggi nel suggestivo Cortile del
Leccio nel centro storico di Modena che
quest'anno sarà, con tutto il Complesso
San Paolo, la nuova location del Festival,
viene presentata in anteprima la
locandina, dedicata alla "Volontà", tema
della quinta edizione della manifestazione.
Appuntamento a partire dalle ore 18.30
quando Franzoso - insieme a Nicoletta
Giberti, direttrice artistica della
manifestazione - spiegherà come è nata
l'immaginesimbolo dell'appuntamento
per l'edizione 2018. Ad accompagnarli
anche l'esperto d'arte Marco Bertoli, da
quest'anno responsabile della sezione Arti

Visive del Festival, che curerà una
personale di Franzoso nell'ambito della
manifestazione.
Franzoso miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative
caleidoscopiche in cui disegni, collage,
pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo
spettatoreemergendo da piccoli dettagli.
Molte sue opere sono realizzate attraverso
una sorta di collage con stratificazioni
sovrapposte a spessi strati di colore e
resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in
modo peculiare e sempre diverso. La sua
sperimentazione pittorica si traduce anche
in annotazioni scritte, che suscitano un
senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie
gallerie italiane vincendo il primo premio
in diversi concorsi come il "Franco
Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il
Concorso nazionale di pittura di Via
Ruzzina ad Adria. Di recente ha preso
parte ad Artrooms Roma, trasformando in
atelier una stanza del The Church Palace.
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Festival fiaba

Ecco la locandina
dell'adriese Franzoso
È stato presentata ieri la
locandina (nella foto),
realizzata dall'artista Paolo
Franzoso di Adria, simbolo
della quinta edizione del
Festival della fiaba che si
svolgerà dal 7 al 17 giugno a
Modena. Franzoso ha messo la
"Volontà", filo conduttore
della quinta edizione del
Festival, al centro della sua
opera: una Volontà che si
concretizza e prende forma
nel grande Leccio al centro
dello storico cortile modenese.
Un Leccio che narra una
storia, ed è abitato da tanti
personaggi delle fiabe. «Sono
rimasto colpito dal bellissimo
leccio del cortile omonimo che
quest 'anno ospiterà il Festival
- spiega Franzoso - e mi sono
ispirato alla sua forza - di
volontà appunto - di non farsi
abbattere, anzi , di crescere
alto e rigoglioso».
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FESTIVAL DELLA FIABA

Manifesto dedicato al leccio
1 MODENA

Un grande Leccio, come quello
al centro dell'omonimo cortile
modenese. Un Leccio che narra
una storia, ed è abitato da tanti
personaggi delle fiabe, tutte rigo-
rosamente della tradizione. L co-
sì che Paolo Franzoso, artista se-
lezionato da Marco Bertoli, nuo-

della sua opera, che omaggia il
secolare Leccio "nascosto" nel
cuore del centro. «Sono rimasto
molto colpito dal bellissimo lec-
cio del cortile che quest'anno
ospiterà il Festival - spiega Fran -
zoso - e mi sono ispirato alla sua
storia, alla sua forza di volontà,
appunto, di non farsi abbattere
dall'essere chiuso ma, anzi, di
crescere alto e rigoglioso, fino a
oltrepassare con i suoi rami i tet-
ti della corte. La locandina é sta-
ta pensata con computer grafi-
ca, poi dal bozzetto ho realizza-
to un quadro con tecnica mista:
collage, acrilico e cartone».

Da sinistra Marco Bertoli , Nicoletta Giberti e Paolo Franzoso col manifesto

vo curatore della sezione Arti Vi-
sive della manifestazione - ha
immaginato il manifesto 2018
del Festival della Fiaba diretto
da Nicoletta Giberti. L la "Volon-
tà" il filo conduttore della quinta
edizione del Festival, che per
l'artista prende forma nel gran-
de albero. In tanti sabato hanno
partecipato alla presentazione

:o   _,2v '4r.ZM
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LE FIABE LETTE
AGLI ADULTI

ensino ora non più di 30 uditori che
impressione possa fare ascoltare una fiaba in

un luogo intimo, nel centro storico di una città.
Perché è quanto accadrà ai Festival della Fiaba in
programma a Modena , nel Complesso San
Paolo: ogni sera un numero ristretto di persone
potrà ascoltare favole tedesche, norvegesi,
russe e italiane . La quinta edizione di questo
festival pensato per gli adulti è dedicata alla
Volontà, declinata in spettacoli (tra cui Voluptas,
percorso itinerante sulla volontà come piacere),
in musica (con concerti di Simone Di Benedetto,
Elsa Martin, Mumucs e la band La Metralli) e
n parole, con conferenze sul tema. Spazio anche
3l gusto, con la performance Pan di Quercia
di Fiaba, viaggio nel cibo del "c'era una volta",
all'arte caleídoscopica di Paolo Franzoso.
Festival della Fiaba è a Modena dal 7 ai 17 giugno
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Arte della narrazione
L'incontro vivificante con
le fiabe per piccoli e grandi

Torna a Modena, nel centro
storico , il Festival della fiaba con
sspettacoli, concerti, narrazioni,
dal 7 al 17 giugno. «Il festival
nasce dallo stesso impulso che nel
tempo ha mosso l'uomo a raccon-
tare fiabe: l'incontro con incon-
scio e l'effetto vivificante che se
ne trae», dice la direttriceGiberti».
www. festivaldellafiaba. com
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VIENI, Ti RACCONTO
UNA STORIA

di GIULIA ALICE FORNARO

Con il suo messaggio arche-
tipico, la fiaba è lo strumento
ideale per indagare le dinami-
che umane. Inoltre, inscenan-
do l'identificazione dei sé,
permette l'incontro con il pro-
prio substrato inconscio, co-
me sosteneva Marie Louise
von Franz, psicoanalista allie-
va di Jung.
Diventa allora affascinante ol-
tre che curioso un Festival in-
teramente dedicato alla fia-
ba. Per adulti però, perché «la
fiaba, fatta di simboli che si ri-
petono dalle origini in tutto il

mondo, è nata per gli adulti, i
bambini erano ascoltatori oc-
casionali, di passaggio», co-
me spiega Nicoletta Giberti,
direttrice artistica e ideatrice
dell'evento.
Così, nei cortili più suggesti-
vi dei centro storico di Mode-
na verrà ricreato il focolare,
luogo fisico e metaforico del-
la narrazione, per celebrarne
il rito e predisporre ad ascol-
to e condivisione. Conferenze,
spettacoli, concerti, mostre
d'arte, workshop e narrazioni
di fiabe in voce semplice, per

festival
a.: della Fiaba

questa quarta edizione ruo-
teranno intorno al tema della
volontà. Adriana Querzè, Ma-
gda Indiveri e Mario Ferragut
fra gli ospiti. Tra gli spettacoli,
a costo variabile e prenotazio-
ne obbligatoria: Senza Luce di
Luigi Bernardi, con Giulio Co-
sta perla regia di Michele Col-
lina, e Voluptas, dedicato alla
volontà come piacere. Ma la
volontà può essere anche solo
quella di restare in piedi, co-
me mostrerà Azzita Alloy, ar-
tista e funambola. Con il con-
certo la Via dei Canti, Elsa

Festival della Fiaba

dal 7 al 17 giugno
Complesso Culturale San
Paolo, Via F. Selmi, 67 Modena

www.festivaldellafiaba.com

Martin racconterà invece la
volontà di identificare le pro-
prie origini come strumento di
conoscenza individuale.
E verrà soddisfatto anche il
palato. Rigorosamente in te-
ma fiaba ovviamente. A chiu-
sura del Festival, il nutrizio-
nista Ferdinando Giannone
propone Pan di quercia e di
fiaba, una performance dedi-
cata a parole e profumi del ci-
bo della tradizione citato nelle
fiabe; alla fine sarà servito un
vero e proprio banchetto tutto
da gustare.
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C'era una volta nei cortili del centro
Da giovedì 7 a domenica 17 giugno al San Paolo tanti appuntamenti col Festival della Fiaba sulla "volontà",
ideato da Nicoletta Giberti per ricreare un `focolare" di adulti, tra narrazione, ascolto, identfcazione del sé

C onferenze, spettacoli, performan-
ce, concerti, arte visiva, narra-
zione e eli fiabe, altre a workshop,

momenti dedicati al gusto e altro: tanti
gli appuntamenti ideati per il Festi-
val della Fiaba 2018, da giovedì 7 a
domenica 17 giugno con una pausa
lunedì 11 e martedì 12, nel complesso
San Paolo in centro storico (ingresso
da via Caselle 24). Nei cortili nel cuo-
re della città torna la manifestazione
nata dal progetto di Nicoletta Giherti
che indaga con linguaggi eterogenei
la "Fiaba". Tema caratterizzante del
2018 è la "Volontà", indagata in più
aspetti e sfumature, in conferenze con
scrittori e pensatori ad approfondire il
filo conduttore ogni sera in incontri a
ingresso gratuito.
Tanti gli spettacoli - con biglietto dal
costo variabile e prenotazione obbli-
gatoria - tra cui t'olvptcts di Nicoletta
Giherti, percorso itinerante per uno
spettatore alla volta sulla volontl come
piacere, Senza Luce di Luigi Berna rcli,
con Giulio Costa per la regia di Michele
Collina e "Tra c/ttecerttoarailct arati non
ci sarzr più afilla" di Vincenzo Picone.
Tra le mostre, una personale di Paolo
Franzoso curata (.la Marco Bertoli, dove
combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni
e idee ipnotizzano chi guarda emer-
gendo da piccoli dettagli. L'artista fu-
nambola Rosita Liov dialoga con le sue

opere in uno spettacolo di equilibri: a
volte la volontà è anche solo quella eli
'"restare in piedi".
Fiabe della tradizione protagoniste
assolute, con un momento dedicato
ogni sera in un luogo intimo, per mas-
simo trenta uditori. Oltre alle tedesche,
norvegesi e russe, ci saranno anche le
fiabe italiane di Basile e Calvino.
Musica e concerti: Simone Di Benedet-
to, contrabbasso, propone un appro-
fondimento su Ilemingway, Elsa Martin
presenta "'La Via dei Canti" sorta di
geografia composta dalle voci di miria-
eli di sentieri identitari, che esprimono
la volontà di riconoscere le proprie
radici come strumento di coscienza
inclividuale. Mumuc's, la cantante sarda
Rlarta Lodclo, propone un percorso
d'improvvisazione, rock e pop senza li-
miti di genere, pensato per voce e loop
station, mentre domenica 17 chiude il
Festival il concerto (le La Metralli, so-
fisticata band modenese, difficilmente
etichettatile con una definizione eli
genere precisa, che fonde nel proprio
round jazz, folk, cantautorato c intru-
sioni elettriche ed elettroniche.
Tante le performance, come la video
proiezione /onor, progetto di Stefania
Bandinu dedicato alle tessitrici in Sar-
degna, che passano la vita davanti al
telaio intrecciando fili colorati, storie,
passione e fatica, oppure La porle che
resta eli Cristiano Regina, documentario

realizzato trascor-
rendo alcuni mesi
a "Porta aperta" a
Modena, per in-
dagare la volon-
tà eli chi abita in
luoghi eli confine,
L'artista Beatrice
Pucci propone
una fiaba in "stop
motion " sul bene
comune, con pu-
pazzi e regia fra-
nic by frante. E
poi Workshop: nel
primo fine setti- -:ü` Raw
mana sul teatro con l'attore, scrittore
e narratore Vincenzo Picone; sabato 16
e domenica 17 giugno sul tema della
voce e (lei canto sensibile con Meike
Clarelli, voce de La Metralli.

Sopra, narrazione
di fiabe sotto i rami
del meraviglioso leccio
dei San Paolo;
sotto, una narratrice
a lume di candela
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Feste in piazza

Festival della Fiaba
A Modena un evento pensato per gli adulti.
Dal? al 17 giugno

Conferenze, spettacoli, performance, con-
certi, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe
in voce semplice, oltre a workshop, momenti
dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli ap-
puntamenti ideati ad hoc in programma per la
quinta edizione del Festival della Fiaba, da
giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Comples-
so San Paolo, la nuova location del Festival,
in centro storico a Modena. Nei suggestivi cor-
tili nascosti nel cuore della città emiliana ritor-
na la manifestazione unica sul territorio nazio-
nale per originalità e target di riferimento. Na-
ta da un progetto di Nicoletta Giberti, perfor-
mer e regista teatrale che da anni indaga attra-
verso linguaggi eterogenei il genere «Fiaba»
con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziati-
va ha quest'anno come tema caratterizzante la
«Volontà». Declinata e indagata in diversi
aspetti e sfumature, a cominciare da una serie
di conferenze dedicate: tra gli altri scrittori,

professori e pensatori come Michele Collina,
Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri, Gio-
vanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondi-
ranno il filo conduttore proposto dal Festival
in un ciclo di incontri - a ingresso gratuito -
che si svolgeranno ogni sera nei cortili loca-
tion del Festival.

Tanti anche gli spettacoli - con un biglietto
dal costo variabile e prenotazione obbligato-

Approfondire la Fiaba attraverso
un'indagine intellettuale , antropo-
logica e culturale: a giugno si torna
a Modena , in una nuova location
nel centro storico . Conferenze,
spettacoli , concerti, narrazioni in
voce semplice , mostre, workshop e
tanto altro per una manifestazione
pensata per un pubblico adulto.

Tel. 340/3191825
Web www .festivaldellafiaba.com

ria - tra cui, da non perdere, «Voluptas» un
percorso itinerante dedicato alla volontà come
piacere, nei cortili silenziosi del centro di Mo-
dena, per uno spettatore alla volta, ideato e di-
retto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica
del Festival, «Senza Luce», monologo di Luigi
Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Mi-
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chele Collina e «Tra duecentomila anni non ci
sarà più nulla» di Vincenzo Picone. Per quan-
to riguarda le mostre, Paolo Franzoso sarà pre-
sente con una personale curata da Marco Ber-
toli - nuovo responsabile della sezione delle
Arti Visive del Festival - dove combinazioni
creative caleidoscopiche tra disegni, collage,
pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mer-
coledì 13 l'artista funambola Rosita Lioy dia-
logherà con le sue opere, in uno spettacolo fat-
to di equilibri, perché a volte la volontà è an-
che solo quella di «restare in piedi».

Le fiabe della tradizione saranno, anche per
questa edizione, le protagoniste assolute, con
un momento dedicato ogni sera in un luogo
prezioso, intimo, per un massimo di trenta udi-

tori. Per la prima volta oltre alle fiabe tede-
sche, norvegesi e russe, verrano presentate an-
che le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della «Volontà»
con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al
contrabbasso proporrà un approfondimento su
Hemingway, Elsa Martin presenterà «La Via dei
Canti» una sorta di geografia composta dalle
voci di miriadi di sentieri identitari, che espri-
mono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Saba-
to 16 sarà la volta di «Mumucs», ovvero la can-
tante sarda Marta Loddo, che proporrà un per-
corso attraverso l'improvvisazione, il rock e il
pop senza limiti di genere, pensato per voce e
loop station, mentre domenica 17 a chiudere il
Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisti-
cata band modenese, difficilmente etichettabile
con una definizione di genere precisa, che fon-
de nel proprio sound jazz, folk, cantautorato e
intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito
del Festival, come la video proiezione «Ja-
nas», relativa al progetto di Stefania Bandinu
dedicato alle tessitrici della Sardegna che pas-
sano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure
«La parte che resta» di Cristiano Regina, do-
cumentario - già vincitore del Premio Scher-
mo Napoli Doc al Film Festival di Napoli
2015 - realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residen-
ziale «Porta aperta» a Modena, per indagare la
volontà di chi abita in luoghi di confine. L'arti-
sta Beatrice Pucci proporrà invece nel suo
«Giardino di carta» un approfondimento sullo
stop motion tramite pupazzi e la regia frame
by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più
interessanti. E poi Workshop: nel primo fine
settimana sul teatro con l'attore, scrittore e
narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 e
domenica 17 giugno si approfondirà il tema
della voce e del canto sensibile con Meike
Clarelli, voce de La Metralli.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chia-
ve all'interno del Festival: per tutta la durata
della manifestazione sarà infatti attivo un pun-
to ristoro a cura della Cucina del Filatoio - il
circolo culturale sede del Festival della Fiaba
- in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per
un momento conviviale in cui condividere
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un'esperienza, magari incontrando l'artista
che si è appena esibito per uno scambio arric-
chente. Domenica 17 poi, durante il tramonto,
Nicoletta Giberti proporrà un viaggio tra paro-
le e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfogline di Collegara, che ti-
reranno la pasta... tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi,
con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno,
in cui ogni sera creare un momento d'incontro,
oggi più che mai necessario. Perché il Festival
nasce per abbattere le frontiere tra le discipli-
ne, creare una via per aprire il pensiero, susci-
tare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba,
con il suo messaggio sociologico e archetipi-
co, è il canale ideale per indagare le dinamiche
umane. Il Festival della Fiaba è una manife-
stazione rivolta a un pubblico adulto - in
quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i
bambini saranno accolti con appuntamenti
pensati esclusivamente per loro nelle due do-
meniche, 10 e 17 giugno.

«Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso
impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a rac-
contare fiabe: l'incontro con il substrato in-
conscio e l'effetto vivificante che se ne trae,
raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole - spiega Nicoletta Giberti - la
fiaba è fatta di simboli che si ripetono dalle
origini in tutto il mondo, ed è nata per gli
adulti, i bambini erano ascoltatori occasiona-
li, di passaggio».

Ecco allora un Festival unico su tutto il ter-
ritorio nazionale, che ricrea quello che un tem-
po veniva definito «focolare», celebrando il ri-
to della narrazione e predisponendo i suoi visi-
tatori a uno stato di ascolto, perché le fiabe
mettono in scena da sempre la stessa storia:
l'identificazione del sé. Ogni volta che una fia-
ba della tradizione viene raccontata, qualcosa
di prezioso viene condiviso e compreso da tut-
ti in un'epifania personale e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino del-
la Botteghe, anima pulsante e fucina operativa
del Festival, apriranno le loro porte per mo-
strare un luogo del fare, inteso come momento
in cui si realizza ciò che prima era un sogno,
un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazio-
ne del vetro, della ceramica o anche semplice-
mente della pasta, tirata sotto gli occhi dei vi-
sitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e
tanto altro: ogni abitante delle casette è un arti-
giano che è stato scelto per la sua capacità di
creare con le mani prodotti unici.
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I MODENA

Al via questa sera presso il Com-
plesso San Paolo la quinta edi-
zione del Festival della fiaba.
Tra le varie novità e iniziative
c'è la mostra, curata da Marco
Bertoli, di Paolo Franzoso, arti-
sta che esporrà, per tutto il pe-
riodo del festival, fino al 17 giu-
gno, le sue opere. Dal titolo
"Ubriaco di felicità" la mostra
monografica presenta le opere
sperimentali e realizzate con va-
rie tecniche che ricreano nei
quadri una sorta di tridimensio-
nalità, come spiega l'artista:

ODENA.. STASERA APERTA A NCHE LA M SY i PAOLO

Festíval fiaba, vía .
«Ho mescolato varie tecniche e
materiali tra i quali acrilico, resi-
na e vernice». Sperimentazioni
innovative e una mostra legata
al festival, ha annunciato Mar-
co Bertoli, curatore della mo-
stra. Il festival aprirà questa se-
ra alle ore 20 con l'apertura del
giardino, delle botteghe e del
punto ristoro. A seguire, alle

20,30 si aprirà la mostra e alle
21,30 si terrà la conferenza "Le
figure magiche dell'Appenni-
no" (anche in caso di pioggia) a
cura di Mario Ferraguti. Dalle
21,30 in poi (ogni 20 minuti fino
alle 22,50) si terrà lo spettacolo
"Voluptas" di Nicoletta Giberti
con i ragazzi del corso di forma-
zione 2017/18 mentre alle

NZO

sr%ettacohP
21,30 , 22,30 e 23,30 appunta-
mento con " Fiaba" a cura delle
narratrice del percorso "Antica
voce" presso la cappella della
Chiesa di San Bartolomeo. Per
il programma completo
www.festivaldellafiaba.com.
Per assistere agli spettacoli è ne-
cessaria la prenotazione chia-
mando 328 7814093. (ser.fr.)

Un interno del Complesso San Paolo , sede del festival della fiaba
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Festival della Fiaba,
al via la quinta edizione

della kermesse
CONFERENZE, spettacoli, performance,
concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di
fiabe in voce semplice, oltre a workshop, mo-
menti dedicati al gusto e altro ancora: tanti
gli appuntamenti in programma per la quin-
ta edizione del Festival della Fiaba dedicata
alla `Volontà', al via oggi e fino a domenica
17 giugno nel Complesso San Paolo, la nuova
location in centro storico a Modena. Il Festi-
val - che è ad accesso libero e gratuito (da via

Caselle 24) mentre gli spettacoli hanno un bi-
glietto dal costo variabile e la prenotazione
obbligatoria chiamando il 328 7814093 -
inaugura alle 20 con l'apertura, nel Cortile Ca-
selle, del Giardino delle Botteghe. Spazio an-
che al gusto, che ha un ruolo chiave all'inter-
no del festival: alle 20 infatti inaugura anche
il punto ristoro a cura della cucina del Filato-
io - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si andrà a creare il foyer del
teatro. Un luogo per un momento conviviale
dove condividere un'esperienza, magari in-
contrando l'artista che si è appena esibito per
uno scambio arricchente. Nella Sala del Re-
fettorio alle 20.30 invece taglio del nastro per
la mostra `Ubriaco di felicità': sperimentazio-
ni innovative dell'artista Paolo Franzoso sele-
zionate da Marco Bertoli. Il programma com-
pleto è disponibile sul sito web www.festival-
dellafiaba.com.

„f N, Iiu11'iwlia Alni c',Ir 'ppu~
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Complesso S. Paolo
la fiaba si declina
in riflessioni e teatro

di Serena Fregni
1 MODENA

Al via il primo fine settimana
del Festival della fiaba che pro-
segue fino al 17 giugno presso
il Complesso San Paolo. La ras-
segna è stata inaugurata ieri se-
ra e propone vari appuntamen-
ti, tra fiabe, botteghe artigiana-
li, un punto ristoro e anche
una mostra monografica
dell'artista Paolo Franzoso.

Oggi, 8 giugno, il festival,
giunto alla sua quinta edizio-
ne, apre alle 20 con il giardino
degli artigiani e il punto ristoro
che si troverà nel cortile Casel-
le. Alle 20.30 si terrà poi la con-
ferenza "La volontà nelle fia-
be" a cura di Alessia Napoleta-
no, sempre nel cortile Caselle.
Alle 21.30 (in replica ogni 20
minuti fino alle 22.50) lo spetta-
colo "Voluptas", ideato e diret-
to da Nicoletta Giberti (anche
fondatrice e direttrice artistica
del festival) con i ragazzi del
percorso di formazione
2017/18 nei cortili Banano e
Leccio (spettacolo in program-
ma negli stessi orari anche sa-
bato e domenica).

Alle 21.30, 22.30 e 23.30 "Fia-
ba", a cura delle Narratrici del
percorso "Antica voce" che si
terrà presso la cappella della
Chiesa di San Bartolomeo, al-
tra location del festival (spetta-
colo in programma negli stessi

orari anche sabato e domeni-
ca). Alle 22 "Volere è un pote-
re", un documentario a cura
della classe 3C del Liceo "Ram-
baldi - Valeriani - Alessandro
da Imola" di Imola in collabo-
razione con la Compagnia Tea-
tro dell'Argine nel cortile Casel-
le. Domani, sabato 9 giugno,
invece, dalle 9 alle 13 e dalle
14.30 alle 18.30 si terrà il work-
shop di teatro "Il gioco del rap-
presentarsi" a cura di Vincen-
zo Picone presso la sala del ca-
nale. Alle 20 apertura del giar-
dino degli artigiani e del punto
ristoro e alle 20.30 si terrà la
conferenza "Come si fa e per-
ché il giro del mondo in 80 gior-

ni" a cura di Giovanni Guerzo-
ni presso il cortile Caselle. Alle
22 video proiezione "La parte
che resta" a cura di Cristiano
Regina presso il cortile Caselle.
Domenica, 10 giugno, il festi-
val aprirà alle 17 con l'apertura
del giardino degli artigiani e
punto ristoro mentre alle 18 si
terrà il laboratorio spettacolo
per bambini "Un pesce di no-
me Cola" a cura di Tempo Per-
so, Anna Tondelli e Stefania lo-
rio presso la sala del canale.
L'ingresso è gratuito mentre
per alcuni eventi è necessario
prenotarsi chiamando il
3287814093. Per il programma
www.festivaldellafiaba.com.
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Le opere di Paolo Franzoso in mostra a Modena

Paolo Franzoso esporrà le sue
opere a Modena fino al 17 giu-
gno. La sua personale curata da
Marco Bertoli sarà visitabile fino
a domenica prossima nel Com-
plesso San Paolo. L'appuntamen-
to si inserisce nella programma-
zione della quinta edizione del
Festival della fiaba. In esposizio-
ne, sperimentazioni innovative,
creazioni anticonvenzionali di
materiali inusuali e un assem-
blaggio mozzafiato di stili e visio-

ni.

LA CARRIERA
Cresciuto nel fervido clima bo-

lognese, Franzoso sin da piccolo
ha coltivato con curiosità e spiri-
to di innovazione, la passione
per la bellezza, la natura e la mu-
sica. Diplomatosi a Bologna in
Arti Visive e in computer grafica
a indirizzo pubblicitario, sa mi-
scelare varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni crea-
tive caleidoscopiche in cui dise-
gni, collage, pensieri, riflessioni
e idee ipnotizzano lo spettatore

emergendo da piccoli dettagli.
Molte sue opere sono realizzate
attraverso una sorta di collage
con stratificazioni sovrapposte a
spessi strati di colore e resina,
che accentuano l'idea di tridi-
mensionalità delle composizioni
in modo peculiare e sempre di-
verso. La sua sperimentazione
pittorica si traduce anche in an-
notazioni scritte, che suscitano
un senso di condivisione imme-
diata da parte dell'osservatore.
Ha esposto in varie gallerie vin-

ARTISTA Paolo Franzoso espone cendo premi in diversi concorsi.
a Modena G.Fra.
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Festival della fiaba
Secondo atto al viaOR ORtra equilibri e magie

1 MODENA

Ancora conferenze , spettacoli,
performance, concerti, mostre
d'arte e narrazioni di fiabe in
voce semplice : dopo il successo
del primo fine settimana prose-
gue per altri cinque giorni la
quinta edizione del Festival del-
la Fiaba , che da oggi a domeni-
ca torna nei Cortili del Com-
plesso San Paolo. Il tema "Vo-
lontà" è declinato in numerose
iniziative a ingresso gratuito,
come l'accesso al Festival, men-
tre gli spettacoli hanno un bi-
glietto dal costo variabile e la
prenotazione è obbligatoria
chiamando il 328 / 7814093. Og-
gi la manifestazione prende il
via alle 20 con l'apertura delle
Botteghe degli artigiani che ac-
colgono il pubblico nel Cortile
Caselle , accanto al Punto Risto-
ro a cura del Filatoio. Alle 20.30
l'artista funambola Rosita Lioy
dialogherà con opere di Paolo
Franzoso in uno spettacolo fat-
to di equilibri. Nella Sala del Re-
fettorio, circondata dalle speri-
mentazioni innovative e anti-
convenzionali dell'artista vene-
to, l'acrobata camminerà sui
tacchi a spillo sopra a colli di
bottiglie di Champagne, la-
sciandosi "ubriacare di felicità"
dalle opere in mostra seleziona-
te dal curatore Marco Bertoli. A
partire dalle 21.30 appunta-
mento nel Cortile del Leccio

con "Senza Luce ", spettacolo
con Giulio Costa e la regia di Mi-
chele Collina. Per trovare se
stessi , spesso , non basta solo
un atto di volontà. Nella vasta
produzione di Luigi Bernardi i
monologhi teatrali sembrano
rappresentare un punto di arri-
vo nel quale l'autore prende la
parola e tira le somme sui temi
a lui cari: ciò che spinge l'uomo
al crimine , l'intercambiabilità
nel rapporto vittima / carnefice,
l'inesorabile lucidità del ragio-
namento di chi, commesso un
misfatto . Alle 22.30 è poi la vol-
ta, nel Cortile del Banano, della
video proiezione "lanas", relati-
va al progetto di Stefania Bandi-
nu dedicato alle tessitrici della
Sardegna . Il soggetto e la sce-
neggiatura sono a cura della
Bandinu e di Giorgia Boldrini.
Alle musiche ha collaborato an -
che Paolo Fresu . Anche la pri-
ma giornata del secondo week
end di Festival si conclude con
le fiabe , rigorosamente narrate
in voce semplice , dalle ore
21.30 alle 23 .30, nella cappella
della Chiesa di San Bartolomeo.

1
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STASERA TRE SPETTACOLI Al CORTILI SAN PAOLO

Luci ed equilibrismi al Festival della Fiaba
ANCORA conferenze, spettacoli,
performance, concerti, mostre
d'arte visiva e narrazioni di fiabe
in voce semplice: dopo il successo
del primo fine settimana prose-
gue per altri cinque giorni la quin-
ta edizione del Festival della Fia-
ba, che e fino a domenica 17 giu-
gno torna nei Cortili del Comples-
so San Paolo a Modena. Stasera la
manifestazione prende il via alle
ore 20 con l'apertura delle Botte-

Esposizione ai cortili per il
Festival della Fiaba

ghe degli artigiani - anima pulsan-
te del Festival - che accolgono il
pubblico nel Cortile Caselle a loro
dedicato, accanto al Punto Risto-
ro a cura del Filatoio, per mostra-
re il "fare", inteso come momento
in cui si realizza ciò che prima era
un sogno, un'idea e un pensiero
immateriale. Alle 20.30 l'artista
funambola Rosita Lioy dialoghe-
rà con opere di Paolo Franzoso in
uno spettacolo fatto di equilibri,

perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".
A partire dalle ore 21.30 appunta-
mento nel Cortile del Leccio con
"Senza Luce", spettacolo con Giu-
lio Costa e la regia di Michele Col-
lina. Alle ore 22.30 è poi la volta,
nel Cortile del Banano, della vi-
deo proiezione "Janas", relativa al
progetto di Stefania Bandinu de-
dicato alle tessitrici della Sarde-
gna che passano la loro vita davan-
ti al telaio.
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Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da
un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei
il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la 
"Volontà""Volontà""Volontà""Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate:
tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e
Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri ? a ingressoingressoingressoingresso
gratuitogratuitogratuitogratuito ? che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacolispettacolispettacolispettacoli ? con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria ? tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli ? nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival ?
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
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Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performanceperformanceperformanceperformance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

???

FiabaFiabaFiabaFiaba

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ? in quanto le fiabe nascono per gli adulti ? ma i 
bambinibambinibambinibambini saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole ? spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione ? la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".
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Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

???

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:

340 3191825

www.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.com

Festival della fiaba Pagina 4 di 316foglio 4 di 4



eventi e sagreeventi e sagreeventi e sagreeventi e sagresabato
24.03.2018 (10:00)

Festival della fiaba Pagina 5 di 316foglio 1 di 4



eventi e sagreeventi e sagreeventi e sagreeventi e sagresabato
24.03.2018 (10:00)

Festival Della Fiaba Modena (MO) 2018 | Emilia Romagna | eventi e sagreFestival Della Fiaba Modena (MO) 2018 | Emilia Romagna | eventi e sagreFestival Della Fiaba Modena (MO) 2018 | Emilia Romagna | eventi e sagreFestival Della Fiaba Modena (MO) 2018 | Emilia Romagna | eventi e sagre

FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTI

Approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno torna a Modena,
in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il Festival unico sul territorio nazionale per il suo
target di riferimento. Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto
altro per una manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno la domenica conclusiva
momenti anche per i bambini

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da
un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei
il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la
"Volontà""Volontà""Volontà""Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate:
tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e
Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri - a ingressoingressoingressoingresso
gratuitogratuitogratuitogratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacolispettacolispettacolispettacoli - con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival -
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
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Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performanceperformanceperformanceperformance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

FiabaFiabaFiabaFiaba

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambinibambinibambinibambini
 saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole - spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione - la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
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"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:

340 3191825

www.festivaldellafiaba.com

Diniego di responsabiliàDiniego di responsabiliàDiniego di responsabiliàDiniego di responsabilià: le notizie riportate in questa pagina sono state fornite da Enti Pubblici o Privati, e
organizzatori di eventi. Suggeriamo di verificare date, orari e programmi, che potrebbero variare, contattando
gli organizzatori o visitando il sito ufficiale dell'evento.
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Cultura - Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del FestivalCultura - Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del FestivalCultura - Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del FestivalCultura - Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del Festival
pensato per gli adultipensato per gli adultipensato per gli adultipensato per gli adulti

[scheramata non disponibile]

Approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno torna a Modena,
in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il Festival unico
sul territorio nazionale per il suo target di riferimento. Conferenze,
spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto
altro per una manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non
mancheranno la domenica conclusiva momenti anche per i bambini

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva,
narrazione di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati

al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la quinta edizione del Festival
della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la nuova location del Festival, in
centro storico a Modena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione
unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti,
performer e regista teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno
sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà".Declinata e
indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli altri scrittori,
professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e Mario Ferraguti
approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri - a ingresso gratuito - che si
svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli - con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival -
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.
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A Modena, dal 7 al 17 Giugno, vanno in scena le Arti Visive. - Regioni eA Modena, dal 7 al 17 Giugno, vanno in scena le Arti Visive. - Regioni eA Modena, dal 7 al 17 Giugno, vanno in scena le Arti Visive. - Regioni eA Modena, dal 7 al 17 Giugno, vanno in scena le Arti Visive. - Regioni e
Province | Notizie turismo, News e cronache internazionaliProvince | Notizie turismo, News e cronache internazionaliProvince | Notizie turismo, News e cronache internazionaliProvince | Notizie turismo, News e cronache internazionali

[scheramata non disponibile]

M.V. Anno X - Nr 1373 del 05.04.2018

Una grande mostra dell'artista Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso, conferenze, spettacoli, performance,
esposizioni d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti
dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la
quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso
San Paolo, la nuova location del Festival, in centro storico a Modena.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale
per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che
da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa
ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà".

Nell'edizione di quest'anno saranno protagoniste le Arti Visive con una grande mostra di Paolo Franzoso a
cura Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli, esperto e mercante d'Arte e consulente per il Dipartimento di Arte Europea del XIX secolo
da Christie's a New York e Londra - nuovo responsabile della sezione dedicata del Festival - dove combinazioni
creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo
da piccoli dettagli.

La volontà sarà poi declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze
dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda
Indiveri e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri - a
ingresso gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori.

Per la prima volta oltre le fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane dile fiabe italiane dile fiabe italiane dile fiabe italiane di
Basile e Calvino.Basile e Calvino.Basile e Calvino.Basile e Calvino.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro.
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Il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare
domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale
per indagare le dinamiche umane.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole - spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione - la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Il Festival della Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli
adulti - ma i bambini saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17
giugno.

www.festivaldellafiaba.com

Nella foto:Nella foto:Nella foto:Nella foto: "I colori dell'anima" di Paolo Franzoso (2015) collage, acrilico, vernice cm. 102 x 71,5
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Un Festival della Fiaba pensato per gli adultiUn Festival della Fiaba pensato per gli adultiUn Festival della Fiaba pensato per gli adultiUn Festival della Fiaba pensato per gli adulti

FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTI

Approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno torna a Modena,
in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il Festival unico sul
territorio nazionale per il suo target di riferimento. Conferenze, spettacoli,
concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto altro per una
manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno la domenica
conclusiva momenti anche per i bambini

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione
di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati al gusto e altro

ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, dadadada
giovedì 7 a domenica 17 giugnogiovedì 7 a domenica 17 giugnogiovedì 7 a domenica 17 giugnogiovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la nuova location del Festival, in centro storico a
ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio
nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista
teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo,
l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà""Volontà""Volontà""Volontà".Declinata e indagata in diversi aspetti e
sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come
Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore
proposto dal Festival in un ciclo di incontri – a ingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuito – che si svolgeranno ogni sera nei cortili
location del Festival.

Tanti anche gli spettacolispettacolispettacolispettacoli – con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria – tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival –
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.
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E, ancora, tante le performanceperformanceperformanceperformance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i
bambinibambinibambinibambini saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole – spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
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dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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Festival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegna
pensata per gli adultipensata per gli adultipensata per gli adultipensata per gli adulti

[scheramata non disponibile]

Festival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegna pensata per gli adulti

desk6

Dom, 08/04/2018 – 17:49

Approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: torna a Modena, il festival
nato per abbattere le frontiere tra le discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e
incontrarsi

Per saperne di più su Festival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegna pensata per
gli adulti

Fonte: Corriere quotidiano – Festival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegna pensata
per gli adulti
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Festival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegna
pensata per gli adultipensata per gli adultipensata per gli adultipensata per gli adulti

Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, performance, mostre d'arte visiva, narrazione
di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati al gusto e tanto altro ancora per una
manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno, nella domenica conclusiva, occasioni
dedicate ai bambini.

Modena - Tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba,
da giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la nuova location del Festival, in centro storico
a ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul
territorio nazionale per originalità e target di riferimento.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "Volontà""Volontà""Volontà""Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di
conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre
a Magda Indiveri e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri
- a ingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacolispettacolispettacolispettacoli - con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone.

Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli -
nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival - dove combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.
Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri,
perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performanceperformanceperformanceperformance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
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fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.

E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamentiNove giorni densi di appuntamentiNove giorni densi di appuntamentiNove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra leil Festival nasce per abbattere le frontiere tra leil Festival nasce per abbattere le frontiere tra leil Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
disciplinedisciplinedisciplinediscipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambinibambinibambinibambini
 saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole - spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione - la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: 340 3191825

www.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.com
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Festival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegnaFestival della Fiaba: dal 7 al 17 giugno la quinta edizione della rassegna
pensata per gli adultipensata per gli adultipensata per gli adultipensata per gli adulti

Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, performance, mostre d'arte visiva, narrazione
di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati al gusto e tanto altro ancora per una
manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno, nella domenica conclusiva, occasioni
dedicate ai bambini.

Modena - Tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba,
da giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la nuova location del Festival, in centro storico
a ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul
territorio nazionale per originalità e target di riferimento.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "Volontà""Volontà""Volontà""Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di
conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre
a Magda Indiveri e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri
- a ingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacolispettacolispettacolispettacoli - con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone.

Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli -
nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival - dove combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.
Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri,
perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performanceperformanceperformanceperformance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
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fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.

E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamentiNove giorni densi di appuntamentiNove giorni densi di appuntamentiNove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra leil Festival nasce per abbattere le frontiere tra leil Festival nasce per abbattere le frontiere tra leil Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
disciplinedisciplinedisciplinediscipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambinibambinibambinibambini
 saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole - spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione - la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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Festival della Fiaba 2018: la VolontàFestival della Fiaba 2018: la VolontàFestival della Fiaba 2018: la VolontàFestival della Fiaba 2018: la Volontà

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova sede del Festival, in centro storico a Modena.

Nei cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per
originalità e target di riferimento.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "Volontà".

Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli
altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e Mario
Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri ? a ingresso gratuito ?
che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli ? con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria ? tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone.

Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli ?
nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival ? dove combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.

Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri,
perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori.

Per la prima volta oltre le fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di
Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale.

Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, che proporrà un percorso attraverso
l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato per voce e loop station, mentre domenica 17
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a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata band modenese, difficilmente etichettabile con
una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche
ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine.

L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame
by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.

E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro.

Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza, magari incontrando l'artista che si è
appena esibito per uno scambio arricchente.

Domenica 17 durante il tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo
nutrizionista, docente alla Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando
A. Giannone, insieme a Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della
tradizione che si trova nelle fiabe.

Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario.

Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare
domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale
per indagare le dinamiche umane.

Il Festival della Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ? in quanto le fiabe nascono per gli
adulti ? ma i bambini saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17
giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole ? spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione ? la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
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occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito

"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché

le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé.

Ogni volta che una fiaba della tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso

da tutti in un'epifania personale e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno

le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un

sogno, un'idea e un pensiero immateriale.

Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori

dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette è un artigiano che è stato scelto

per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che

dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:

www.festivaldellafiaba.com

Ufficio Stampa: MediaMente

Annunci
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Gli sComunicati:Modena: quinta edizione del Festival Della FiabaGli sComunicati:Modena: quinta edizione del Festival Della FiabaGli sComunicati:Modena: quinta edizione del Festival Della FiabaGli sComunicati:Modena: quinta edizione del Festival Della Fiaba

[scheramata non disponibile]

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno da giovedì 7 a domenica 17 giugno da giovedì 7 a domenica 17 giugno da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "Volontà""Volontà""Volontà""Volontà".Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di
conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre
a Magda Indiveri e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri
- a ingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli spettacoli spettacoli spettacoli - con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival -
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
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jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance performance performance performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambinibambinibambinibambini
saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole - spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione - la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé.
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Ogni volta che una fiaba della tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso
da tutti in un'epifania personale e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

 

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:
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Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena V Edizione del FestivalFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena V Edizione del FestivalFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena V Edizione del FestivalFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena V Edizione del Festival

[scheramata non disponibile]

Sharing is caring!

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da
un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei
il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la
"Volontà""Volontà""Volontà""Volontà".Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate:
tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e
Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri – a ingressoingressoingressoingresso
gratuitogratuitogratuitogratuito – che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacolispettacolispettacolispettacoli – con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria – tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival –
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.
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E, ancora, tante le performanceperformanceperformanceperformance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i
bambinibambinibambinibambini saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole – spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
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sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DELFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DELFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DELFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL
FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTI

Approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno torna a Modena,
in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il Festival unico sul territorio nazionale per il suo
target di riferimento. Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto
altro per una manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno la domenica conclusiva
momenti anche per i bambini

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugnoda giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a ModenaModenaModenaModena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da
un progetto di Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, performer e regista teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei
il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la
"Volontà""Volontà""Volontà""Volontà".Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate:
tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e
Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri – a ingressoingressoingressoingresso
gratuitogratuitogratuitogratuito – che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacolispettacolispettacolispettacoli – con un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoriaprenotazione obbligatoria – tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival –
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicamusicamusicamusica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performanceperformanceperformanceperformance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
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trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i
bambinibambinibambinibambini saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole – spiega Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionaleFestival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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Atmosfere magiche nel centro di Modena per l'edizione 2018 del FestivalAtmosfere magiche nel centro di Modena per l'edizione 2018 del FestivalAtmosfere magiche nel centro di Modena per l'edizione 2018 del FestivalAtmosfere magiche nel centro di Modena per l'edizione 2018 del Festival
della Fiabadella Fiabadella Fiabadella Fiaba

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, laFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, laFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, laFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a Modenanuova location del Festival, in centro storico a Modenanuova location del Festival, in centro storico a Modenanuova location del Festival, in centro storico a Modena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da
un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei
il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la
"Volontà".Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate:
tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e
Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri - a ingresso
gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli - con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival -
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi". Le
fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento dedicato
ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le fiabe tedesche,
norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.
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Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambini
saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
 
Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:
340 3191825
www.festivaldellafiaba.com
 

                                                    Attendere un istante: stiamo caricando la mappa del posto...
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Festival della Fiaba, sabato si presenta la locandina artisticaFestival della Fiaba, sabato si presenta la locandina artisticaFestival della Fiaba, sabato si presenta la locandina artisticaFestival della Fiaba, sabato si presenta la locandina artistica

 Sabato 28 aprile, nella  cornice del Complesso San Paolo in centro storico a Modena, che sarà la nuova Sabato 28 aprile, nella  cornice del Complesso San Paolo in centro storico a Modena, che sarà la nuova Sabato 28 aprile, nella  cornice del Complesso San Paolo in centro storico a Modena, che sarà la nuova Sabato 28 aprile, nella  cornice del Complesso San Paolo in centro storico a Modena, che sarà la nuova
location del Festival della Fiaba, viene presentata in anteprima – alla presenza di Paolo Franzoso, l'artistalocation del Festival della Fiaba, viene presentata in anteprima – alla presenza di Paolo Franzoso, l'artistalocation del Festival della Fiaba, viene presentata in anteprima – alla presenza di Paolo Franzoso, l'artistalocation del Festival della Fiaba, viene presentata in anteprima – alla presenza di Paolo Franzoso, l'artista
che l'ha realizzata – la locandina della quinta edizione della manifestazione, che si svolgerà dal 7 al 17 giugno.che l'ha realizzata – la locandina della quinta edizione della manifestazione, che si svolgerà dal 7 al 17 giugno.che l'ha realizzata – la locandina della quinta edizione della manifestazione, che si svolgerà dal 7 al 17 giugno.che l'ha realizzata – la locandina della quinta edizione della manifestazione, che si svolgerà dal 7 al 17 giugno.
Appuntamento a partire dalle ore 18.30 nel Cortile del Leccio, quando ai primi dieci partecipanti verrà data inAppuntamento a partire dalle ore 18.30 nel Cortile del Leccio, quando ai primi dieci partecipanti verrà data inAppuntamento a partire dalle ore 18.30 nel Cortile del Leccio, quando ai primi dieci partecipanti verrà data inAppuntamento a partire dalle ore 18.30 nel Cortile del Leccio, quando ai primi dieci partecipanti verrà data in
omaggio una copia del manifesto autografata dall'ideatoreomaggio una copia del manifesto autografata dall'ideatoreomaggio una copia del manifesto autografata dall'ideatoreomaggio una copia del manifesto autografata dall'ideatore"Volontà""Volontà""Volontà""Volontà": questo il tema della quinta edizione del
Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, la cui locandina locandina locandina locandina verrà presentata in anteprima sabato 28 aprilesabato 28 aprilesabato 28 aprilesabato 28 aprilenel suggestivo Cortile del
Leccio nel centro storico di Modena che quest'anno sarà, con tutto il Complesso San PaoloComplesso San PaoloComplesso San PaoloComplesso San Paolo, la nuova location
del Festival. A realizzarla l'artista Paolo Franzoso Paolo Franzoso Paolo Franzoso Paolo Franzoso che, a partire dalle ore 18.30 dalle ore 18.30 dalle ore 18.30 dalle ore 18.30 – insieme a Nicoletta Nicoletta Nicoletta Nicoletta GibertiGibertiGibertiGiberti,
direttrice artistica della manifestazione – spiegherà come è nata l'immagine simbolo dell'appuntamento per
l'edizione 2018, che sarà dal 7 al 17 giugno. Ad accompagnarli anche l'esperto d'arte Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli, da
quest'anno responsabile della sezione Arti Visive del Festival, che curerà una personale di Franzoso nell'ambito
della manifestazione.La direttrice Nicoletta Giberti

Per l'occasione ai primi dieci partecipanti verrà data in omaggio una copia del manifesto stampata in alta
definizione, in tiratura limitata e numerata, autografata dall'ideatore. Seguirà un piccolo aperitivo aperitivo aperitivo aperitivo a cura della
cucina del FilatoioFilatoioFilatoioFilatoio, il circolo culturale sede del Festival, perché anche il gusto ha un ruolo chiave all'interno di
ogni "Briciola" che porta al Festival della Fiaba.

Chi è Paolo Franzoso?hi è Paolo Franzoso?hi è Paolo Franzoso?hi è Paolo Franzoso?

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e ideeui disegni, collage, pensieri, riflessioni e ideeui disegni, collage, pensieri, riflessioni e ideeui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatoreemergendo da piccoli dettagliipnotizzano lo spettatoreemergendo da piccoli dettagliipnotizzano lo spettatoreemergendo da piccoli dettagliipnotizzano lo spettatoreemergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso.La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi.Di recente,
ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.Il Festival dellaIl Festival dellaIl Festival dellaIl Festival della
Fiaba Fiaba Fiaba Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere
"Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà", sarà dal 7 al 17 giugno
nel Complesso San Paolo a ModenaComplesso San Paolo a ModenaComplesso San Paolo a ModenaComplesso San Paolo a Modena.Condividi:

Mi piace:

Mi piace Caricamento...
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Paolo Franzoso di Adria realizzerà il manifesto del Festival della FiabaPaolo Franzoso di Adria realizzerà il manifesto del Festival della FiabaPaolo Franzoso di Adria realizzerà il manifesto del Festival della FiabaPaolo Franzoso di Adria realizzerà il manifesto del Festival della Fiaba
ModenaModenaModenaModena

[scheramata non disponibile]

È della provincia di Rovigo l'artista autore della del manifesto 2018 del festival della fiaba di Modena che siÈ della provincia di Rovigo l'artista autore della del manifesto 2018 del festival della fiaba di Modena che siÈ della provincia di Rovigo l'artista autore della del manifesto 2018 del festival della fiaba di Modena che siÈ della provincia di Rovigo l'artista autore della del manifesto 2018 del festival della fiaba di Modena che si
presenta domani. Complimenti a Paolo Franzoso!presenta domani. Complimenti a Paolo Franzoso!presenta domani. Complimenti a Paolo Franzoso!presenta domani. Complimenti a Paolo Franzoso!

Paolo Franzoso, artista originario di Adria, in provincia di Rovigoin provincia di Rovigoin provincia di Rovigoin provincia di Rovigo e diplomato a Bologna in Arti Visive e in
computer grafica a indirizzo pubblicitario, l'artista scelto per realizzare la locandina della quinta edizione del
Festival della Fiaba, la manifestazione pensata per un pubblico adulto che si svolgerà dal 7 al 17 giugno a
Modena. Sabato 28 aprile, nella splendida cornice del Complesso San Paolo nel centro storico della città
geminiana, che sarà la nuova location della manifestazione, viene presentato in anteprima il manifesto, alla
presenza dell'artista che l'ha realizzato.  Appuntamento a partire dalle ore 18.30dalle ore 18.30dalle ore 18.30dalle ore 18.30 quando FranzosoFranzosoFranzosoFranzoso – insieme
a NicolettaNicolettaNicolettaNicoletta GibertiGibertiGibertiGiberti, direttrice artistica della manifestazione – spiegherà come è nata l'immagine simbolo
dell'appuntamento per l'edizione 2018. Ad accompagnarli anche l'esperto d'arte Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli, da quest'anno
responsabile della sezione Arti Visive del Festival, che curerà una personale di Franzoso nell'ambito della
manifestazione.

FranzosoFranzosoFranzosoFranzoso miscela varie tecniche artistiche dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni,
collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere
sono realizzate attraverso una sorta di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina,
che accentuano l'idea di tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua
sperimentazione pittorica si traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione
immediata da parte dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi
concorsi come il "Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via
Ruzzina ad Adria (Ro). Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del
The Church Palace.

Il Festival della FiabaIl Festival della FiabaIl Festival della FiabaIl Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni:Per maggiori informazioni:Per maggiori informazioni:Per maggiori informazioni:

www.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.com
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Fiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location del
FestivalFestivalFestivalFestival

"Volontà": questo il tema della quinta edizione del Festival della Fiaba, la cui locandina verrà presentata in
anteprima sabato 28 aprilenel suggestivo Cortile del Leccio nel centro storico di Modena che quest'anno sarà,
con tutto il Complesso San Paolo, la nuova location del Festival. A realizzarla l'artista Paolo Franzoso che, a
partire dalle ore 18.30 – insieme a Nicoletta Giberti, direttrice artistica della manifestazione – spiegherà come
è nata l'immagine simbolo dell'appuntamento per l'edizione 2018, che sarà dal 7 al 17 giugno. Ad accompagnarli
anche l'esperto d'arte Marco Bertoli, da quest'anno responsabile della sezione Arti Visive del Festival, che
curerà una personale di Franzoso nell'ambito della manifestazione.
Per l'occasione ai primi dieci partecipanti verrà data in omaggio una copia del manifesto stam

pata in alta definizione, in tiratura limitata e numerata, autografata dall'ideatore. Seguirà un piccolo aperitivo a
cura della cucina del Filatoio, il circolo culturale sede del Festival, perché anche il gusto ha un ruolo chiave
all'interno di ogni "Briciola" che porta al Festival della Fiaba.

Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso
Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatoreemergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi.Di recente,
ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per informazioni: www.festivaldellafiaba.com

« indietro

All'Arena del Sole di Bologna la compagnia quotidiana.com con 'Tutto è bene quel che finisce'avanti »

Sabato e domenica alle Salse di Nirano fiabe e rimedi naturali
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Fiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location del
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         "Volontà": questo il tema della quinta edizione del Festival della Fiaba, la cui locandina verrà presentata
in anteprima sabato 28 aprilenel suggestivo Cortile del Leccio nel centro storico di Modena che quest'anno
sarà, con tutto il Complesso San Paolo, la nuova location del Festival. A realizzarla l'artista Paolo Franzoso che,

a partire dalle ore 18.30 – insieme a Nicoletta Giberti, direttrice artistica
della manifestazione – spiegherà come è nata l'immagine simbolo

dell'appuntamento per l'edizione 2018, che sarà dal 7 al 17 giugno. Ad accompagnarli anche l'esperto
d'arte Marco Bertoli, da quest'anno responsabile della sezione Arti Visive del Festival, che curerà una personale
di Franzoso nell'ambito della manifestazione.
Per l'occasione ai primi dieci partecipanti verrà data in omaggio una copia del manifesto stam

pata in alta definizione, in tiratura limitata e numerata, autografata dall'ideatore. Seguirà un piccolo aperitivo a
cura della cucina del Filatoio, il circolo culturale sede del Festival, perché anche il gusto ha un ruolo chiave
all'interno di ogni "Briciola" che porta al Festival della Fiaba.

Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso
Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatoreemergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi.Di recente,
ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per informazioni: www.festivaldellafiaba.com
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Fiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location delFiaba: il 28 aprile si svela il manifesto 2018 nella nuova location del
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"Volontà": questo il tema della quinta edizione del Festival della Fiaba, la cui locandina verrà presentata in

anteprima sabato 28 aprilenel suggestivo Cortile del Leccio nel centro storico

di Modena che quest'anno sarà, con tutto il Complesso San Paolo, la nuova

location del Festival. A realizzarla l'artista Paolo Franzoso che, a partire dalle

ore 18.30 – insieme a Nicoletta Giberti, direttrice artistica della manifestazione –

spiegherà come è nata l'immagine simbolo dell'appuntamento per l'edizione

2018, che sarà dal 7 al 17 giugno. Ad accompagnarli anche l'esperto

d'arte Marco Bertoli, da quest'anno responsabile della sezione Arti Visive del

Festival, che curerà una personale di Franzoso nell'ambito della manifestazione.

Per l'occasione ai primi dieci partecipanti verrà data in omaggio una copia del manifesto stam

pata in alta definizione, in tiratura limitata e numerata, autografata dall'ideatore. Seguirà un piccolo aperitivo a

cura della cucina del Filatoio, il circolo culturale sede del Festival, perché anche il gusto ha un ruolo chiave

all'interno di ogni "Briciola" che porta al Festival della Fiaba.

Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche

dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee

ipnotizzano lo spettatoreemergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta

di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di

tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si

traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte

dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi.Di recente,

ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi

eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",

sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per informazioni: www.festivaldellafiaba.com

« indietro

All'Arena del Sole di Bologna la compagnia quotidiana.com con 'Tutto è bene quel che finisce'avanti »

Sabato e domenica alle Salse di Nirano fiabe e rimedi naturali
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FESTIVAL DELLA FIABA, L'ARTISTA DEL 2018 E' PAOLO FRANZOSOFESTIVAL DELLA FIABA, L'ARTISTA DEL 2018 E' PAOLO FRANZOSOFESTIVAL DELLA FIABA, L'ARTISTA DEL 2018 E' PAOLO FRANZOSOFESTIVAL DELLA FIABA, L'ARTISTA DEL 2018 E' PAOLO FRANZOSO

[scheramata non disponibile]

E' Paolo Franzoso, artista originario di Adria, in provincia di Rovigo e diplomato a Bologna
in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, l'artista selezionato per realizzare
il manifesto della quinta edizione del Festival della Fiaba, la manifestazione unica sul
territorio nazionale perché rivolta a un pubblico adulto che si svolgerà dal 7 al 17 giugno
a Modena. Sabato 28 aprilenel suggestivo Cortile del Leccio nel centro storico di Modena
che quest'anno sarà, con tutto il Complesso San Paolo, la nuova location del Festival,
viene presentata in anteprima la locandina, dedicata alla "Volontà", tema della quinta
edizione della manifestazione. Appuntamento a partire dalle ore 18.30 quandoFranzoso ?

insieme a Nicoletta Giberti, direttriceartistica della manifestazione ? spiegherà come è nata l'immaginesimbolo
dell'appuntamento per l'edizione 2018. Ad accompagnarli anche l'esperto d'arte Marco Bertoli, da quest'anno
responsabile della sezione Arti Visive del Festival, che curerà una personale di Franzoso nell'ambito della
manifestazione.
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Presentazione locandina Festival della Fiaba pensato per adulti - MarcoPresentazione locandina Festival della Fiaba pensato per adulti - MarcoPresentazione locandina Festival della Fiaba pensato per adulti - MarcoPresentazione locandina Festival della Fiaba pensato per adulti - Marco
BertoliBertoliBertoliBertoli

[scheramata non disponibile]

SSSSabato 28 aprileabato 28 aprileabato 28 aprileabato 28 aprile, nella splendida cornice del Complesso San Paolo in centro storico a ModenaModenaModenaModena, verrà presentata
in anteprima – alla presenza di Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso, l'artista che l'ha realizzata – la locandina della quinta edizione
del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, la manifestazione pensata per un pubblico adulto che si svolgerà dal 7 al 17 giugno
a Modena. Appuntamento a partire dalle ore 17.00 nel Cortile del Leccio, quando insieme a NicolettaNicolettaNicolettaNicoletta GibertiGibertiGibertiGiberti,
direttrice artistica della manifestazione, Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli – da quest'anno responsabile della sezione Arti Visive
del Festival – spiegherà come è nata l'immagine simbolo dell'appuntamento per l'edizione 2018, nell'ambito
della quale curerà una personale di Franzoso.
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Presentazione della Locandina 2018 del Festival della FiabaPresentazione della Locandina 2018 del Festival della FiabaPresentazione della Locandina 2018 del Festival della FiabaPresentazione della Locandina 2018 del Festival della Fiaba

[scheramata non disponibile]

27-04-2018

L'artista Paolo Franzoso ha realizzato la locandina 2018 del Festival dellala locandina 2018 del Festival dellala locandina 2018 del Festival dellala locandina 2018 del Festival della

FiabaFiabaFiabaFiaba e la presenterà Sabato 28 aprile alle 18:30, sotto al Grande Leccio

nel Complesso Culturale San Paolo (via Francesco Selmi 67, Modena).

L'autore racconterà come è nata l'idea dell'opera e la sua realizzazione,

segue un aperitivo all'ombra dell'albero.

Come da tradizione i primi dieci che arriveranno riceveranno una copia in alta definizione autenticata dall'artista.

Per l'occasione sarà presente Marco Bertoli esperto d'arte e curatore della mostra personale di Franzoso

presente per tutta la durata del Festival V EDIZIONE dal 7 a 17 Giugno 2018. 

Ogni anno la locandina viene realizzata da un artista che indaga il tema e lo ripropone attraverso il suo

linguaggio.

Paolo è un giovane artista che miscela varie tecniche creando una combinazione creativa in cui sembra

governare il caos, un groviglio di pensieri, riflessioni e idee che ipnotizzano chi guarda. Le sue opere sono

storie, di parole, di associazioni di pensieri e di idee che emergono dai piccoli dettagli e frammenti che sono

disseminate ovunque. Sono opere caleidoscopiche, in cui l'occhio viene avvolto in un vortice di spunti,

riflessioni, idee.

Per partecipare all'evento prenotati chiamando 3403191825.

Il circolo Filatoio, sede del Festival della Fiaba, è aperto dal martedì alla domenica con la sua cucina ai seguenti

orari:

- Colazione e Pranzo dalle 8:30 alle 15:00 da martedì a domenica, tranne sabato

- Aperitivo e Cena dalle 8:30 alle 24:00 mercoledì, venerdì e sabato

- Colazione e Brunch dalle 9:30 alle 16:00 domenica 

Il circolo sarà chiuso anche il 29 e 30 aprile e il 1° maggio.

Per altre info visita le pagine facebook Festival della Fiaba e Filatoio. 
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Cortile del Leccio, Regno di FiabaCortile del Leccio, Regno di FiabaCortile del Leccio, Regno di FiabaCortile del Leccio, Regno di Fiaba

Festival della Fiaba, il secolare Leccio dell'omonimo cortile protagonista nel manifesto 2018 di Paolo Franzoso

E' stata presentata ieri in anteprima, nell'incantevole cornice del Cortile del LeccioCortile del LeccioCortile del LeccioCortile del Leccio del Complesso San PaoloComplesso San PaoloComplesso San PaoloComplesso San Paolo
 a Modena, la locandina realizzata dall'artista Paolo Franzoso siPaolo Franzoso siPaolo Franzoso siPaolo Franzoso simbolo della quinta edizione del Festival, che
quest'anno cambia location e si svolge dal 7 al 17 giugno nel centro storico della città geminiana

Un grande Leccio, come quello al centro dell'omonimo cortile modenese. Un Leccio che narra una storia, ed
è abitato da tanti personaggi delle fiabe, tutte rigorosamente della tradizione. E' così che Paolo Franzoso,
artista selezionato da Marco Bertoli – nuovo curatore della sezione Arti Visive della manifestazioneArti Visive della manifestazioneArti Visive della manifestazioneArti Visive della manifestazione – ha
immaginato il manifesto 2018 del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba diretto da Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti e pensato per un pubblico
adulto. E' la "Volontà" il filo conduttore della quinta edizione del Festival, che per l'artista si concretizza e
prende forma nel grande albero e in tanti ieri, appassionati e curiosi, hanno partecipato alla presentazione
della sua opera, che omaggia il secolare albero "nascosto" nel cuore del centro storico di Modena.
"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il Festival –
spiega Franzoso – e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza – di volontà appunto – di non farsi abbattere
dall'essere chiuso e isolato ma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami i tetti
della corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato un
quadro con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso
Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il
"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).
Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni:
340 3191825
www.festivaldellafiaba.com

Condividi:

Mi piace:
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Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso

Un grande Leccio, come quello al centro dell'omonimo cortile modenese. Un Leccio che narra una storia, ed

è abitato da tanti personaggi delle fiabe, tutte rigorosamente della tradizione. E' così che Paolo Franzoso,

artista selezionato da Marco Bertoli – nuovo curatore della sezione Arti Visive della manifestazione – ha

immaginato il manifesto 2018 del Festival della Fiaba diretto da Nicoletta Giberti e pensato per un pubblico

adulto. E' la "Volontà"il filo conduttore della quinta edizione del Festival, che per l'artista si concretizza e prende

forma nel grande albero e in tanti ieri, appassionati e curiosi, hanno partecipato alla presentazione della sua

opera, che omaggia il secolare Leccio "nascosto" nel cuore del centro storico di Modena.

"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il

Festival – spiega Franzoso – e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza – di volontà appunto – di non farsi

abbattere dall'essere chiuso e isolatoma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami

i tetti della corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato

un quadro con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo Franzoso

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche

dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee

ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta

di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di

tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si

traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte

dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il

"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).

Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi

eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",

sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni: 340 3191825

« indietro

Previsioni meteo Emilia Romagna, lunedì 30 aprileavanti »

A Modena est ecco il parco dedicato all'Anmig
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Un grande Leccio, come quello al centro dell'omonimo cortile modenese. Un Leccio che narra una storia, ed

è abitato da tanti personaggi delle fiabe, tutte rigorosamente della tradizione. E' così che Paolo Franzoso,

artista selezionato da Marco Bertoli – nuovo curatore della sezione Arti Visive della manifestazione – ha

immaginato il manifesto 2018 del Festival della Fiaba diretto da Nicoletta

Giberti e pensato per un pubblico adulto. E' la "Volontà"il filo conduttore

della quinta edizione del Festival, che per l'artista si concretizza e prende

forma nel grande albero e in tanti ieri, appassionati e curiosi, hanno

partecipato alla presentazione della sua opera, che omaggia il secolare

Leccio "nascosto" nel cuore del centro storico di Modena.

"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il

Festival – spiega Franzoso – e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza – di volontà appunto – di non farsi

abbattere dall'essere chiuso e isolatoma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami

i tetti della corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato

un quadro con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo Franzoso

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche

dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee

ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta

di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di

tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si

traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte

dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il

"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).

Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi

eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",

sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni: 340 3191825

« indietro

Previsioni meteo Emilia Romagna, lunedì 30 aprileavanti »

A Modena est ecco il parco dedicato all'Anmig
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         Un grande Leccio, come quello al centro dell'omonimo cortile modenese. Un Leccio che narra una storia,
ed è abitato da tanti personaggi delle fiabe, tutte rigorosamente della tradizione. E' così che Paolo Franzoso,
artista selezionato da Marco Bertoli – nuovo curatore della sezione Arti Visive della manifestazione – ha

immaginato il manifesto 2018 del Festival della Fiaba diretto da Nicoletta
Giberti e pensato per un pubblico adulto. E' la "Volontà"il filo conduttore

della quinta edizione del Festival, che per l'artista si concretizza e prende forma nel grande albero e in tanti
ieri, appassionati e curiosi, hanno partecipato alla presentazione della sua opera, che omaggia il secolare
Leccio "nascosto" nel cuore del centro storico di Modena.

"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il
Festival – spiega Franzoso – e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza – di volontà appunto – di non farsi
abbattere dall'essere chiuso e isolatoma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami
i tetti della corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato
un quadro con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo Franzoso

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il
"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).
Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni: 340 3191825
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Un grande Leccio, come quello al centro dell'omonimo cortile modenese. Un Leccio che narra una storia, ed

è abitato da tanti personaggi delle fiabe, tutte rigorosamente della tradizione. E' così che Paolo Franzoso,

artista selezionato da Marco Bertoli – nuovo curatore della sezione Arti Visive della manifestazione – ha

immaginato il manifesto 2018 del Festival della Fiaba diretto da Nicoletta

Giberti e pensato per un pubblico adulto. E' la "Volontà"il filo conduttore

della quinta edizione del Festival, che per l'artista si concretizza e prende

forma nel grande albero e in tanti ieri, appassionati e curiosi, hanno

partecipato alla presentazione della sua opera, che omaggia il secolare

Leccio "nascosto" nel cuore del centro storico di Modena.

"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il

Festival – spiega Franzoso – e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza – di volontà appunto – di non farsi

abbattere dall'essere chiuso e isolatoma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami

i tetti della corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato

un quadro con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo Franzoso

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche

dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee

ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta

di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di

tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si

traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte

dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il

"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).

Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi

eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",

sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni: 340 3191825

« indietro

Previsioni meteo Emilia Romagna, lunedì 30 aprileavanti »

A Modena est ecco il parco dedicato all'Anmig
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Festival della Fiaba: il secolare Leccio dell'omonimo cortile protagonista nel Manifesto 2018 di Paolo Franzoso

29 Apr 2018  

?php // _e( 'Share', 'wptouch-pro' ); ??>    [embedded content]Un grande Leccio, come
quello al centro dell'omonimo cortile modenese. Un Leccio che narra una storia, ed è
abitato da tanti personaggi delle fiabe, tutte rigorosamente della tradizione. E' così
che Paolo Franzoso, artista selezionato da Marco Bertoli – nuovo curatore della
sezione Arti Visive della manifestazione – ha immaginato il manifesto 2018 del Festival

della Fiaba diretto da Nicoletta Giberti e pensato per un pubblico adulto. E' la "Volontà"il filo conduttore della
quinta edizione del Festival, che per l'artista si concretizza e prende forma nel grande albero e in tanti ieri,
appassionati e curiosi, hanno partecipato alla presentazione della sua opera, che omaggia il secolare Leccio
"nascosto" nel cuore del centro storico di Modena.

"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il
Festival – spiega Franzoso – e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza – di volontà appunto – di non farsi
abbattere dall'essere chiuso e isolatoma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami
i tetti della corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato
un quadro con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo Franzoso

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il
"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).
Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni: 340 3191825

« indietro

Previsioni meteo Emilia Romagna, lunedì 30 aprileavanti »
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Festival della Fiaba: il secolare Leccio dell'omonimo cortile protagonista nel Manifesto 2018 di Paolo Franzoso

29 Apr 2018

Un grande Leccio, come quello al centro dell'omonimo cortile modenese.
Un Leccio che narra una storia, ed è abitato da tanti personaggi delle fiabe,
tutte rigorosamente della tradizione. E' così che Paolo Franzoso, artista
selezionato da Marco Bertoli – nuovo curatore della sezione Arti Visive della
manifestazione – ha immaginato il manifesto 2018 del Festival della

Fiaba diretto da Nicoletta Giberti e pensato per un pubblico adulto. E' la "Volontà"il filo conduttore della quinta
edizione del Festival, che per l'artista si concretizza e prende forma nel grande albero e in tanti ieri, appassionati
e curiosi, hanno partecipato alla presentazione della sua opera, che omaggia il secolare Leccio "nascosto"
nel cuore del centro storico di Modena.

"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il
Festival – spiega Franzoso – e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza – di volontà appunto – di non farsi
abbattere dall'essere chiuso e isolatoma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami
i tetti della corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato
un quadro con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo Franzoso

Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il
"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).
Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.

Per maggiori informazioni: 340 3191825
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Festival della Fiaba, edizione 2018 nel segno della "Volontà"Festival della Fiaba, edizione 2018 nel segno della "Volontà"Festival della Fiaba, edizione 2018 nel segno della "Volontà"Festival della Fiaba, edizione 2018 nel segno della "Volontà"

La "Volontà", filo conduttore della quinta edizione del Festival della Fiaba, si concretizza e prende forma nel
grande Leccio al centro dell'omonimo cortile modenese. Un Leccio che narra una storia, ed è abitato da tanti
personaggi delle fiabe, tutte rigorosamente della tradizione. E' così che Paolo Franzoso, artista selezionato
da Marco Bertoli - nuovo curatore della sezione Arti Visive della manifestazione - ha immaginato il manifesto
2018 del Festival diretto da Nicoletta Giberti e pensato per un pubblico adulto che viene presentato oggi.

"Sono rimasto molto colpito dal bellissimo leccio del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il Festival -
spiega Franzoso - e mi sono ispirato la sua storia, alla sua forza - di volontà appunto - di non farsi abbattere
dall'essere chiuso e isolatoma, anzi, di crescere alto e rigoglioso, fino a oltrepassare con i suoi rami i tetti della
corte. La locandina é stata pensata da prima con computer grafica, poi dal bozzetto ho realizzato un quadro
con tecnica mista: collage, acrilico e cartone".

Paolo Franzoso - Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela
varie tecniche artistiche dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate
attraverso una sorta di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano
l'idea di tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione
pittorica si traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il
"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).
Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo: la quinta edizione, dedicata alla "Volontà",
sarà dal 7 al 17 giugno nel Complesso San Paolo a Modena.
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La fiaba, un mondo non solo per bambini La fiaba, un mondo non solo per bambini La fiaba, un mondo non solo per bambini La fiaba, un mondo non solo per bambini 

Tempo di lettura: 5 minutiModena ? Approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica
e culturale: a giugno torna a Modena, in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il FestivalFestivalFestivalFestival
unico sul territorio nazionaleunico sul territorio nazionaleunico sul territorio nazionaleunico sul territorio nazionale per il suo target di riferimento.

Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto altro per una
manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno la domenica conclusiva momenti anche
per i bambini

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a Modena.

Il complesso San Paolo che ospita il Festival
Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale
per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatraleche
da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa
ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà".

Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli
altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e Mario
Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri ? a ingresso gratuito ?
che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Luoghi suggestivi per suggestive letture
Tanti anche gli spettacoli ? con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria ? tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone.

Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli ?
nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival ? dove combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.
Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri,
perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".
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In ascolto, all'ombra del leccio
Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale.

Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, che proporrà un percorso attraverso
l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato per voce e loop station, mentre domenica 17
a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata band modenese, difficilmente etichettabile con
una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche
ed elettroniche.

L'ultima domenica è dedicata ai più piccoli
E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine.

L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame
by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti. E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro
con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il
tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli, voce de La Metralli.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro.

La magia dell'ascolto
Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza, magari incontrando l'artista che si è
appena esibito per uno scambio arricchente.

Domenica 17 durante il tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo
nutrizionista, docente alla Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando
A. Giannone, insieme a Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della
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tradizione che si trova nelle fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.

Il Festival della Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ? in quanto le fiabe nascono per gli
adulti ? ma i bambini saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17
giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole ? spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione ? la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale.

Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori
dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette è un artigiano che è stato scelto
per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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Bologna Spettacolo - Il Festival della FiabaBologna Spettacolo - Il Festival della FiabaBologna Spettacolo - Il Festival della FiabaBologna Spettacolo - Il Festival della Fiaba

[scheramata non disponibile]

Da giovedì 7 a domenica 17 giugno a Modena.

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva,
narrazione di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati
al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc nella quinta
edizione del Festivla della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nelda giovedì 7 a domenica 17 giugno nelda giovedì 7 a domenica 17 giugno nelda giovedì 7 a domenica 17 giugno nel
Complesso di San PaoloComplesso di San PaoloComplesso di San PaoloComplesso di San Paolo, nuova location del festival, nel centro storico dicentro storico dicentro storico dicentro storico di
ModenaModenaModenaModena.

Tanti anche gli spettacoliTanti anche gli spettacoliTanti anche gli spettacoliTanti anche gli spettacoli - con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, ?Voluptas? un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, ?Senza Luce? di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e ?Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla? di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso è presente con
una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival - dove
combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13Mercoledì 13Mercoledì 13Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialoga con le sue opere
in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di ?restare in piedi?.

Le fiabe della tradizioneLe fiabe della tradizioneLe fiabe della tradizioneLe fiabe della tradizione sono, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento dedicato
ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le fiabe tedesche,
norvegesi e russe, vengono presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvinovengono presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvinovengono presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvinovengono presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musicaLa musicaLa musicaLa musica è protagonista della ?Volontà? con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso propone
un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta ?La Via dei Canti? una sorta di geografia composta
dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici come strumento
di coscienza individuale. Sabato 16Sabato 16Sabato 16Sabato 16 è la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, che propone
un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato per voce e loop station,
mentre domenica 17domenica 17domenica 17domenica 17 a chiudere il Festival è il concerto de La Metralli, sofisticata band modenese, difficilmente
etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound jazz, folk, cantautorato e
intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performancetante le performancetante le performancetante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione ?Janas?, relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
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fili colorati, storie, passione e fatica, oppure ?La parte che resta? di Cristiano Regina, documentario realizzato

trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale ?Porta aperta? a Modena, per

indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci propone invece un approfondimento

sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.

E poi WorkshopWorkshopWorkshopWorkshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre

sabato 16 e domenica 17sabato 16 e domenica 17sabato 16 e domenica 17sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondisce il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,

voce de La Metralli.

Spazio anche al gustoSpazio anche al gustoSpazio anche al gustoSpazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione

è attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della Fiaba - in

cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza, magari

incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17Domenica 17Domenica 17Domenica 17 durante il tramonto

una performance dedicata al gusto: ?Pan di Quercia e di Fiaba? il biologo nutrizionista, docente alla Joia

Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a Nicoletta

Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle fiabe. Al

termine della performance il banchetto è tutto da gustare.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, aprono

le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un

sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della

pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle

casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito ?

focolare?, celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché le

fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della

tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale

e collettiva.

Per info, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: www.festivaldellafiaba.com
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Il Festival della FiabaIl Festival della FiabaIl Festival della FiabaIl Festival della Fiaba

[scheramata non disponibile]

Il Festival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo.

L'edizione 2018, la quinta, è dedicata alla "Volontà"."Volontà"."Volontà"."Volontà".

Il Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto.Il Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto.Il Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto.Il Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto.
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Festival della Fiaba Festival della Fiaba Festival della Fiaba Festival della Fiaba 

[scheramata non disponibile]

 
[ 11 Maggio 2018 ] Festival della Fiaba

Dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del Festival pensato per gli
adultiApprofondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno torna a
Modena, in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il Festival unico sul territorio nazionale
per il suo target di riferimento. Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop
e tanto altro per una manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno la domenica conclusiva
momenti anche per i bambini.

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a Modena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da
un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei
il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la
"Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate:
tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e
Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri - a ingresso
gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli - con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria - tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival -
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
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band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

FiabaFiabaFiabaFiaba

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambini
saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole - spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione - la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
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pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

InformazioniInformazioniInformazioniInformazioni:

340 3191825

www.festivaldellafiaba.com

Ufficio Stampa MediaMente

Luisa Malaguti

347.1178546

malaguti@mediamentecomunicazione.it
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La felicità di Franzoso conquista ModenaLa felicità di Franzoso conquista ModenaLa felicità di Franzoso conquista ModenaLa felicità di Franzoso conquista Modena

La fantasia e le tecniche dell'artista aderisce Paolo Franzoso volano a Modena alla quinta edizione del FestivalLa fantasia e le tecniche dell'artista aderisce Paolo Franzoso volano a Modena alla quinta edizione del FestivalLa fantasia e le tecniche dell'artista aderisce Paolo Franzoso volano a Modena alla quinta edizione del FestivalLa fantasia e le tecniche dell'artista aderisce Paolo Franzoso volano a Modena alla quinta edizione del Festival
della fiaba dove lui ha realizzato la locandina ed esporrà anche una mostra personale. L'intervista all'artistadella fiaba dove lui ha realizzato la locandina ed esporrà anche una mostra personale. L'intervista all'artistadella fiaba dove lui ha realizzato la locandina ed esporrà anche una mostra personale. L'intervista all'artistadella fiaba dove lui ha realizzato la locandina ed esporrà anche una mostra personale. L'intervista all'artista
di RovigoOggi.it (LEGGI ARTICOLO)di RovigoOggi.it (LEGGI ARTICOLO)di RovigoOggi.it (LEGGI ARTICOLO)di RovigoOggi.it (LEGGI ARTICOLO)
Adria (Ro) - E' l'opera dell'artista adriese Paolo Franzoso la locandina della quinta edizione del Festival della
fiaba che si svolgerà dal 7 al 17 giugno a Modena. Lo stesso Franzoso dal 6 al 12 giugno presenterà all'internoall'internoall'internoall'interno
del festival la mostra personale Ubriaco di felicità, visibile dal 6 al 12 giugno. del festival la mostra personale Ubriaco di felicità, visibile dal 6 al 12 giugno. del festival la mostra personale Ubriaco di felicità, visibile dal 6 al 12 giugno. del festival la mostra personale Ubriaco di felicità, visibile dal 6 al 12 giugno. 

Il tema della VolontàIl tema della VolontàIl tema della VolontàIl tema della Volontà è stato il filo conduttore della quinta edizione del Festival, al centro della sua opera: una
Volontà che si concretizza e prende forma nel grande leccio al centro dello storico cortile modenese. Un leccio
che narra una storia, ed è abitato da tanti personaggi delle fiabe. "Sono rimasto colpito dal bellissimo leccio
del cortile omonimo che quest'anno ospiterà il festival - spiega Franzoso - e mi sono ispirato alla sua forza di
non farsi abbattere, anzi, di crescere alto e rigoglioso invece di rimanere isolato in questo luogo". 

Le opere di Franzoso che verranno esposte hanno diverse tecniche, dalla mista, al collage fio all'acrilico e
ripercorreranno il suo percorrono di artista dal 2009 al oggi. 
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In mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di PaoloIn mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di PaoloIn mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di PaoloIn mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di Paolo
FranzosoFranzosoFranzosoFranzoso

Home » Blog » In mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali...

Da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo in centro storico a ModenaDa giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo in centro storico a ModenaDa giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo in centro storico a ModenaDa giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo in centro storico a Modena saranno esposte,
in una personale a cura di Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli, una selezione di opere dell'artista PaoloPaoloPaoloPaolo
FranzosoFranzosoFranzosoFranzoso originario di Adria, in provincia di Rovigo. L'appuntamento, a ingresso gratuito,
s'inserisce nell'ambito della programmazione del Festival della Fiaba, manifestazione
pensata per un pubblico adulto giunta alla quinta edizione

Sperimentazioni innovative, creazioni anticonvenzionali di materiali inusuali e
l'assemblage mozzafiato di stili e visioni: questo e tanto altro sono le opere di Paolo
Franzoso, come scrive Eugenia Battisti, storica dell'arte autrice della prefazione del

catalogo della mostra "Ubriaco di felicità". L'esposizione, a cura di Marco Bertoli ? consulente per la casa
d'aste Christie's a New York e Londra dal 2005 ? sarà a partire da giovedì 7 e fino a domenica 17 giugno
presso il Complesso Culturale San Paolo a Modena (ingresso da via Caselle 24) nell'ambito del Festival della
Fiaba, manifestazione pensata per un pubblico adulto.
Come un Giano bifronte ama le correnti visive e letterarie del passato e rivolge allo stesso tempo la sua estasi
e ammirazione per le tendenze culturali più contemporanee ed attuali, quali la Street Art ed i Graffiti, prosegue
la Battisti. "Ubriaco di felicità", a ingresso gratuito, mette in mostra una selezione di opere dell'artista di Adria,
in provincia di Rovigo.

Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso
Diplomato a Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario, miscela varie tecniche artistiche
dando vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee
ipnotizzano lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta
di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di
tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si
traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte
dell'osservatore. Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il
"Franco Boschetti" a Torano (Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro).
Di recente ha preso parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace.

Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli
Esperto d'arte dal 1984, è specializzato in pittura e scultura italiana dell'Ottocento e del primo Novecento, ma
anche in arte contemporanea. Dal 2005 è consulente per la casa d'Aste Christie's di Londra e New York, città
nella quale nel 2009 ha aperto uno studio. La sua esperienza trentennale si riflette in una visione dell'arte che
lo ha portato negli ultimi anni a organizzare anche mostre dedicate ad artisti contemporanei. Perito per conto
di banche, enti pubblici e collezionisti privati, ha collaborato con l'Istituto Italiano di Cultura di New York dal
2014 al 2017 e con Eataly a un progetto che prevedeva l'istallazione di sculture contemporanee nei loro punti
vendita in Italia.

www.marcobertoli.com
www.festivaldellafiaba.com

Info:Info:Info:Info:
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Periodo: 7 ? 17 giugno 2018
Ingresso: gratuito
Dove: Complesso San Paolo,
via Caselle 24, Modena
Orari: dal 7 al 9 e dal 13 al 16 giugno dalle 20.00 alle 24.00
Domenica 10 e 17 giugno dalle 17.30 alle 23.30
Chiuso 11 e 12 giugno
059. 222.866
Catalogo: a cura di Marco Bertoli con testo critico di Eugenia Battisti
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FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DELFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DELFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DELFIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL
FESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTIFESTIVAL PENSATO PER GLI ADULTI

MODENA ? Approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno torna
a Modena, in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il Festival unico sul territorio nazionale

per il suo target di riferimento. Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni
in voce semplice, mostre, workshop e tanto altro per una manifestazione
pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno la domenica conclusiva
momenti anche per i bambini.

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva,
narrazione di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati

al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la quinta edizione del Festival
della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la nuova location del Festival, in
centro storico a Modena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione
unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti,
performer e regista teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno
sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà".Declinata e
indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli altri scrittori,
professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri e Mario Ferraguti
approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri ? a ingresso gratuito ? che si
svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli ? con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria ? tra cui, da non
perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro
di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival
della Fiaba, "Senza Luce" di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e "Tra duecentomila
anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente
con una personale curata da Marco Bertoli ? nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival ?
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola Azzita Alloy dialogherà con le sue
opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.
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E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone, mentre
sabato 16 e domenica 17 giugno si approfondirà il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
voce de La Metralli.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 durante il
tramonto una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba" il biologo nutrizionista, docente alla
Joia Academy di Milano e fondatore della Associazione BenMivoglio, Ferdinando A. Giannone, insieme a
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si trova nelle
fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ? in quanto le fiabe nascono per gli adulti ? ma i
bambini saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole ? spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione ? la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del vetro, della ceramica o anche semplicemente della
pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle
casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
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dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

 

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:

340 3191825

www.festivaldellafiaba.com

Post Views: 114
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E' di scena la "Volontà" al Festival della Fiaba di ModenaE' di scena la "Volontà" al Festival della Fiaba di ModenaE' di scena la "Volontà" al Festival della Fiaba di ModenaE' di scena la "Volontà" al Festival della Fiaba di Modena

[scheramata non disponibile]

MODENA – La quinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, in programma da giovedì 7 a domenica 17 giugno si
svolgerà nel Complesso San PaoloComplesso San PaoloComplesso San PaoloComplesso San Paolo in centro storico a Modena: una manifestazione unica sul territorio nazionale
per originalità e target di riferimento ha come tema la "Volontà"Volontà"Volontà"Volontà" e prevede anche delle conferenze tenute da
Michele Collina, Adriana Querzè, Magda Indiveri, Giovanni GuerzoniMichele Collina, Adriana Querzè, Magda Indiveri, Giovanni GuerzoniMichele Collina, Adriana Querzè, Magda Indiveri, Giovanni GuerzoniMichele Collina, Adriana Querzè, Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti.Mario Ferraguti.Mario Ferraguti.Mario Ferraguti.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole – spiega Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice del Festival – la fiaba è fatta di simboli
che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori occasionali,
di passaggio".

Nella sezione spettacoli "VoluptasVoluptasVoluptasVoluptas" un percorso itinerante dedicato per uno spettatore alla volta, ideato e diretto
da Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti,Nicoletta Giberti, "Senza LuceSenza LuceSenza LuceSenza Luce" monologo di Luigi BernardiLuigi BernardiLuigi BernardiLuigi Bernardi, con Giulio CostaGiulio CostaGiulio CostaGiulio Costa per la regia di Michele CollinaMichele CollinaMichele CollinaMichele Collina
 e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nullaTra duecentomila anni non ci sarà più nullaTra duecentomila anni non ci sarà più nullaTra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone.Vincenzo Picone.Vincenzo Picone.Vincenzo Picone. Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso sarà presente con una
personale curata da Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli – nuovo responsabile della sezione delle Arti VisiveArti VisiveArti VisiveArti Visive del Festival. Mercoledì
13 l'artista funambola Rosita LioyRosita LioyRosita LioyRosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri.  Le fiabe
della tradizione saranno, le protagoniste con un momento dedicato ogni sera per un massimo di trenta uditori.
Per la prima volta oltre le fiabe tedesche, norvegesi e russe, anche le fiabe italiane di BasileBasileBasileBasile e Calvino.Calvino.Calvino.Calvino.

La musica con Simone Di BenedettoSimone Di BenedettoSimone Di BenedettoSimone Di Benedetto al contrabbasso proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa MartinElsa MartinElsa MartinElsa Martin
 con "La Via dei CantiLa Via dei CantiLa Via dei CantiLa Via dei Canti" una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono
la volontà di riconoscere le proprie radici come strumento di coscienza individuale. Sabato 16: MumucsMumucsMumucsMumucs con
la cantante sarda Marta LoddoMarta LoddoMarta LoddoMarta Loddo che si esibisce con brani rock e il pop senza limiti di genere, pensato per voce
e loop station. Domenica 17 il concerto de La Metralli,La Metralli,La Metralli,La Metralli, band modenese che fonde nel proprio sound jazz, folk,
cantautorato e intrusioni elettroniche.

La Metralli

Le performance : la video proiezione "Janas""Janas""Janas""Janas" di Stefania BandinuStefania BandinuStefania BandinuStefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che
passano la loro vita davanti al telaio, "La parte che resta"La parte che resta"La parte che resta"La parte che resta" di Cristiano Regina,Cristiano Regina,Cristiano Regina,Cristiano Regina, documentario vincitore del
Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 – realizzato presso l'associazione di accoglienza
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residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine. L'artista BeatriceBeatriceBeatriceBeatrice

PucciPucciPucciPucci con il "Giardino di cartaGiardino di cartaGiardino di cartaGiardino di carta" un approfondimento sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame

Workshop: nel primo fine settimana sul teatro con l'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone,Vincenzo Picone,Vincenzo Picone,Vincenzo Picone, sabato 16 e

domenica 17 giugno il tema della voce e del canto sensibile con Meike ClarelliMeike ClarelliMeike ClarelliMeike Clarelli, voce de La Metralli.La Metralli.La Metralli.La Metralli.

Il punto ristoro a cura della cucina del Filatoio –Filatoio –Filatoio –Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della Fiaba Domenica 17

giugno Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad

accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta. Le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima

pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come

momento in cui si realizza ciò che prima era un sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione del

vetro, della ceramica o anche della pasta, gioielli tessuti a mano: ogni abitante delle casette è un artigiano

che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici. Il Festival della Fiaba gode del

Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che dell'Università di Bologna,

dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: 340 3191825

www.festivaldellafiaba.com

Ti potrebbe interessare anche...

Autore: redazione.rumorscena La redazione di Rumor(s)cena è composta da redattori e critici teatrali,

appassionati ed esperti di teatro contemporaneo, sperimentale, d'innovazione, inviati nei maggiori e più

importanti teatri e festival nazionali ed internazionali. Giornalisti critici e laureati/e universitari, specializzati/e,

che si dedicano con cura a raccontare la scena e i suoi protagonisti.
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Torna il Festival della Fiaba dal 7 al 17 giugno nel complesso del SanTorna il Festival della Fiaba dal 7 al 17 giugno nel complesso del SanTorna il Festival della Fiaba dal 7 al 17 giugno nel complesso del SanTorna il Festival della Fiaba dal 7 al 17 giugno nel complesso del San
PaoloPaoloPaoloPaolo

Nuova edizione  per il Festival della fiaba che torna, questa volta nel centro di Modena, nel Complesso San
Paolo da giovedì 7 a domenica 17 giugno. L'iniziativa, unica nel suo genere, propone a un pubblico adulto
conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto altro. Non
mancheranno, nelle due domeniche, momenti anche per i bambini.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di
conferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre
a Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival
in un ciclo di incontri – a ingresso gratuito – che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli – con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 – tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival – dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario – già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 – realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore
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e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile

con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione

sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della

Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,

magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante

il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad

accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta… Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare

un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le

discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo

messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della

Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i

bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17

giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro

con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente

ascoltandole – spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di

simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori

occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito

"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché

le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della

tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale

e collettiva. Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del

Festival, apriranno le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò

che prima era un sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente

della pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante

delle casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che

dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:

340 3191825

www.festivaldellafiaba.com
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Modena, dal 7 giugno la 5° edizione del Festival della Fiaba Modena, dal 7 giugno la 5° edizione del Festival della Fiaba Modena, dal 7 giugno la 5° edizione del Festival della Fiaba Modena, dal 7 giugno la 5° edizione del Festival della Fiaba 

Modena, dal 7 giugno la 5° edizione del Festival della Fiaba 

Dal 7 al 17 giugno torna a Modena il Festival della Fiaba per la sua 5° edizione, sotto la direzione artistica di
Nicoletta Giberti. Un Festival complesso che affonda le sue radici nel tempo e nello spazio.

Il Festival della Fiaba nasce da una esigenza di creare un appuntamento che abbatta le frontiere fra le discipline,
un'occasione che a sua volta diventi una metafora per aprire il pensiero, la percezione e l'esperienza.

La 5° edizione del Festival della Fiaba affronterà un tema importante come quello della "Volontà". Si tende
spesso a pensare alla Volontà come uno "sforzo", una "fatica". E se Volontà e Piacere invece fossero figli
dello stesso pensiero? La vera forza di volontà somiglia al battito cardiaco, che accade senza sforzi. Il Festival
della Fiaba V Edizione, attraverso una ricerca sul tema, volge lo sguardo su queste dinamiche a partire dalle
fiabe delle tradizione, per poi coniugare un verbo che vuol essere come sempre uno spunto di riflessione
collettiva ed individuale.

Il Coordinamento Organizzativo e Tecnico è affidato ad Andrea Saltini, Michele Collina, Elena Annovi,
Maddalena Barladi, Giulio Costa, Giancarlo Sissa, Riccardo La Foresta, Sergio Taddei e Gianluca Bolla.

Il festival è rivolto prevalentemente ad un pubblico adulto, gli appuntamenti per i bambini sono nelle due
domeniche 10 e 17 giugno.
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Festival della Fiaba 2018Festival della Fiaba 2018Festival della Fiaba 2018Festival della Fiaba 2018

[scheramata non disponibile]

29-05-2018

Il Festival della Fiaba torna a Modena dal 7 al 17 giugno, nel suggestivo
Cortile Caselle presso il Complesso Culturale San Paolo, a cura del circolo
Filatoio.

La QUINTA edizione affronta un tema importante: "Volontà". Si tende spesso a pensare alla Volontà come
uno "sforzo", una "fatica". E se Volontà e Piacere invece fossero figli dello stesso pensiero? La vera forza di
volontà somiglia al battito cardiaco, che accade senza sforzo…Il Festival della Fiaba V Edizione, attraverso
una ricerca sul tema, volge lo sguardo su queste dinamiche a partire dalle fiabe delle tradizione, per poi
coniugare un verbo che vuol essere come sempre uno spunto di riflessione collettiva ed individuale.

Il festival è rivolto prevalentemente ad un pubblico adulto, gli appuntamenti per i bambini sono nelle due
domeniche 10 e 17 Giugno.

Sarà possibile prenotare gli eventi in programma a partire da domenica 27 maggio chiamando il numero 328
7814093. 

OspitalitàOspitalitàOspitalitàOspitalità per la V Edizione del Festival della Fiaba.

Per tutti coloro che arrivano da lontano sono stati scelti due luoghi speciali nel cuore della città, per trovare
una sistemazione in linea con la poetica del Festival.

- MAPPAMONDO B&B nella via dello storico Mercato Albinelli, via Albinelli 7

Referente: Vojislav +39 347 2706104

- Hotel CERVETTA 5 nella via dall'omonimo nome, vicino a Piazza Grande

Referente: Stefania + 39 059 238447

Per tutto il pubblico del festival è previsto uno sconto del 10%

Per altre info www.festivaldellafiaba.com e la pagina facebook Festival della Fiaba  .

Ecco il PROGRAMMA completo:
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GIOVEDÌ 7 GIUGNOGIOVEDÌ 7 GIUGNOGIOVEDÌ 7 GIUGNOGIOVEDÌ 7 GIUGNO

ORE 20.00 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e

il Giardino delle Botteghe degli Artigiani

ORE 20.30 MOSTRA MONOGRAFICA, SALA DEL REFETTORIO
PAOLO FRANZOSOPAOLO FRANZOSOPAOLO FRANZOSOPAOLO FRANZOSO A cura di Marco Bertoli 

ORE 21.30 CONFERENZA, CORTILE CASELLE
LE FIGURE MAGICHE DELL'APPENNINOLE FIGURE MAGICHE DELL'APPENNINOLE FIGURE MAGICHE DELL'APPENNINOLE FIGURE MAGICHE DELL'APPENNINO a cura di Mario Ferraguti

ORE 21.30_21.50_22.10_22.30 _22:50 SPETTACOLO*, CORTILI BANANO E LECCIO
VOLUPTAS*VOLUPTAS*VOLUPTAS*VOLUPTAS* Ideazione e Regia di Nicoletta Giberti, con i Ragazzi del percorso di formazione2017/2018

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* A cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

 

VENERDì 8 GIUGNOVENERDì 8 GIUGNOVENERDì 8 GIUGNOVENERDì 8 GIUGNO

ORE 20.00 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI  E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI  E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI  E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI  E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e il Giardino
delle Botteghe degli Artigiani

ORE 20.30 CONFERENZA, CORTILE CASELLE
LA VOLONTà NELLE FIABELA VOLONTà NELLE FIABELA VOLONTà NELLE FIABELA VOLONTà NELLE FIABE a cura di Alessia Napolitano

ORE 21.30_21.50_22.10_22.30 _22:50 SPETTACOLO* CORTILI BANANO E LECCIO
VOLUPTAS*VOLUPTAS*VOLUPTAS*VOLUPTAS* Ideazione e Regia di Nicoletta Giberti, con i Ragazzi del percorso di formazione 2017/2018

ORE 22:00 Video Proiezione VOLERE É UN POTEREVOLERE É UN POTEREVOLERE É UN POTEREVOLERE É UN POTERE, CORTILE CASELLE
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Un documentario a cura della classe III C del Liceo "Rambaldi-Valeriani-Alessandro da Imola" di Imola in
collaborazione con la Compagnia Teatro dell'Argine

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO

FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* A cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

* PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA CHIAMANDO IL NUMERO 328 7814093

SABATO 9 GIUGNOSABATO 9 GIUGNOSABATO 9 GIUGNOSABATO 9 GIUGNO

ORE 9:00-13:00 _ 14.30-18:30 WORKSHOP DI TEATRO* , SALA DEL CANALE
Il gioco del rappresentarsiIl gioco del rappresentarsiIl gioco del rappresentarsiIl gioco del rappresentarsi A cura di Vincenzo Picone

ORE 20.00 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e il Giardino
delle Botteghe degli Artigiani

ORE 20.30 CONFERENZA, CORTILE CASELLE
COME SI FA E PERCHè IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNICOME SI FA E PERCHè IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNICOME SI FA E PERCHè IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNICOME SI FA E PERCHè IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI a cura di Giovanni Guerzoni

ORE 21.30_21.50_22.10_22.30 _22:50 SPETTACOLO* CORTILI BANANO E LECCIO
VOLUPTAS*VOLUPTAS*VOLUPTAS*VOLUPTAS* Ideazione e Regia di Nicoletta Giberti, con i Ragazzi del percorso di formazione 2017/2018

ore 22:00 VIDEO PROIEZIONE, CORTILE CASELLE
LA PARTE CHE RESTALA PARTE CHE RESTALA PARTE CHE RESTALA PARTE CHE RESTA a cura Cristiano Regina

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* a cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

DOMENICA 10 GIUGNODOMENICA 10 GIUGNODOMENICA 10 GIUGNODOMENICA 10 GIUGNO

ORE 17:30 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE
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Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FiLATOIO e il Giardino
delle Botteghe degli Artigiani

ORE 18.00 LABORATORIO SPETTACOLO PER BAMBINI*, SALA DEL CANALE
UN PESCE DI NOME COLAUN PESCE DI NOME COLAUN PESCE DI NOME COLAUN PESCE DI NOME COLA a cura di TEMPO PERSO, Anna Tondelli e Stefania Iorio 

ORE 21.30_21.50_22.10_22.30 _22:50 SPETTACOLO*, CORTILI BANANO E LECCIO
VOLUPTASVOLUPTASVOLUPTASVOLUPTAS*, Ideazione e Regia di Nicoletta Giberti, con i Ragazzi del percorso di formazione2017/2018

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* a cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

 

MERCOLEDì 13 GIUGNOMERCOLEDì 13 GIUGNOMERCOLEDì 13 GIUGNOMERCOLEDì 13 GIUGNO

ORE 20.00 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e

il Giardino delle Botteghe degli Artigiani

ORE 20.30 PERFORMANCE all'interno della Mostra personale di P.Franzoso, SALA DEL REFETTORIO
IN BILICO:IN BILICO:IN BILICO:IN BILICO: Tacchi a spillo per camminare sui colli delle Bottiglie di champagne, a cura di Rosita Lioy

ORE 21.30 SPETTACOLO*, CORTILE DEL LECCIO
SENZA LUCE_un monologo di Luigi BernardiSENZA LUCE_un monologo di Luigi BernardiSENZA LUCE_un monologo di Luigi BernardiSENZA LUCE_un monologo di Luigi Bernardi, Regia di Michele Collina con Giulio Costa

ORE 22.30 VIDEO PROIEZIONE*, CORTILE DEL BANANO
JANAS Storie di donne, telai e tesoriJANAS Storie di donne, telai e tesoriJANAS Storie di donne, telai e tesoriJANAS Storie di donne, telai e tesori, progetto sulla tessitura fra tradizione e innovazione.

A cura di Stefania Bandinu

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* A cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.
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GIOVEDì 14 GIUGNOGIOVEDì 14 GIUGNOGIOVEDì 14 GIUGNOGIOVEDì 14 GIUGNO

ORE 20.00 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e

il Giardino delle Botteghe degli Artigiani

ORE 20.30 CONFERENZA, CORTILE CASELLE
JAMES HILLMAN tra Daimon e VolontàJAMES HILLMAN tra Daimon e VolontàJAMES HILLMAN tra Daimon e VolontàJAMES HILLMAN tra Daimon e Volontà a cura di Cecilia Pompei

ORE 21.30 RACCONTO E VIDEO PROIEZIONE*, CORTILE DEL BANANO
TRE VOLTE AL TRAMONTOTRE VOLTE AL TRAMONTOTRE VOLTE AL TRAMONTOTRE VOLTE AL TRAMONTO a cura di Mario Ferraguti

ORE 22.30 CONCERTO*, CORTILE DEL LECCIO
LA VIA DEI CANTI:LA VIA DEI CANTI:LA VIA DEI CANTI:LA VIA DEI CANTI: Elsa Martin – voce, Alessandro Turchet – contrabbasso, Andrea Ruggeri – percussioni

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* a cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

VENERDì 15 GIUGNOVENERDì 15 GIUGNOVENERDì 15 GIUGNOVENERDì 15 GIUGNO

ORE 20.00 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e

il Giardino delle Botteghe degli Artigiani

ORE 20.30 CONFERENZA, CORTILE CASELLE
CONTRO TUTTI E TUTTO la Volontà di CreareCONTRO TUTTI E TUTTO la Volontà di CreareCONTRO TUTTI E TUTTO la Volontà di CreareCONTRO TUTTI E TUTTO la Volontà di Creare a cura di Giacomo Cossio

ORE 21.30 SPETTACOLO*, CORTILE DEL LECCIO
FRA DUECENTOMILA ANNI NON CI SARA' PIU' NULLAFRA DUECENTOMILA ANNI NON CI SARA' PIU' NULLAFRA DUECENTOMILA ANNI NON CI SARA' PIU' NULLAFRA DUECENTOMILA ANNI NON CI SARA' PIU' NULLA di Vincenzo Picone, con Gian Marco Pellecchia e
Giulia Pizzimenti,  aiuto regia Francesca Rossi
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ORE 23:00 CONCERTO*, SALA DEL CANALE
HEMINGWAY. IL VECCHIO. IL MAREHEMINGWAY. IL VECCHIO. IL MAREHEMINGWAY. IL VECCHIO. IL MAREHEMINGWAY. IL VECCHIO. IL MARE, Simone Di Benedetto – contrabbasso.

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* a cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

SABATO 16 GIUGNOSABATO 16 GIUGNOSABATO 16 GIUGNOSABATO 16 GIUGNO

ORE 14:30-18:30 Workshop di Stop Motion*, SALA DI VETRO
GIARDINO DI CARTAGIARDINO DI CARTAGIARDINO DI CARTAGIARDINO DI CARTA a cura di Beatrice Pucci

ORE 11:00_17:00 Workshop di Canto Sensibile*, SALA DEL CANALE
LA VOCE NON è UNO STRUMENTOLA VOCE NON è UNO STRUMENTOLA VOCE NON è UNO STRUMENTOLA VOCE NON è UNO STRUMENTO a cura di Meike Clarelli

ORE 20.00 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e

il Giardino delle Botteghe degli Artigiani

ORE 20.30 CONFERENZA, CORTILE CASELLE
BREMABREMABREMABREMA a cura di Magda Indiveri

ORE 21.30 CONCERTO*, CORTILE DEL LECCIO
WILL IN PROGRESS MumucsWILL IN PROGRESS MumucsWILL IN PROGRESS MumucsWILL IN PROGRESS Mumucs_Marta Loddo: Voce, loop station

ORE 22:30 INCONTRO E VIDEO PROIEZIONE*, CORTILE DEL BANANO
SOIL IS ALIVESOIL IS ALIVESOIL IS ALIVESOIL IS ALIVE a cura di Beatrice Pucci

ore 21.30_22.30_23.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* a cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

DOMENICA 17 GIUGNODOMENICA 17 GIUGNODOMENICA 17 GIUGNODOMENICA 17 GIUGNO

ORE 10:00-16:00 Workshop di Canto Sensibile*, SALA DEL CANALE
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LA VOCE NON E' UNO STRUMENTOLA VOCE NON E' UNO STRUMENTOLA VOCE NON E' UNO STRUMENTOLA VOCE NON E' UNO STRUMENTO a cura di Meike Clarelli

ORE 17:30 APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO,APERTURA DEL GIARDINO DEGLI ARTIGIANI E DEL PUNTO DI RISTORO, CORTILE CASELLE

Nel grande cortile Caselle all'ombra degli alberi troverete il punto di ristoro gestito da FILATOIO e

il Giardino delle Botteghe degli Artigiani

ORE 18:00 Laboratorio Spettacolo per bambini*, CORTILE DEL BANANO
VOLERE VOLARE…E NUOTARE_Storia di una principessa che sapeva il fatto suoVOLERE VOLARE…E NUOTARE_Storia di una principessa che sapeva il fatto suoVOLERE VOLARE…E NUOTARE_Storia di una principessa che sapeva il fatto suoVOLERE VOLARE…E NUOTARE_Storia di una principessa che sapeva il fatto suo a cura di Tempo Perso:
Anna Tondelli e Stefania Iorio

ORE 19:00 CONFERENZA, CORTILE CASELLE
SIRENE PIRATI E CORSARI: veleggiare nei mari delle volontà discordiSIRENE PIRATI E CORSARI: veleggiare nei mari delle volontà discordiSIRENE PIRATI E CORSARI: veleggiare nei mari delle volontà discordiSIRENE PIRATI E CORSARI: veleggiare nei mari delle volontà discordi a cura di Adriana Querzè

ORE 20:30 EVENTO SFOGLINE*, CORTILE DEL LECCIO
LE NOSTRE SFOGLINELE NOSTRE SFOGLINELE NOSTRE SFOGLINELE NOSTRE SFOGLINE La Lina, l'Agnese e la Rita

ORE 21:30 CONCERTO*, CORTILE DEL BANANO

LANIMANTE_ musica da cortile per nuotatore,LANIMANTE_ musica da cortile per nuotatore,LANIMANTE_ musica da cortile per nuotatore,LANIMANTE_ musica da cortile per nuotatore, Meike: voce, chitarra, Davide: piano elettrico, violino,
ukulele, voce, Marcella : chitarra semi-acustica, elettrica, Pepe: contrabasso, Cesare: batteria

ore 21.30_22.30, CAPPELLA DELLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
FIABA*FIABA*FIABA*FIABA* a cura delle Narratrici del percorso ANTICA VOCE.

ORE 23:00 CHIUSURA FESTIVALCHIUSURA FESTIVALCHIUSURA FESTIVALCHIUSURA FESTIVAL V EDIZIONE

Info e prenotazione spettacoli: +39 340 3191825. Puoi scrivere anche a info@festivaldellafiaba.com .
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Paolo Franzoso. Ubriaco di felicit - Mostra - Modena - Complesso SanPaolo Franzoso. Ubriaco di felicit - Mostra - Modena - Complesso SanPaolo Franzoso. Ubriaco di felicit - Mostra - Modena - Complesso SanPaolo Franzoso. Ubriaco di felicit - Mostra - Modena - Complesso San
PaoloPaoloPaoloPaolo

[scheramata non disponibile]

Telefono per informazioni: +39 059. 222.866

Comunicato Stampa:
Da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo in centro storico a Modena saranno esposte,
in una personale a cura di Marco Bertoli, una selezione di opere dell'artista originario di Adria. L'appuntamento,
a ingresso gratuito, s'inserisce nell'ambito della programmazione del Festival della Fiaba, manifestazione
pensata per un pubblico adulto giunta alla quinta edizione
 
Sperimentazioni innovative, creazioni anticonvenzionali di materiali inusuali e l'assemblage mozzafiato di stili
e visioni: questo e tanto altro sono le opere di Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso,come scrive Eugenia BattistiEugenia BattistiEugenia BattistiEugenia Battisti, storica dell'arte
autrice dei testi del catalogo della mostra "Ubriaco di felicità""Ubriaco di felicità""Ubriaco di felicità""Ubriaco di felicità". L'esposizione, a cura di Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli- consulente
per la casa d'aste Christie's a New York e Londra dal 2005 -sarà a partire da giovedì 7 da giovedì 7 da giovedì 7 da giovedì 7 efino a domenica 17fino a domenica 17fino a domenica 17fino a domenica 17
giugno giugno giugno giugno presso il Complesso Culturale San Paolo a ModenaComplesso Culturale San Paolo a ModenaComplesso Culturale San Paolo a ModenaComplesso Culturale San Paolo a Modena(ingresso da via Caselle 24) nell'ambito del FestivalFestivalFestivalFestival
della Fiabadella Fiabadella Fiabadella Fiaba, manifestazione pensata per un pubblico adulto.
Come un Giano bifronte ama le correnti visive e letterarie del passato e rivolge allo stesso tempo la sua estasi
e ammirazione per le tendenze culturali più contemporanee ed attuali, quali la Street Art ed i Graffiti, prosegue
la Battisti descrivendo l'opera di Franzoso. "Ubriaco di felicità", a ingresso gratuitoa ingresso gratuitoa ingresso gratuitoa ingresso gratuito, mette in mostra una
selezione di opere dell'artista di Adria (Rovigo), ricche dienergia espressiva, vivo sentimento, rinnovata forza
e motivazione, diretta verso un migliore domani. Da "Il mio Caos" (2011) - concetto cardine nell'opera di
Franzoso, "Un disordine meraviglioso che racconta la vita", spiega - a "Cynar" (2017) - opera realizzata
appositamente per la cover del volume "Il Cynar e i suoi fratelli" - da "New York Times" (2017) a "Bologna"
(2017), fino a "Isola che non c'è" e "Jonatan" (entrambe del 2017): una panoramica di opere realizzate nelle
più svariate tecniche - dal collage alla pittura ad olio - dove, tra le altre, si ripetono sgargianti atmosfere circensi
alternate ad entità divine michelangiolesche, in un dinamismo romantico e silenzioso. Difficilmente però manca
la parola scritta. Perché le opere di Franzoso riportano spesso giochi di parole scritti manualmente, motti e
citazioni poetiche piene di significato, slogan e ritagli di giornale che racchiudono espliciti riferimenti al mondo
attuale, conclude la Battisti.
 
Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso
Nato a Chioggia in provincia di Venezia e cresciuto nel fervido clima bolognese, fin da piccolo coltiva, con
curiosità e spirito di innovazione, la passione per la bellezza, la natura e la musica, si diploma a Bologna in
Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario. Miscela varie tecniche artistiche dando vita a
combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta di collage con
stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di tridimensionalità delle
composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si traduce anche in
annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte dell'osservatore. Ha esposto
in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il "Franco Boschetti" a Torano
(Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro). Di recente ha preso parte
ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace. Nel 2015 ha aperto l'Artisticheria:
uno studio - bottega luogo di fruttuosi incontri e fraterne amicizie, come quella sancita con Marco Bertoli,
profondo conoscitore d'arte, che sostiene Franzoso durante le sue attività presso gallerie e istituzioni. 
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Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli
Esperto d'arte dal 1984, è specializzato in pittura e scultura italiana dell'Ottocento e del primo Novecento, ma
anche in arte contemporanea. Dal 2005 è consulente per la casa d'Aste Christie's di Londra e New York, città
nella quale nel 2009 ha aperto uno studio. La sua esperienza trentennale si riflette in una visione dell'arte che
lo ha portato negli ultimi anni a organizzare anche mostre dedicate ad artisti contemporanei.Perito per conto
di banche, enti pubblici e collezionisti privati, ha collaborato con l'Istituto Italiano di Cultura di New York dal
2014 al 2017 e con Eataly a un progetto che prevedeva l'istallazione di sculture contemporanee nei loro punti
vendita in Italia. Nel luglio 2016 ha conseguito l'Executive Master in Menagement dell'Arte dei Beni Culturali.
Orari:Orari:Orari:Orari: dal 7 al 9 e dal 13 al 16 giugno dalle 20 alle 24. Domenica 10 e 17 giugno dalle 17.30 alle 23.30. Chiuso
11 e 12 giugno
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Paolo Franzoso. Ubriaco di felicità Paolo Franzoso. Ubriaco di felicità Paolo Franzoso. Ubriaco di felicità Paolo Franzoso. Ubriaco di felicità 

[scheramata non disponibile]

« Tutti gli Eventi

giovedì 7 giugno 2018 - domenica 17 giugno 2018

Evento Navigation

sede: Complesso San Paolo (Modena).Complesso San Paolo (Modena).Complesso San Paolo (Modena).Complesso San Paolo (Modena).

cura: Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli.

Sperimentazioni innovative, creazioni anticonvenzionali di materiali inusuali e l'assemblage mozzafiato di stili
e visioni: questo e tanto altro sono le opere di Paolo Franzoso, come scrive Eugenia Battisti, storica dell'arte
autrice dei testi del catalogo della mostra "Ubriaco di felicità".

"Come un Giano bifronte ama le correnti visive e letterarie del passato e rivolge allo stesso tempo la sua estasi
e ammirazione per le tendenze culturali più contemporanee ed attuali, quali la Street Art ed i Graffiti", prosegue
la Battisti descrivendo l'opera di Franzoso.

"Ubriaco di felicità" mette in mostra una selezione di opere dell'artista di Adria (Rovigo), ricche di energia
espressiva, vivo sentimento, rinnovata forza e motivazione, diretta verso un migliore domani.

Da "Il mio Caos" (2011) – concetto cardine nell'opera di Franzoso, "Un disordine meraviglioso che racconta
la vita", spiega – a "Cynar" (2017) – opera realizzata appositamente per la cover del volume "Il Cynar e i suoi
fratelli" – da "New York Times" (2017) a "Bologna" (2017), fino a "Isola che non c'è" e "Jonatan" (entrambe
del 2017): una panoramica di opere realizzate nelle più svariate tecniche – dal collage alla pittura ad olio –
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dove, tra le altre, si ripetono sgargianti atmosfere circensi alternate ad entità divine michelangiolesche, in un
dinamismo romantico e silenzioso.

Difficilmente però manca la parola scritta.

Perché le opere di Franzoso riportano spesso giochi di parole scritti manualmente, motti e citazioni poetiche
piene di significato, slogan e ritagli di giornale che racchiudono espliciti riferimenti al mondo attuale, conclude
la Battisti.

Paolo Franzoso. Nato a Chioggia in provincia di Venezia e cresciuto nel fervido clima bolognese, fin da piccolo
coltiva, con curiosità e spirito di innovazione, la passione per la bellezza, la natura e la musica, si diploma a
Bologna in Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario. Miscela varie tecniche artistiche dando
vita a combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta di collage con
stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di tridimensionalità delle
composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si traduce anche in
annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte dell'osservatore. Ha esposto
in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il "Franco Boschetti" a Torano
(Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro). Di recente ha preso parte
ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace. Nel 2015 ha aperto l'Artisticheria:
uno studio – bottega luogo di fruttuosi incontri e fraterne amicizie, come quella sancita con Marco Bertoli,
profondo conoscitore d'arte, che sostiene Franzoso durante le sue attività presso gallerie e istituzioni.

Marco Bertoli. Esperto d'arte dal 1984, è specializzato in pittura e scultura italiana dell'Ottocento e del primo
Novecento, ma anche in arte contemporanea. Dal 2005 è consulente per la casa d'Aste Christie's di Londra
e New York, città nella quale nel 2009 ha aperto uno studio. La sua esperienza trentennale si riflette in una
visione dell'arte che lo ha portato negli ultimi anni a organizzare anche mostre dedicate ad artisti contemporanei.
Perito per conto di banche, enti pubblici e collezionisti privati, ha collaborato con l'Istituto Italiano di Cultura
di New York dal 2014 al 2017 e con Eataly a un progetto che prevedeva l'istallazione di sculture contemporanee
nei loro punti vendita in Italia. Nel luglio 2016 ha conseguito l'Executive Master in Menagement dell'Arte dei
Beni Culturali.

 
Ufficio Stampa: MediaMente

Evento nell'ambito del Festival della Fiaba.

Catalogo: a cura di Marco Bertoli con testo critico di Eugenia Battisti
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Prosegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del SanProsegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del SanProsegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del SanProsegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del San
PaoloPaoloPaoloPaolo

Ancora conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva e narrazioni di fiabe in voce semplice:
dopo il successo del primo fine settimana prosegue per altri cinque giorni la quinta edizionequinta edizionequinta edizionequinta edizione del Festival dellaFestival dellaFestival dellaFestival della
FiabaFiabaFiabaFiaba, che dal 13dal 13dal 13dal 13 e fino a domenica 17 giugnofino a domenica 17 giugnofino a domenica 17 giugnofino a domenica 17 giugno torna nei Cortili del Complesso San Paolo a ModenaModenaModenaModena. Il tema
di quest'anno è la "Volontà""Volontà""Volontà""Volontà", declinata in numerose iniziative a ingresso gratuito,ingresso gratuito,ingresso gratuito,ingresso gratuito, come l'accesso al Festival,
mentre gli spettacolispettacolispettacolispettacoli hanno un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e la prenotazione è obbligatoria chiamando il 328prenotazione è obbligatoria chiamando il 328prenotazione è obbligatoria chiamando il 328prenotazione è obbligatoria chiamando il 328
7814093.7814093.7814093.7814093.

Mercoledì 13 giugnoercoledì 13 giugnoercoledì 13 giugnoercoledì 13 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00alle ore 20.00alle ore 20.00alle ore 20.00 con l'apertura delle Botteghe degli artigianiBotteghe degli artigianiBotteghe degli artigianiBotteghe degli artigiani –
anima pulsante del Festival – che accolgono il pubblico nel Cortile Caselle a loro dedicato, accanto al Punto
Ristoro a cura del Filatoio, per mostrare il "fare", inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Alle 20.30Alle 20.30Alle 20.30Alle 20.30 l'artista funambola Rosita LioyRosita LioyRosita LioyRosita Lioy dialogherà con opere di
Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in
piedi". Nella Sala del Refettorio quindi, circondata dalle sperimentazioni innovative e anticonvenzionali
dell'artista veneto, l'acrobata camminerà sui tacchi a spillo sopra a colli di bottiglie di Champagne, lasciandosi
"ubriacare di felicità" dalle opere in mostra selezionate dal curatore Marco Bertoli.

A partire dalle ore 21.30dalle ore 21.30dalle ore 21.30dalle ore 21.30 appuntamento nel Cortile del Leccio con "Senza Luce",  spettacolo con Giulio CostaGiulio CostaGiulio CostaGiulio Costa
 e la regia di Michele CollinaMichele CollinaMichele CollinaMichele Collina. Per trovare se stessi, spesso, non basta solo un atto di volontà. Nella vasta
produzione di Luigi Bernardi i monologhi teatrali sembrano rappresentare un punto di arrivo nel quale l'autore
prende direttamente la parola e tira le somme tanto sui temi a lui cari, ciò che spinge l'uomo al crimine,
l'intercambiabilità nel rapporto vittima/carnefice, l'inesorabile lucidità del ragionamento di chi, commesso un
misfatto, sembra voler dire: "potrebbe accadere a chiunque", quanto sull'attività di scrittore, sulla ricerca e il
potere della parola, sulla problematicità del farsi testimone e di eventi e riferirli. Il protagonista è sia un narratore,
sia assassino. Il suo ragionare a voce alta è un'elucubrazione glaciale su un percorso esistenziale che conduce
una vittima a farsi carnefice, ma pure una speculazione sul senso profondo del narrare e del narrarsi.
Alle ore 22.30ore 22.30ore 22.30ore 22.30 è poi la volta, nel Cortile del Banano, della video proiezione "Janas", relativa al progetto di
Stefania BandinuStefania BandinuStefania BandinuStefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, tra tradizione e innovazione. Il soggetto e la sceneggiatura sono a cura
della Bandinu e di Giorgia Boldrini. Alle musiche ha collaborato anche Paolo Fresu, in una produzione Carta
Bianca.

Anche la prima giornata del secondo week end di Festival si conclude con le fiabe,fiabe,fiabe,fiabe, quelle della tradizione –
tedesche, norvegesi e russe in particolare – ma, per la prima volta quest'anno, anche le fiabe italiane di Basile
e Calvino. Rigorosamente narratenarratenarratenarrate in voce semplicein voce semplicein voce semplicein voce semplice, dalle ore 21.30 alle 23.30,dalle ore 21.30 alle 23.30,dalle ore 21.30 alle 23.30,dalle ore 21.30 alle 23.30, nella cappella della Chiesa di
San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori: da Faccia di Capra a Il Dimezzato,
a La fortuna di Hans, perché fino al diciassettesimo secolo le fiabe venivano raccontate tra adulti, diventando
la principale forma di incontro e condivisione.

Il Festival della Fiaba infatti è una manifestazione rivolta prevalentemente a un pubblico adulto, perché le
fiabe nascono per gli adulti, ma i bambinibambinibambinibambini saranno accolti con un appuntamentoappuntamentoappuntamentoappuntamento pensato esclusivamente perperperper
loro domenica 17 giugnoloro domenica 17 giugnoloro domenica 17 giugnoloro domenica 17 giugno.

Giovedì 14 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00Giovedì 14 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00Giovedì 14 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00Giovedì 14 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00 con l'apertura, nel Cortile Caselle, delle
Botteghe degli artigiani – anima pulsante del Festival – che accolgono il pubblico nel Giardino a loro dedicato
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per mostrare il "fare", inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un sogno, un'idea e un pensiero
immateriale. Alle 20.30 Cecilia Pompei, psicologa e psicoterapeuta con il metodo dello Psicodramma Analitico
Integrato, terrà la conferenza "James Hillman tra daimon e volontà": appuntamento nel palco del Cortile Caselle
per approfondire la vita di Hillman e il suo pensiero, che aprono vie straordinarie, in un primo momento di
difficile comprensione e di ancor più difficile applicazione alla propria vita. Ma una volta mosso il primo passo
sulla via che forse conoscevamo già, ma non vedevamo, è difficile tornare indietro. Il Daimon e la volontà
vanno a braccetto, dritti verso la felicità.
Alle ore 21.30 nel cortile del Banano Mario Ferraguti propone "Tre volte al tramonto": video proiezione e
racconto tra scetticismo e credenze, virtù e rituali, "streghe" e tradizioni aggrappate ai nostri Appennini con la
tenacia dei secoli, alla scoperta di un universo popolare che sembra lontano eppure sopravvive, e a pochi
chilometri di distanza. Il viaggio di Ferraguti tra le tradizioni e i misteri dell'Appennino ligure e tosco-emiliano,
per indagare il mondo delle pratiche di guarigione e le antiche formule per scacciare malattie (o farle arrivare),
si è nutrito di parole. A cavallo tra stregoneria e sacralità, si colloca la millenaria tradizione che lo scrittore ha
analizzato: "La religione che perde qualcosa di "dogmatico" e si lascia andare alla magia e, al contempo, i
rituali che si "vestono" di fede". Una cultura che si tramanda di bocca in bocca, nei secoli, e che in un qualche
modo si teme posa andare perduta.
Alle ore 22.30 appuntamento con la musica e la voce di Elsa Martin, accompagnata da Alessandro Turchet
al contrabbasso e Andrea Ruggeri alle percussioni che, nella suggestiva cornice del Cortile del Leccio,
proporranno "La via dei canti": i miti aborigeni sulla creazione narrano di leggendarie creature totemiche che
nel Tempo del Sogno avevano percorso in lungo e in largo il continente cantando il nome di ogni cosa in cui
si imbattevano – uccelli, animali, piante, rocce, pozzi – e col loro canto avevano fatto esistere il mondo. Il
canto come determinazione dell'esistenza, dunque, gesto poetico della volontà di creazione.
Anche nella serata di domani si alterneranno le fiabeAnche nella serata di domani si alterneranno le fiabeAnche nella serata di domani si alterneranno le fiabeAnche nella serata di domani si alterneranno le fiabe, quelle della tradizione – tedesche, norvegesi e russe
in particolare – ma, per la prima volta quest'anno, anche le fiabe italiane di Basile e Calvino. Rigorosamente
narrate in voce semplice, dalle ore 21.30 alle 23.30, nella cappella della Chiesa di San Bartolomeo, un luogo
prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori: da Vassilissa la Bella a Giovan Balento a Le tre fate, perché
fino al diciassettesimo secolo le fiabe venivano raccontate tra adulti, diventando la principale forma di incontro
e condivisione. Il Festival della Fiaba infatti è una manifestazione rivolta prevalentemente a un pubblico adulto,
perché le fiabe nascono per gli adulti, ma i bambini saranno accolti con un appuntamento pensato
esclusivamente per loro domenica 17 giugno.
Infine spazio al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: dalle ore 20.00 sarà infatti attivo anche
il punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della Fiaba – in cui si andrà
a creare il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale dove condividere un'esperienza, magari
incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.

Infine spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: dalle ore 20.00 sarà infatti attivo
anche il punto ristoropunto ristoropunto ristoropunto ristoro a cura della cucina del FilatoioFilatoioFilatoioFilatoio – il circolo culturale sede del Festival della Fiaba – in cui
si andrà a creare il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale dove condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Tutte le conferenze, come l'accesso al Festival, sono a ingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuito, mentre gli spettacoli hanno un
biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e la cui prenotazione è obbligatoriaprenotazione è obbligatoriaprenotazione è obbligatoriaprenotazione è obbligatoria chiamando il numero 328 7814093328 7814093328 7814093328 7814093. Al FestivalAl FestivalAl FestivalAl Festival
della Fiaba si accede da via Caselle 24della Fiaba si accede da via Caselle 24della Fiaba si accede da via Caselle 24della Fiaba si accede da via Caselle 24
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'Ubriaco di felicità' al Complesso San Paolo'Ubriaco di felicità' al Complesso San Paolo'Ubriaco di felicità' al Complesso San Paolo'Ubriaco di felicità' al Complesso San Paolo

Le opere di Marco Bertoli in mostra dal 7 al 17 giugno a Modena

Riceviamo e pubblichiamo.

Da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo in centro storico a Modena saranno esposte,
in ?Ubriaco di felicità', una personale a cura di Marco Bertoli, una selezione di opere dell'artista originario di
Adria (RO). L'appuntamento, a ingresso gratuito, s'inserisce nell'ambito della programmazione del Festival
della Fiaba, manifestazione pensata per un pubblico adulto giunta alla quinta edizione.

Sperimentazioni innovative, creazioni anticonvenzionali di materiali inusuali e l'assemblage mozzafiato di stili
e visioni: questo e tanto altro sono le opere di Paolo Franzoso, come scrive Eugenia Battisti, storica dell'arte
autrice dei testi del catalogo della mostra ?Ubriaco di felicità'.

L'esposizione, a cura di Marco Bertoli ? consulente per la casa d'aste Christie's a New York e Londra dal
2005 ? sarà a partire da giovedì 7 e fino a domenica 17 giugno presso il Complesso Culturale San Paolo a
Modena, ingresso da via Caselle 24, nell'ambito del Festival della Fiaba, manifestazione pensata per un
pubblico adulto.

Come un Giano bifronte ama le correnti visive e letterarie del passato e rivolge allo stesso tempo la sua estasi
e ammirazione per le tendenze culturali più contemporanee ed attuali, quali la Street Art ed i Graffiti, prosegue
la Battisti descrivendo l'opera di Franzoso. ?Ubriaco di felicità', a ingresso gratuito, mette in mostra una
selezione di opere dell'artista di Adria (RO), ricche di energia espressiva, vivo sentimento, rinnovata forza e
motivazione, diretta verso un migliore domani.

Da ?Il mio Caos' (2011) ? concetto cardine nell'opera di Franzoso, ?Un disordine meraviglioso che racconta
la vita', spiega ? a ?Cynar' (2017) ? opera realizzata appositamente per la cover del volume ?Il Cynar e i suoi
fratelli' ? da ?New York Times' (2017) a ?Bologna' (2017), fino a ?Isola che non c'è' e ?Jonatan', entrambe
del 2017: una panoramica di opere realizzate nelle più svariate tecniche ? dal collage alla pittura ad olio ?
dove, tra le altre, si ripetono sgargianti atmosfere circensi alternate ad entità divine michelangiolesche, in un
dinamismo romantico e silenzioso. Difficilmente però manca la parola scritta. Perché le opere di Franzoso
riportano spesso giochi di parole scritti manualmente, motti e citazioni poetiche piene di significato, slogan e
ritagli di giornale che racchiudono espliciti riferimenti al mondo attuale, conclude la Battisti.

Paolo Franzoso

Nato a Chioggia in provincia di Venezia e cresciuto nel fervido clima bolognese, fin da piccolo coltiva, con
curiosità e spirito di innovazione, la passione per la bellezza, la natura e la musica, si diploma a Bologna in
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Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario. Miscela varie tecniche artistiche dando vita a
combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli.

Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta di collage con stratificazioni sovrapposte a spessi strati
di colore e resina, che accentuano l'idea di tridimensionalità delle composizioni in modo peculiare e sempre
diverso. La sua sperimentazione pittorica si traduce anche in annotazioni scritte, che suscitano un senso di
condivisione immediata da parte dell'osservatore.

Ha esposto in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il "Franco Boschetti" a
Torano (MC) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (RO). Di recente ha preso
parte ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace. Nel 2015 ha aperto
l'Artisticheria: uno studio ? bottega luogo di fruttuosi incontri e fraterne amicizie, come quella sancita con
Marco Bertoli, profondo conoscitore d'arte, che sostiene Franzoso durante le sue attività presso gallerie e
istituzioni.

Marco Bertoli

Esperto d'arte dal 1984, è specializzato in pittura e scultura italiana dell'Ottocento e del primo Novecento, ma
anche in arte contemporanea. Dal 2005 è consulente per la casa d'Aste Christie's di Londra e New York, città
nella quale nel 2009 ha aperto uno studio.

La sua esperienza trentennale si riflette in una visione dell'arte che lo ha portato negli ultimi anni a organizzare
anche mostre dedicate ad artisti contemporanei.

Perito per conto di banche, enti pubblici e collezionisti privati, ha collaborato con l'Istituto Italiano di Cultura
di New York dal 2014 al 2017 e con Eataly a un progetto che prevedeva l'istallazione di sculture contemporanee
nei loro punti vendita in Italia. Nel luglio 2016 ha conseguito l'Executive Master in Management dell'Arte dei
Beni Culturali.
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Al Festival della Fiaba non vi raccontano favole Al Festival della Fiaba non vi raccontano favole Al Festival della Fiaba non vi raccontano favole Al Festival della Fiaba non vi raccontano favole 

Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".
Noi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, comeNoi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, comeNoi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, comeNoi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, come
si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?

E per i curiosoni della politica c'è pure Adriana Querzè  Adriana Querzè  Adriana Querzè  Adriana Querzè  che parlerà di "Sirene, pirati e corsari". "Sirene, pirati e corsari". "Sirene, pirati e corsari". "Sirene, pirati e corsari". 

E ora le notizie di servizio, poi non perdetevi le parole di Nicola Giberti ovvero la direttrice nel nostro video-
intervista, sul Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba: prende il via giovedì 7 giugno,giovedì 7 giugno,giovedì 7 giugno,giovedì 7 giugno, nella nuova location del Complesso SanComplesso SanComplesso SanComplesso San
PaoloPaoloPaoloPaolo, nel centro storico di Modena, la quinta edizione del Festival. Nove giorni ? con una pausa lunedì 11 e
martedì 12 ? densi di appuntamenti per approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica
e culturale. Filo conduttore della manifestazione, a ingresso gratuito, è quest'anno il tema della "Volontà".

LA VIDEO INTERVISTA LA VIDEO INTERVISTA LA VIDEO INTERVISTA LA VIDEO INTERVISTA 

[embedded content]

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltreConferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltreConferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltreConferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshopa workshopa workshopa workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno in centro storico a Modena, nel
Complesso San Paolo, grazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazionegrazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazionegrazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazionegrazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazione.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città ritorna Il Festival unico sul territorio nazionaleper originalità
e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indagaNata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indagaNata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indagaNata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga
attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba"attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba"attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba"attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno
come tema caratterizzante la "Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da
una serie di conferenze dedicate, a ingresso gratuito, che si svolgeranno ogni sera nel cortile con accesso da
via Caselle 24: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Adriana Querzè ? che parlerà di "Sirene, piratiAdriana Querzè ? che parlerà di "Sirene, piratiAdriana Querzè ? che parlerà di "Sirene, piratiAdriana Querzè ? che parlerà di "Sirene, pirati
e corsari"e corsari"e corsari"e corsari", veleggianti nel mare delle volontà discordi (domenica 17, ore 19.00) ? e Magda Indiveri,scrittrice,Magda Indiveri,scrittrice,Magda Indiveri,scrittrice,Magda Indiveri,scrittrice,
insegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bolognainsegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bolognainsegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bolognainsegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bologna, che approfondirà
"Brema": come fu che quattro reietti con la loro forza di volontà ottennero un riscatto (sabato 16, ore 20.30).
Mentre la psicologa e psicoterapeuta Cecilia Pompei terrà una lectio dal titolo "James Hillman tra daimon e
volontà" (giovedì 14, ore 20.30).

Tanti anche gli spettacoli ? con un biglietto dal costo variabile e per cui la prenotazione è obbligatoria chiamando
il 328 7814093 ? tra cui, da non perdere,"Voluptas"Voluptas"Voluptas"Voluptas"un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere,
nei cortili silenziosi del centro, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba (in diverse repliche tutte le sere del primo fine settimana), "Senza Luce""Senza Luce""Senza Luce""Senza Luce"
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monologo di Luigi Bernardi con protagonista uno scrittore dalla volontà di ragionare a voce alta, con GiulioGiulioGiulioGiulio
Costa per la regia di Michele CollinaCosta per la regia di Michele CollinaCosta per la regia di Michele CollinaCosta per la regia di Michele Collina (mercoledì 13, ore 21.30) e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla"
di Vincenzo PiconeVincenzo PiconeVincenzo PiconeVincenzo Picone: studio teatrale sulla volontà (venerdì 15, ore 21.30).

Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco BertoliPaolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco BertoliPaolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco BertoliPaolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli ?
nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival ? dove combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.
L'artista funambola Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volteRosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volteRosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volteRosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte
la volontà è anche solo quella di "restare in piedi"la volontà è anche solo quella di "restare in piedi"la volontà è anche solo quella di "restare in piedi"la volontà è anche solo quella di "restare in piedi" (performance "In bilico", mercoledì 13, ore 20.30).

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera nella cappella della Chiesa di San BartolomeoChiesa di San BartolomeoChiesa di San BartolomeoChiesa di San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo, per un massimo
di trenta uditori. Per la prima volta oltre le fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche lelelele
fiabe italiane di Basile e Calvinofiabe italiane di Basile e Calvinofiabe italiane di Basile e Calvinofiabe italiane di Basile e Calvino.

E le note musicaliE le note musicaliE le note musicaliE le note musicali

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di BenedettoSimone Di BenedettoSimone Di BenedettoSimone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su "Hemingway ? Il vecchio e il mare" (venerdì 15, ore 23.00), mentre ElsaElsaElsaElsa
Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari,Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari,Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari,Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, 
che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici come strumento di coscienza individuale (giovedì
14, ore 22.30). Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voceMumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voceMumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voceMumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voce
sola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di generesola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di generesola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di generesola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere (sabato 16, ore 21.30),
mentre a chiudere il Festival sarà il concerto "Lanimante" de La Metralli"Lanimante" de La Metralli"Lanimante" de La Metralli"Lanimante" de La Metralli, sofisticata band modenese difficilmente
etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound jazz, folk, cantautorato e
intrusioni elettriche ed elettroniche (domenica 17, ore 22.00).

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progettoE, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progettoE, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progettoE, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciandodi Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciandodi Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciandodi Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30),fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30),fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30),fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30), oppure "La parte che resta"di Cristiano ReginaLa parte che resta"di Cristiano ReginaLa parte che resta"di Cristiano ReginaLa parte che resta"di Cristiano Regina,
documentario ? già vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 ? realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine (sabato 9, ore 22.00).

L'artista Beatrice PucciBeatrice PucciBeatrice PucciBeatrice Pucci presenterà invece nel suo "Soil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: unSoil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: unSoil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: unSoil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: un
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cortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo comecortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo comecortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo comecortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo come
fonte primaria di vitafonte primaria di vitafonte primaria di vitafonte primaria di vita (sabato 16, ore 22.30). E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco
del rappresentarsi"a cura dell'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone (sabato 9, ore 9.30-13.00;
14.30-18.30), mentre nel secondo week end si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile con
Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice PucciMeike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice PucciMeike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice PucciMeike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci (sabato
16 "La voce non è uno strumento"dalle ore 11.00 alle 17.00 e "Stop Motion"dalle ore 14.30 alle 18.30).

Le sfogline tireranno la pastaLe sfogline tireranno la pastaLe sfogline tireranno la pastaLe sfogline tireranno la pasta

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. A chiusura della
manifestazione la Giberti propone "Le nostre sfogline""Le nostre sfogline""Le nostre sfogline""Le nostre sfogline", un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della
tradizione: ad accompagnarla le Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta?Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta?Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta?Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta? Tutta da gustare (domenica 17,
ore 20.30).

Nove giorni densi di appuntamenti quindi ? con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno ? in cui ogni sera
creare un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere
tra le discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitaredomande e incontrarsi, in quanto la fiaba, conconconcon
il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival
della Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ? in quanto le fiabe nascono per gli adulti ? mamamama
i bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie ai bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie ai bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie ai bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie a
due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare? E Nuotare"due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare? E Nuotare"due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare? E Nuotare"due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare? E Nuotare"(domenica 10 e 17, ore 18.00),
entrambi a cura di Tempo perso.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontrol'incontrol'incontrol'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicementecon il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicementecon il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicementecon il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandoleascoltandoleascoltandoleascoltandole? spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione ? la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.
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Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre cheIl Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre cheIl Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre cheIl Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:www.festivaldellafiaba.com

Per alcuni appuntamenti la prenotazione è obbligatoria chiamando il: 328 7814093

Al Festival della Fiaba si accede da via Caselle 24

Condividi:

Mi piace:

Mi piace Caricamento...
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Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensatoFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensatoFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensatoFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensato
per gli adultiper gli adultiper gli adultiper gli adulti

[scheramata non disponibile]

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a Modena.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale
per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che
da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa
ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a
cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele
Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo
conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri – a ingresso gratuito – che si svolgeranno ogni sera nei
cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli – con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 – tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival – dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.
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E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario – già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 – realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore
e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile
con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante
il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta… Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i
bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17
giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole – spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
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sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: 340 3191825 – www.festivaldellafiaba.com
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Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione
di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati al gusto e altro
ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la quinta edizione
del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso
San Paolo, la nuova location del Festival, in centro storico a Modena.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la
manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di
Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere
"Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà".
Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli
altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri, Giovanni
Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri ? a
ingresso gratuito ? che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli ? con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 ? tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli ? nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival ? dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
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jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario ? già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 ? realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore
e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile
con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante
il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta? Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ? in quanto le fiabe nascono per gli adulti ? ma i
bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17
giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole ? spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione ? la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.
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Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: 340 3191825 ? www.festivaldellafiaba.com
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Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del Festival pensato per gli adulti 

Approfondire la Fiaba attraverso un' indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno torna a Modena,
in una nuova location nel centro storico della città emiliana, il Festival unico sul territorio nazionale per il suo
target di riferimento. Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto
altro per una manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno, nelle due domeniche, momenti
anche per i bambini

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova location del Festival, in centro storico a Modena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento. Nata da
un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatraleche da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei
il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema caratterizzante la
"Volontà".Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di conferenze dedicate:
tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri,
Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival in un ciclo di
incontri ? a ingresso gratuito ? che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli ? con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoriachiamando il 328
7814093 ? tra cui, da non perdere, "Voluptas"un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per laregia di
Michele Collinae "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli ? nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival ? dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioydialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
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jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta"di Cristiano Regina, documentario ? già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 ? realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by framemostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi"a cura dell'attore, scrittore
e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile
con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante
il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfoglinedi Collegara, che tireranno la pasta? Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitaredomande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ? in quanto le fiabe nascono per gli adulti ? ma i
bambini saranno accolti con appuntamentipensati esclusivamente per loronelle due domeniche, 10 e 17
giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole? spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione ? la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.
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Il Festival della Fiaba gode del Patrociniodella Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

 

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:

340 3191825

www.festivaldellafiaba.com
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 » Modena » Modena » Modena » Modena

Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensato per gli adulti

4 Giu 2018

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione
di fiabe in voce semplice, oltre a workshop, momenti dedicati al gusto e altro
ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per la quinta edizione
del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso
San Paolo, la nuova location del Festival, in centro storico a Modena.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale
per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che
da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa
ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a
cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele
Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo
conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri – a ingresso gratuito – che si svolgeranno ogni sera nei
cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli – con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 – tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival – dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.
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E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario – già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 – realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore
e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile
con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante
il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta… Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i
bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17
giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole – spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
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dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: 340 3191825 – www.festivaldellafiaba.com
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Fiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensatoFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensatoFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensatoFiaba: dal 7 al 17 giugno a Modena la quinta edizione del festival pensato
per gli adultiper gli adultiper gli adultiper gli adulti

         Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice,
oltre a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma
per la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo,

la nuova location del Festival, in centro storico a Modena.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale
per originalità e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che
da anni indaga attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa
ha quest'anno come tema caratterizzante la "Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a
cominciare da una serie di conferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele
Collina, Adriana Querzè, oltre a Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo
conduttore proposto dal Festival in un ciclo di incontri – a ingresso gratuito – che si svolgeranno ogni sera nei
cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli – con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 – tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival – dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario – già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 – realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
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sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.

E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore

e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile

con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione

sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della

Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,

magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante

il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad

accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta… Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare

un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le

discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo

messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della

Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i

bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17

giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro

con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente

ascoltandole – spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di

simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori

occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito

"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché

le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della

tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale

e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno

le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un

sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,

tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette

è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che

dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: 340 3191825 – www.festivaldellafiaba.com
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Torna il Festival della FiabaTorna il Festival della FiabaTorna il Festival della FiabaTorna il Festival della Fiaba

(ANSA) - MODENA, 4 GIU - Torna a Modena, dal 7 al 17 giugno, il 'Festival della Fiaba', che si terrà all'interno
del complesso San Paolo. Nato da un progetto della regista teatrale Nicoletta Giberti, quest'anno avrà come
tema centrale la 'volontà'. Previste una serie di conferenze a ingresso gratuito e mostre di artisti, tra cui Paolo
Franzoso, autore della locandina del Festival 2018, che sarà presente con una personale curata da Marco
Bertoli. Le fiabe della tradizione saranno il cuore dell'evento, dedicato agli adulti, ma rivolto in particolare anche
ai più piccoli, con un momento dedicato ogni sera, nella Cappella della Chiesa di San Bartolomeo per un
massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre alle fiabe tedesche, norvegesi e russe, verranno presentate
anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.YC2-MR
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Torna il Festival della FiabaTorna il Festival della FiabaTorna il Festival della FiabaTorna il Festival della Fiaba

                        (ANSA) - MODENA, 4 GIU - Torna a Modena, dal 7 al 17 giugno,il 'Festival della Fiaba', che
si terrà all'interno delcomplesso San Paolo. Nato da un progetto della regista teatraleNicoletta Giberti,
quest'anno avrà come tema centrale la'volontà'. Previste una serie di conferenze a ingresso gratuitoe mostre
di artisti, tra cui Paolo Franzoso, autore dellalocandina del Festival 2018, che sarà presente con una
personalecurata da Marco Bertoli.    Le fiabe della tradizione saranno il cuore dell'evento,dedicato agli adulti,
ma rivolto in particolare anche ai piùpiccoli, con un momento dedicato ogni sera, nella Cappella dellaChiesa
di San Bartolomeo per un massimo di trenta uditori.
      Per la prima volta oltre alle fiabe tedesche, norvegesi erusse, verranno presentate anche le fiabe italiane
di Basile eCalvino.
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Torna il Festival della FiabaTorna il Festival della FiabaTorna il Festival della FiabaTorna il Festival della Fiaba

                        (ANSA) - MODENA, 4 GIU - Torna a Modena, dal 7 al 17 giugno,il 'Festival della Fiaba', che
si terrà all'interno delcomplesso San Paolo. Nato da un progetto della regista teatraleNicoletta Giberti,
quest'anno avrà come tema centrale la'volontà'. Previste una serie di conferenze a ingresso gratuitoe mostre
di artisti, tra cui Paolo Franzoso, autore dellalocandina del Festival 2018, che sarà presente con una
personalecurata da Marco Bertoli.    Le fiabe della tradizione saranno il cuore dell'evento,dedicato agli adulti,
ma rivolto in particolare anche ai piùpiccoli, con un momento dedicato ogni sera, nella Cappella dellaChiesa
di San Bartolomeo per un massimo di trenta uditori.
      Per la prima volta oltre alle fiabe tedesche, norvegesi erusse, verranno presentate anche le fiabe italiane
di Basile eCalvino.
             

Festival della fiaba Pagina 203 di 316foglio 2 di 2

http://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/libri/2018/06/04/torna-il-festival-della-fiaba_7df7bcb6-1455-4eff-b575-ed180e6eada7.html


il Resto del Carlinoil Resto del Carlinoil Resto del Carlinoil Resto del Carlinolunedì
04.06.2018 (18:00)

Festival della fiaba Pagina 204 di 316foglio 1 di 2



il Resto del Carlinoil Resto del Carlinoil Resto del Carlinoil Resto del Carlinolunedì
04.06.2018 (18:00)

Torna il Festival della Fiaba, il tema sarà la ?volontà'Torna il Festival della Fiaba, il tema sarà la ?volontà'Torna il Festival della Fiaba, il tema sarà la ?volontà'Torna il Festival della Fiaba, il tema sarà la ?volontà'

Torna il Festival della Fiaba, il tema sarà la ?volontà'
Oltre alle fiabe tedesche, norvegesi e russe, verranno presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

Pubblicato il 4 giugno 2018
Ultimo aggiornamento: 4 giugno 2018 ore 17:09

Torna il festival della Fiaba 

Modena, 4 giugno 2018 - Torna, dal 7 (giovedì) al 17 giugno il ?Festival della Fiaba', che si terrà all'interno
del complesso San Paolo.

Nato da un progetto della regista teatrale Nicoletta Giberti, quest'anno il tema centrale sarà la ?volontà'.

Previste una serie di conferenze a ingresso gratuito e mostre di artisti, tra cui Paolo Franzoso, autore della
locandina del Festival 2018, che sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli. Le fiabe della
tradizione saranno il cuore dell'evento, dedicato agli adulti, ma rivolto in particolare anche ai più piccoli, con
un momento dedicato ogni sera, nella Cappella della Chiesa di San Bartolomeo per un massimo di trenta
uditori. Per la prima volta oltre alle fiabe tedesche, norvegesi e russe, verranno presentate anche le fiabe
italiane di Basile e Calvino.

Riproduzione riservata
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Al Festival della Fiaba non vi raccontano favoleAl Festival della Fiaba non vi raccontano favoleAl Festival della Fiaba non vi raccontano favoleAl Festival della Fiaba non vi raccontano favole

Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".Nicoletta Giberti, la direttrice ci spara: "Noi non offriamo intrattenimento, non vogliamo intrattenere nessuno".
Noi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, comeNoi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, comeNoi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, comeNoi liberamente traduciamo: al Festival della Fiaba non vi raccontano favole. Sono cose serie le fiabe, come
si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?si legge nel comunicato stampa sul Festival: pensato per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Chiaro?

E per i curiosoni della politica c'è pure Adriana Querzè  Adriana Querzè  Adriana Querzè  Adriana Querzè  che parlerà di "Sirene, pirati e corsari". "Sirene, pirati e corsari". "Sirene, pirati e corsari". "Sirene, pirati e corsari". 

E ora le notizie di servizio, poi non perdetevi le parole di Nicola Giberti ovvero la direttrice nel nostro video-
intervista, sul Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba: prende il via giovedì 7 giugno,giovedì 7 giugno,giovedì 7 giugno,giovedì 7 giugno, nella nuova location del Complesso SanComplesso SanComplesso SanComplesso San
PaoloPaoloPaoloPaolo, nel centro storico di Modena, la quinta edizione del Festival. Nove giorni – con una pausa lunedì 11 e
martedì 12 – densi di appuntamenti per approfondire la Fiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica
e culturale. Filo conduttore della manifestazione, a ingresso gratuito, è quest'anno il tema della "Volontà".

LA VIDEO INTERVISTA LA VIDEO INTERVISTA LA VIDEO INTERVISTA LA VIDEO INTERVISTA 

[embedded content]

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltreConferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltreConferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltreConferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshopa workshopa workshopa workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno in centro storico a Modena, nel
Complesso San Paolo, grazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazionegrazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazionegrazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazionegrazie al Patrocinio del Comune nuova location della manifestazione.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città ritorna Il Festival unico sul territorio nazionaleper originalità
e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indagaNata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indagaNata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indagaNata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga
attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba"attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba"attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba"attraverso linguaggi eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno
come tema caratterizzante la "Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da
una serie di conferenze dedicate, a ingresso gratuito, che si svolgeranno ogni sera nel cortile con accesso da
via Caselle 24: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Adriana Querzè – che parlerà di "Sirene, piratiAdriana Querzè – che parlerà di "Sirene, piratiAdriana Querzè – che parlerà di "Sirene, piratiAdriana Querzè – che parlerà di "Sirene, pirati
e corsari"e corsari"e corsari"e corsari", veleggianti nel mare delle volontà discordi (domenica 17, ore 19.00) – e Magda Indiveri,scrittrice,Magda Indiveri,scrittrice,Magda Indiveri,scrittrice,Magda Indiveri,scrittrice,
insegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bolognainsegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bolognainsegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bolognainsegnante e vicepresidente dell'associazione di lettura "La Bottega dell'Elefante" di Bologna, che approfondirà
"Brema": come fu che quattro reietti con la loro forza di volontà ottennero un riscatto (sabato 16, ore 20.30).
Mentre la psicologa e psicoterapeuta Cecilia Pompei terrà una lectio dal titolo "James Hillman tra daimon e
volontà" (giovedì 14, ore 20.30).

Tanti anche gli spettacoli – con un biglietto dal costo variabile e per cui la prenotazione è obbligatoria chiamando
il 328 7814093 – tra cui, da non perdere,"Voluptas"Voluptas"Voluptas"Voluptas"un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere,
nei cortili silenziosi del centro, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba (in diverse repliche tutte le sere del primo fine settimana), "Senza Luce""Senza Luce""Senza Luce""Senza Luce"
monologo di Luigi Bernardi con protagonista uno scrittore dalla volontà di ragionare a voce alta, con GiulioGiulioGiulioGiulio
Costa per la regia di Michele CollinaCosta per la regia di Michele CollinaCosta per la regia di Michele CollinaCosta per la regia di Michele Collina (mercoledì 13, ore 21.30) e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla"
di Vincenzo PiconeVincenzo PiconeVincenzo PiconeVincenzo Picone: studio teatrale sulla volontà (venerdì 15, ore 21.30).
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Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco BertoliPaolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco BertoliPaolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco BertoliPaolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli –
nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival – dove combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.
L'artista funambola Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volteRosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volteRosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volteRosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte
la volontà è anche solo quella di "restare in piedi"la volontà è anche solo quella di "restare in piedi"la volontà è anche solo quella di "restare in piedi"la volontà è anche solo quella di "restare in piedi" (performance "In bilico", mercoledì 13, ore 20.30).

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera nella cappella della Chiesa di San BartolomeoChiesa di San BartolomeoChiesa di San BartolomeoChiesa di San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo, per un massimo
di trenta uditori. Per la prima volta oltre le fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche lelelele
fiabe italiane di Basile e Calvinofiabe italiane di Basile e Calvinofiabe italiane di Basile e Calvinofiabe italiane di Basile e Calvino.

E le note musicaliE le note musicaliE le note musicaliE le note musicali

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di BenedettoSimone Di BenedettoSimone Di BenedettoSimone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su "Hemingway – Il vecchio e il mare" (venerdì 15, ore 23.00), mentre ElsaElsaElsaElsa
Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari,Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari,Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari,Martin presenta "La Via dei Canti"una sorta di geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, 
che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici come strumento di coscienza individuale (giovedì
14, ore 22.30). Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voceMumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voceMumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voceMumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, si esibirà invece in "Una traversata per voce
sola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di generesola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di generesola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di generesola e loop station", attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere (sabato 16, ore 21.30),
mentre a chiudere il Festival sarà il concerto "Lanimante" de La Metralli"Lanimante" de La Metralli"Lanimante" de La Metralli"Lanimante" de La Metralli, sofisticata band modenese difficilmente
etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound jazz, folk, cantautorato e
intrusioni elettriche ed elettroniche (domenica 17, ore 22.00).

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progettoE, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progettoE, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progettoE, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas",relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciandodi Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciandodi Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciandodi Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30),fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30),fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30),fili colorati, storie, passione e fatica (mercoledì 13, ore 22.30), oppure "La parte che resta"di Cristiano ReginaLa parte che resta"di Cristiano ReginaLa parte che resta"di Cristiano ReginaLa parte che resta"di Cristiano Regina,
documentario – già vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 – realizzato
trascorrendo alcuni mesi presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per
indagare la volontà di chi abita in luoghi di confine (sabato 9, ore 22.00).

L'artista Beatrice PucciBeatrice PucciBeatrice PucciBeatrice Pucci presenterà invece nel suo "Soil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: unSoil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: unSoil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: unSoil is alive" una fiaba contemporanea sull'ecologia: un
cortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo comecortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo comecortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo comecortometraggio animato in stop motion per rielaborare in chiave fantastica un'indagine dal vero sul suolo come
fonte primaria di vitafonte primaria di vitafonte primaria di vitafonte primaria di vita (sabato 16, ore 22.30). E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco
del rappresentarsi"a cura dell'attore, scrittore e narratore Vincenzo Picone (sabato 9, ore 9.30-13.00;
14.30-18.30), mentre nel secondo week end si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile con
Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice PucciMeike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice PucciMeike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice PucciMeike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci (sabato
16 "La voce non è uno strumento"dalle ore 11.00 alle 17.00 e "Stop Motion"dalle ore 14.30 alle 18.30).

Le sfogline tireranno la pastaLe sfogline tireranno la pastaLe sfogline tireranno la pastaLe sfogline tireranno la pasta

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. A chiusura della
manifestazione la Giberti propone "Le nostre sfogline""Le nostre sfogline""Le nostre sfogline""Le nostre sfogline", un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della
tradizione: ad accompagnarla le Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta…Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta…Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta…Rezdoredi Collegara, che tireranno la pasta… Tutta da gustare (domenica
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17, ore 20.30).

Nove giorni densi di appuntamenti quindi – con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno – in cui ogni sera
creare un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere
tra le discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitaredomande e incontrarsi, in quanto la fiaba, conconconcon
il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.il suo messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival
della Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – mamamama
i bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie ai bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie ai bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie ai bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche grazie a
due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare… E Nuotare"due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare… E Nuotare"due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare… E Nuotare"due laboratori spettacolo: "Un pesce di nome Cola"e "Volere volare… E Nuotare"(domenica 10 e 17, ore
18.00), entrambi a cura di Tempo perso.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontrol'incontrol'incontrol'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicementecon il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicementecon il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicementecon il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandoleascoltandoleascoltandoleascoltandole– spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre cheIl Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre cheIl Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre cheIl Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:www.festivaldellafiaba.com

Per alcuni appuntamenti la prenotazione è obbligatoria chiamando il: 328 7814093
Al Festival della Fiaba si accede da via Caselle 24

Condividi:

Mi piace:

Mi piace Caricamento...

Festival della fiaba Pagina 209 di 316foglio 4 di 4



aise.itaise.itaise.itaise.itmartedì
05.06.2018 (06:00)

Festival della fiaba Pagina 210 di 316foglio 1 di 3



aise.itaise.itaise.itaise.itmartedì
05.06.2018 (06:00)

"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO
PER GLI ADULTIPER GLI ADULTIPER GLI ADULTIPER GLI ADULTI

MODENA\ aise\ -MODENA\ aise\ -MODENA\ aise\ -MODENA\ aise\ - Approfondire la FiabaFiabaFiabaFiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno
torna a ModenaModenaModenaModena, in una nuova sede nel centro storico della città emiliana, il FestivalFestivalFestivalFestival unico sul territorio nazionale
per il suo target di riferimento. Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop
e tanto altro per una manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno, nelle due domeniche,
momenti anche per i bambini.

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova sede del Festival, in centro storico a Modena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana
ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "VolontàVolontàVolontàVolontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di
conferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre
a Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival
in un ciclo di incontri - a ingresso gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli - con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 - tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival - dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
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di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario - già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 - realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore
e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile
con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante
il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta? Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambini
saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole", spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione. "La fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione. (aise)(aise)(aise)(aise)

Festival della fiaba Pagina 212 di 316foglio 3 di 3



Gazzetta di ModenaGazzetta di ModenaGazzetta di ModenaGazzetta di Modenamartedì
05.06.2018 (11:00)

Festival della fiaba Pagina 213 di 316foglio 1 di 2



Gazzetta di ModenaGazzetta di ModenaGazzetta di ModenaGazzetta di Modenamartedì
05.06.2018 (11:00)

Al San Paolo di Modena dieci giorni con la Fiaba e il tema della "Volontà" Al San Paolo di Modena dieci giorni con la Fiaba e il tema della "Volontà" Al San Paolo di Modena dieci giorni con la Fiaba e il tema della "Volontà" Al San Paolo di Modena dieci giorni con la Fiaba e il tema della "Volontà" 

MODENA. Al via giovedì 7 giugno fino al 17 la quinta edizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, quest'anno con tante
novità, prima fra tutte la nuova location, il Complesso San Paolo, nel centro storico di Modena.Un appuntamento
che negli anni si è distinto per essere pensato per gli adulti ma con momenti anche per bambini, che saranno
concentrati nelle due domeniche del festival, 10 e 17 giugno, con un'ampia varietà di proposte. Conferenze,
spettacoli ma anche workshop e uno spazio dedicato alle botteghe artigianali a cui si vanno ad aggiungere le
narrazioni di fiabe in voce semplice e momenti dedicati al gusto. Tutto questo in luogo suggestivo come il
Complesso San Paolo, tra i suoi cortili nascosti dove prenderà vita questa edizione, con il tema caratterizzante
della "Volontà".«Un'edizione con tante iniziative - commenta Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, ideatrice e direttrice artistica
del festival - non mancheranno le fiabe, ci saranno anche workshop, un punto ristoro e botteghe artigianali
dove si potranno vedere gli artigiani al lavoro nella creazione di lampade, lanterne, serigrafia e altre creazioni
manuali».Il tema del festival verrà indagato in diversi aspetti e con varie iniziative e ospiti che parteciperanno
a conferenze dedicate, a ingresso gratuito che si svolgeranno ogni sera nel cortile, con accesso da via Caselle
24. Scrittori, professori e pensatori si troveranno nel cortile del grande e centenario Leccio, che contribuirà a
creare un'atmosfera magica e unica: «Un luogo molto affascinante con una memoria forte - aggiunge Nicoletta
- e per noi, abituati alle passate edizioni al bosco come location, è una bella sfida essere qui ma avere questo
grosso Leccio a farci da "casa" è davvero suggestivo e ci regala molta forza».Il Complesso San Paolo quindi
ospiterà vari narratori e ospiti tra i quali Adriana QuerzèAdriana QuerzèAdriana QuerzèAdriana Querzè che parlerà di "Sirene, pirati e corsari" veleggianti nel
mare delle volontà discordi (domenica 17, ore 19). Ovviamente non mancheranno i tanti spettacoli, con un
biglietto dal costo variabile (prenotazione obbligatoria chiamando il 3287814093) tra cui "Voluptas", lo
spettacolo itinerante dedicato alla volontà come piacere per un solo partecipante alla volta, ideato e diretto
da Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti con i ragazzi del percorso di formazione 2017/18. Sarà presente inoltre anche una mostra
di Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso curata da Marco Bertoli,Marco Bertoli,Marco Bertoli,Marco Bertoli, nuovo responsabile della sezione Arti Visive del festival.Un'altra
location, molto cara al festival, sarà la chiesa di San Bartolomeo che ospiterà le fiabe della tradizione, in un
luogo intimo per un massimo di trenta uditori dove, oltre alle fiabe tedesche, norvegesi e russe, verranno
presentate quelle italiane di Basile e Calvino. Una manifestazione realizzata con il Patrocinio del comune di
Modena, come spiega il vicesindaco GianpietroGianpietroGianpietroGianpietroCavazzaCavazzaCavazzaCavazza: «È un piacere poter patrocinare iniziative del genere
in un luogo unico come il Complesso San Paolo attraverso le tante iniziative di questo festival che promuove
la cultura». Il programma completo è disponibile sul sito www.festivaldellafiaba.com.
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Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba

Il Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba nasce da un progetto di Nicoletta Giberti che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo.

L'edizione 2018, la quinta, è dedicata alla "Volontà"."Volontà"."Volontà"."Volontà".
Il Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto. Gli appuntamenti per i bambini si svolgono nelleIl Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto. Gli appuntamenti per i bambini si svolgono nelleIl Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto. Gli appuntamenti per i bambini si svolgono nelleIl Festival è rivolto prevalentemente a un pubblico adulto. Gli appuntamenti per i bambini si svolgono nelle
due domeniche 10 e 17 giugno.due domeniche 10 e 17 giugno.due domeniche 10 e 17 giugno.due domeniche 10 e 17 giugno.

Visualizza il programma completo del FestivalVisualizza il programma completo del FestivalVisualizza il programma completo del FestivalVisualizza il programma completo del Festival

IL GIARDINO DELLE BOTTEGHE - Apertura ore 20.00 - Cortile CaselleIL GIARDINO DELLE BOTTEGHE - Apertura ore 20.00 - Cortile CaselleIL GIARDINO DELLE BOTTEGHE - Apertura ore 20.00 - Cortile CaselleIL GIARDINO DELLE BOTTEGHE - Apertura ore 20.00 - Cortile Caselle
Ogni giorno le casette apriranno le loro porte per farvi entrare nel luogo del fare. "Fare" inteso come creare?
"Fare" inteso come realizzare ciò che prima era sogno, idea e pensiero immateriale. Un luogo di erba e case
di legno nel suggestivo Cortile Caselle, nel cuore della città. Ogni casetta ospita un artigiano che è stato scelto
perchè il suo lavoro è un tempo di piacere, di espressione di sé e della sua storia. Libri, ceramiche, stampe,
stoffe, vestiti, lanterne, trucchi, gioielli, cura e bellezza sono solo alcuni dei protagonisti di quest'anno.  Ospiti
d'onore LE SFOGLINE artigiane della sfoglia modenese eccellenza del nostro territorio.

Come partecipareCome partecipareCome partecipareCome partecipare

L'ingresso al festival è gratuito; a pagamento sono gli spettacoli: biglietti ingresso spettacoli, contributo intero
5,00?/10,00?/15,00? - contributo cumulativo serata 15;00?/20,00?.

Prenotazione obbligatoria chiamando il tel.328/7814093
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Festival della Fiaba: quinto appuntamento a Modena Festival della Fiaba: quinto appuntamento a Modena Festival della Fiaba: quinto appuntamento a Modena Festival della Fiaba: quinto appuntamento a Modena 

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti in programma per la quinta
edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo nel centro

storico di Modena.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga
attraverso linguaggi eterogenei il genere Fiaba, quest'anno la manifestazione ha come tema
caratterizzante la  Volontà, declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature. Una serie
di conferenze tenuta da scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè,
Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore

proposto dal Festival in un ciclo di incontri gratuiti.

Tanti gli spettacoli - con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328 7814093-
tra cui Voluptas, un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei cortili silenziosi del centro di
Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, Senza Luce monologo di Luigi
Bernardi, con Giulio Costa per la regia di Michele Collina e Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla di
Vincenzo Picone.

 
Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli ?
nuovo responsabile della sezione delle Arti Visive del Festival ? dove combinazioni creative caleidoscopiche
tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.

Mercoledì 13 l'artista funambola Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri,
perché a volte la volontà è anche solo quella di "restare in piedi". Anche per questa edizione le fiabe della
tradizione saranno le protagoniste assolute, con un momento dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo,
per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le fiabe tedesche, norvegesi e russe, verranno
presentate anche le fiabe italiane di Giambattista Basile e Italo Calvino.

La musica sarà protagonista della Volontà con concerti dedicati. Simone Di Benedetto al contrabbasso proporrà
un approfondimento su Ernest Hemingway, Elsa Martin presenterà La Via dei Canti una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale.

Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta Loddo, che proporrà un percorso attraverso
l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato per voce e loop station, mentre domenica 17
a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata band modenese, difficilmente etichettabile con
una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche
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ed elettroniche.

 
Tante le performance nell'ambito del Festival come la video proiezione Janas relativa al progetto di Stefania
Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando fili colorati,
storie, passione e fatica, oppure La parte che resta di Cristiano Regina, documentario ? già vincitore del
Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 ? realizzato trascorrendo alcuni mesi presso
l'associazione di accoglienza residenziale Porta aperta a Modena, per indagare la volontà di chi abita in luoghi
di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà nel Giardino di carta un approfondimento sullo stop motion tramite
pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti. E poi Workshop: nel primo
fine settimana sul teatro, con Il gioco del rappresentarsi a cura dell'attore, scrittore e narratore Vincenzo
Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile con Meike Clarelli,
cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto: per tutta la durata della manifestazione sarà attivo un punto ristoro a cura della cucina
del Filatoio ? il circolo culturale sede del Festival della Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro. Domenica 17
Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione.

Nove giorni densi di appuntamenti per un Festival che nasce per abbattere le frontiere tra le discipline, creare
una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo messaggio
sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane.

Il Festival della Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto ma i bambini saranno accolti
con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle domeniche 10 e 17 giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole- spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione - la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio". Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che
un tempo veniva definito focolare, celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno
stato di ascolto, perché le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni
volta che una fiaba della tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da
tutti in un'epifania personale e collettiva.

Ogni giorno le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.
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Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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FESTIVAL DELLA FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO QUINTA EDIZIONE AFESTIVAL DELLA FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO QUINTA EDIZIONE AFESTIVAL DELLA FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO QUINTA EDIZIONE AFESTIVAL DELLA FIABA: DAL 7 AL 17 GIUGNO QUINTA EDIZIONE A
MODENAMODENAMODENAMODENA

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamentiappuntamentiappuntamentiappuntamenti in programma per la quintaquintaquintaquinta
edizioneedizioneedizioneedizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno in centro storico a ModenaModenaModenaModena, nel Complesso
San Paolo.

Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città ritorna Il Festival unico sul territorio nazionaleIl Festival unico sul territorio nazionaleIl Festival unico sul territorio nazionaleIl Festival unico sul territorio nazionale per originalità
e target di riferimento. Nata da un progetto di Nicoletta Giberti,,,, performer e regista teatrale, l'iniziativa ha
quest'anno come temaemaemaema caratterizzante la "Volontà""Volontà""Volontà""Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a
cominciare da una serie di conferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicateconferenze dedicate, a ingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuito, che si svolgeranno ogni sera nel cortile.

Tanti anche gli spettacoli spettacoli spettacoli spettacoli  tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come
piacere, nei cortili silenziosi del centro, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti,
direttrice artistica del Festival della Fiaba.

Per quanto riguarda le mostremostremostremostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli ,
dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli.

Le fiabefiabefiabefiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assoluteprotagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera nella cappella della Chiesa di San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo, per un massimo
di trenta uditori. Per la prima volta oltre le fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le
fiabe italiane di Basile e Calvino.

E ancora tanta musica, performance e workshop: programma completo su ww.festivaldellafiaba.com

Spazio anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del FilatoioFilatoioFilatoioFilatoio ? il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba ? in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.

Ogni giorno poi le casette del Giardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della BottegheGiardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.
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"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO"FIABA": A MODENA LA QUINTA EDIZIONE DEL FESTIVAL PENSATO
PER GLI ADULTIPER GLI ADULTIPER GLI ADULTIPER GLI ADULTI

MODENA\ aise\ -MODENA\ aise\ -MODENA\ aise\ -MODENA\ aise\ - Approfondire la FiabaFiabaFiabaFiaba attraverso un'indagine intellettuale, antropologica e culturale: a giugno
torna a ModenaModenaModenaModena, in una nuova sede nel centro storico della città emiliana, il FestivalFestivalFestivalFestival unico sul territorio nazionale
per il suo target di riferimento. Conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop
e tanto altro per una manifestazione pensata per un pubblico adulto. Non mancheranno, nelle due domeniche,
momenti anche per i bambini.
Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti ideati ad hoc in programma per
la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo, la
nuova sede del Festival, in centro storico a Modena. Nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città emiliana
ritorna la manifestazione unica sul territorio nazionale per originalità e target di riferimento.
Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "VolontàVolontàVolontàVolontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di
conferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre
a Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival
in un ciclo di incontri - a ingresso gratuito - che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.
Tanti anche gli spettacoli - con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 - tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli - nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival - dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".
Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.
La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.
E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario - già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 - realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
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E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore
e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile
con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.
Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio - il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba - in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante
il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta… Tutta da gustare.
Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto - in quanto le fiabe nascono per gli adulti - ma i bambini
saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17 giugno.
"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole", spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione. "La fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".
Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva.
Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del Festival, apriranno
le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un
sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente della pasta,
tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante delle casette
è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.
Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione. (aise)(aise)(aise)(aise)
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L?ARTE DI FRANZOSO IN MOSTRA AL FESTIVAL DELLA FIABA

Le
 opere anticonvenzionali dell?artista Paolo Franzoso saranno esposte
all?interno del Complesso Culturale San Paolo, a Modena, nell?ambito del
 Festival della Fiaba. Un?esplosione di forme e colori per una mostra a
cura di Marco Bertoli

Creazioni anticonvenzionali, materiali
inusuali, sperimentazioni innovative: l?arte visionaria e la creatività
stravagante delle opere di Paolo Franzoso confluiranno a Modena nella
mostra ?Ubriaco di felicità?. Un?esposizione a cura dell?esperto di arte
 Marco Bertoli che si terrà a partire dal 7 giugno fino a domenica 17,
all?interno del Complesso Culturale San Paolo, nell?ambito del Festival
della Fiaba. Le opere di Franzoso, artista nato a Chioggia ma cresciuto a
 Bologna, sono il risultato di una miscela di varie tecniche artistiche
che vanno a formare non solo un?opera visivamente interessante, ma anche
 un pensiero.

Nel video le interviste a:

- Paolo Franzoso, artista

- Marco Bertoli, curatore della mostra
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Festival della fiaba, ma per adultiFestival della fiaba, ma per adultiFestival della fiaba, ma per adultiFestival della fiaba, ma per adulti

Festival della fiaba, ma per adulti
Al via a Modena la quinta edizione del Festival della fiaba. Dal 7 al 17 giugno, concerti, spettacoli, conferenze,
narrazioni, workshop, degustazioni a tema, mostre e tanto altro

Tanti gli appuntamenti in programma per la quinta edizione del Festival della Fiaba, da giovedì 7 a domenica
17 giugno a Modena nel Complesso San Paolo, la nuova location in pieno centro storico.
Nove giorni densi di appuntamenti, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno.

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe, oltre a workshop,
momenti dedicati al gusto e altro ancora si susseguiranno nei suggestivi cortili nascosti nel cuore della città
emiliana.

Un festival unico per originalità e target di riferimento: infatti non è pensato per un pubblico di bambini, ma
per gli adulti.
Tema conduttore quest'anno la "Volontà", declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da
una serie di conferenze e dialoghi con scrittori come Michele Collina, Adriana Querzè, Magda Indiveri e Mario
Ferraguti che animeranno le serate nel cortile della location.
Mostre e spettacoli  "magici"

Tanti anche gli spettacoli tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante nei cortili silenziosi del
centro di Modena, per uno spettatore alla volta, dedicato alla volontà come piacere.
Per quanto riguarda le mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli dove
combinazioni creative caleidoscopiche fatte di disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno lo
spettatore.
Le vere protagoniste: le fiabe

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre alle
fiabe tedesche, norvegesi e russe, saranno in scena anche le fiabe italiane di Giambattista Basile e di Italo
Calvino.

Musica, workshop?

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Ernest Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di
geografia composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la
cantante sarda Marta Loddo, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, band
modenese.
Tante, poi, le opere originali, come la video proiezione "Janas", dedicato alle tessitrici della Sardegna, oppure
"La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario realizzato trascorrendo alcuni mesi presso
l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita in
luoghi di confine.

Festival della fiaba Pagina 232 di 316foglio 2 di 3

http://www.silhouettedonna.it/notizie-web/festival-della-fiaba-ma-per-adulti-89129/


silhouettedonna.itsilhouettedonna.itsilhouettedonna.itsilhouettedonna.itmercoledì
06.06.2018 (12:00)

Infine spazio ai workshop: nel primo fine settimana si terrà un approfondimento sul teatro con Vincenzo Picone,
mentre sabato 16 e domenica 17 giugno il tema sarà la voce e il canto con Meike Clarelli, voce de La Metralli.
? e gusto

Ruolo chiave all'interno del Festival lo avrà anche il gusto: infatti per tutta la durata della manifestazione sarà
attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio, il circolo culturale sede del Festival della Fiaba.
Domenica 17 al tramonto si terrà una performance dedicata al gusto: "Pan di Quercia e di Fiaba".
Ferdinando Giannone, biologo nutrizionista, docente alla Joia Academy di Milano e fondatore della
Associazione BenMivoglio, proporrà un viaggio tra parole e profumi attraverso il cibo della tradizione che si
trova nelle fiabe. Al termine della performance il banchetto sarà tutto da assaporare.

Per informazioni sui costi degli spettacoli e i dettagli sul programma: www.festivaldellafiaba.com
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Una Modena "da fiaba", con un festival dedicato Una Modena "da fiaba", con un festival dedicato Una Modena "da fiaba", con un festival dedicato Una Modena "da fiaba", con un festival dedicato 

Cosa possono apprendere gli adulti dalle fiabe?

Con uno sguardo multidisciplinare, che fa propria un'indagine intellettuale, antropologica e culturale, il
Festival della Fiaba conduce nel centro storico di Modena, per la quinta volta, scrittori, pensatori, artisti, studiosi,
creativi, attori, musicisti e performer dando vita a una kermesse dal carattere corale, unica nel suo genere.

Nata da un'idea di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale attiva da anni nello studio dell'universo delle
fiabe, l'iniziativa si lega quest'anno al tema guida della Volontà, chiamando a raccolta una pluralità di voci in
un evento concepito per un pubblico adulto. Dal 7 al 17 giugno, nella nuova location della manifestazione,
sempre nel centro storico della città emiliana, si susseguiranno conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in
voce semplice, mostre, workshop e altre iniziative.

Promosso con l'obiettivo di abbattere le frontiere tra le discipline, impiegando l'espediente della fiaba e il suo
messaggio "sociologico e archetipo", il Festival si propone come "canale ideale per indagare le dinamiche
umane".

Tra gli appuntamenti in programma quest'anno si segnala la personale di Paolo Franzoso, curata dal nuovo
responsabile della sezione delle Arti Visive della kermesse, Marco Bertoli ? dove combinazioni creative
caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzeranno il pubblico, emergendo da piccoli
dettagli.

Dalla Sardegna, inoltre, si esibirà a Modena Mumucs, ovvero la cantante Marta Loddo, con un percorso
attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere; verrà inoltre presentata la video proiezione
Janas, relativa al progetto di Stefania Bandinu sulle tessitrici sarde.

A misura dei bambini, sono previsti appuntamenti nelle giornate di domenica 10 e domenica 17 giugno.
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[scheramata non disponibile]

FESTIVAL DELLA FIABA PENSATO PER GLI ADULTI: AL VIA DOMANI AL COMPLESSO SAN PAOLO DIFESTIVAL DELLA FIABA PENSATO PER GLI ADULTI: AL VIA DOMANI AL COMPLESSO SAN PAOLO DIFESTIVAL DELLA FIABA PENSATO PER GLI ADULTI: AL VIA DOMANI AL COMPLESSO SAN PAOLO DIFESTIVAL DELLA FIABA PENSATO PER GLI ADULTI: AL VIA DOMANI AL COMPLESSO SAN PAOLO DI
MODENA LA QUINTA EDIZIONEMODENA LA QUINTA EDIZIONEMODENA LA QUINTA EDIZIONEMODENA LA QUINTA EDIZIONE

Nella nuova location, nei suggestivi Cortili nel centro storico di Modena, prende il via la manifestazione pensata
per gli adulti, ma con momenti anche per i bambini. Fino a domenica 17 giugno nove giorni - con una pausa
lunedì 11 e martedì 12 - densi di appuntamenti in cui approfondire la "Volontà" nella Fiaba attraverso un'indagine
intellettuale, antropologica e culturale. Domani giovedì 7 protagonisti arte e teatro, con l'inaugurazione della
mostra di Paolo Franzoso a cura di Marco Bertoli, e lo spettacolo "Voluptas" per la regia di Nicoletta Giberti.
Da non perdere anche la conferenza di Mario Ferraguti dedicata a "Le figura magiche dell'Appennino".
L'accesso al Festival è a ingresso libero e gratuito, mentre gli spettacoli sono a prenotazione obbligatoria con
un biglietto dal costo variabile

Conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva, narrazione di fiabe in voce semplice, oltre
a workshop, momenti dedicati al gusto e altro ancora: tanti gli appuntamenti in programma per la quintaquintaquintaquinta
edizioneedizioneedizioneedizione del Festival della FiabaFestival della FiabaFestival della FiabaFestival della Fiaba dedicata alla "Volontà""Volontà""Volontà""Volontà", al via domani giovedì 7al via domani giovedì 7al via domani giovedì 7al via domani giovedì 7 e finofinofinofino a domenica 17 giugnoa domenica 17 giugnoa domenica 17 giugnoa domenica 17 giugno
 nel Complesso San Paolo, la nuova location in centro storico a ModenaModenaModenaModena. Il Festival - che è ad accesso liberoliberoliberolibero
e gratuitoe gratuitoe gratuitoe gratuito ((((da via Caselle 24)da via Caselle 24)da via Caselle 24)da via Caselle 24) mentre gli spettacolispettacolispettacolispettacoli hanno un biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e la prenotazioneprenotazioneprenotazioneprenotazione
obbligatoriaobbligatoriaobbligatoriaobbligatoria chiamando il 328 7814093328 7814093328 7814093328 7814093 - inaugura alle ore 20.00ore 20.00ore 20.00ore 20.00 con l'apertura, nel Cortile Caselle, del Giardino
delle Botteghe. Anima pulsante e fucina operativa del Festival, le casette delle botteghe mostreranno  un luogo
del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò che prima era un sogno, un'idea e un pensiero immateriale.
Lavorazione della ceramica, gioielli tessuti a mano, artigianato, sartoria creativa e tanto altro: ogni abitante
delle casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici. Spazio
anche al gustogustogustogusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: alle 20.00 infatti inaugura anche il punto ristoropunto ristoropunto ristoropunto ristoro
 a cura della cucina del FilatoioFilatoioFilatoioFilatoio - il circolo culturale sede del Festival della Fiaba - in cui si andrà a creare il
foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale dove condividere un'esperienza, magari incontrando
l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.

Nella Sala del Refettorio alle ore 20.30ore 20.30ore 20.30ore 20.30 invece taglio del nastro per la mostra "Ubriaco di felicità".
Sperimentazioni innovative, creazioni anticonvenzionali di materiali inusuali e l'assemblage mozzafiato di stili
e visioni: una selezione di opera dell'artista Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso a cura di Marco BertoliMarco BertoliMarco BertoliMarco Bertoli - nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival - dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli.

A partire dalle ore 21.30dalle ore 21.30dalle ore 21.30dalle ore 21.30 ha luogo la conferenza "Le Figure Magiche dell'Appennino", a cura di Mario Ferraguti Mario Ferraguti Mario Ferraguti Mario Ferraguti:
ci sono esseri, creati dai racconti, che hanno continuato per millenni a popolare l'immaginario delle comunità
d'Appennino, creature magiche di natura animale, ibrida o antropomorfa che si potevano incontrare in luoghi
precisi e per cui gli uomini avevano sviluppato attenzioni, paura e scongiuri per proteggersi.
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Con un racconto fatto di parole, si entra in questo mondo seguendo i passi di un Ulisse appenninico pronto a

conoscere, meravigliarsi e soprattutto a imparare quanto la paura possa essere preziosa. Dalle ore 21.30Dalle ore 21.30Dalle ore 21.30Dalle ore 21.30 va

in scena - in diverse repliche domani e fino a domenica 10 - "Voluptas": ogni nostro movimento è un atto di

creazione inserito in un'alchimia complessa di moti possibili, di contrasti e di alleanze, riflessi di meccaniche

cosmiche e, nel contempo, di percorsi evolutivi personali. Quante volte sognavamo qualcosa che poi non è

accaduto? Quante volte i nostri obiettivi non si sono realizzati? Per cambiare rotta dobbiamo immaginare che

dentro ognuno di noi, nel profondo, esista una luce che ci caratterizza, un seme che sta "facendo" la nostra

pianta. In questo senso la forza di volontà non ha nulla a che vedere con lo sforzo, con la fatica innaturale

con la quale troppo spesso la confondiamo. La forza di Volontà ha a che fare con il piacere. La vera forza di

volontà somiglia al battito cardiaco, che accade senza sforzo. La vita stessa è manifestazione della volontà.

Uno spettacolo itinerante nei cortili nascosti nel cuore del centro storico di Modena, per uno spettatore alla

volta, ideato e diretto da Nicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta GibertiNicoletta Giberti, direttrice artistica del Festival della Fiaba.

A concludere la serata di domani sono le fiabe,fiabe,fiabe,fiabe, quelle della tradizione - tedesche, norvegesi e russe in particolare

- ma, per la prima volta quest'anno, anche le fiabe italiane di Basile e Calvino. Rigorosamente narratenarratenarratenarrate in vocein vocein vocein voce

semplicesemplicesemplicesemplice, dalle ore 21.30 alle 23.30,dalle ore 21.30 alle 23.30,dalle ore 21.30 alle 23.30,dalle ore 21.30 alle 23.30, nella cappella della Chiesa di San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo,

per un massimo di trenta uditori: da La Bara di Vetro a La Ragazza Colomba, a Fratellino e Sorellina, perché

fino al diciassettesimo secolo le fiabe venivano raccontate tra adulti, diventando la principale forma di incontro

e condivisione. Il Festival della Fiaba infatti è una manifestazione rivolta prevalentemente a un pubblico adulto,

perché le fiabe nascono per gli adulti, ma i bambinibambinibambinibambini saranno accolti con appuntamentiappuntamentiappuntamentiappuntamenti pensati esclusivamente

per loro nelle due domeniche, il 10 e 17 giugnoper loro nelle due domeniche, il 10 e 17 giugnoper loro nelle due domeniche, il 10 e 17 giugnoper loro nelle due domeniche, il 10 e 17 giugno.

Il Festival della Fiaba gode del PatrocinioPatrocinioPatrocinioPatrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che

dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Tutte le conferenze, come l'accesso al Festival, sono a ingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuitoingresso gratuito, mentre gli spettacoli hanno un

biglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabilebiglietto dal costo variabile e la cui prenotazione è obbligatoriaprenotazione è obbligatoriaprenotazione è obbligatoriaprenotazione è obbligatoria chiamando il numero 328 7814093328 7814093328 7814093328 7814093. Al FestivalAl FestivalAl FestivalAl Festival

della Fiaba si accede da via Caselle 24della Fiaba si accede da via Caselle 24della Fiaba si accede da via Caselle 24della Fiaba si accede da via Caselle 24

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma: www.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.comwww.festivaldellafiaba.com

Attenzione!!! Le notizie riportate in questa pagina sono state gentilmente fornite da Enti Pubblici o Privati.

Grazie Lo Staff Web Up Italia
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Modena, Festival della fiaba, via ai primi spettacoli Modena, Festival della fiaba, via ai primi spettacoli Modena, Festival della fiaba, via ai primi spettacoli Modena, Festival della fiaba, via ai primi spettacoli 

MODENA. Al via questa sera presso il Complesso San Paolo la quinta edizione del Festival della fiaba. Tra
le varie novità e iniziative c'è la mostra, curata da Marco Bertoli, di Paolo Franzoso, artista che esporrà, per
tutto il periodo del festival, fino al 17 giugno, le sue opere. Dal titolo "Ubriaco di felicità" la mostra monografica
presenta le opere sperimentali e realizzate con varie tecniche che ricreano nei quadri una sorta di
tridimensionalità, come spiega l'artista: «Ho mescolato varie tecniche e materiali tra i quali acrilico, resina e
vernice». Sperimentazioni innovative e una mostra legata al festival, ha annunciato Marco Bertoli, curatore
della mostra. Il festival aprirà questa sera alle ore 20 con l'apertura del giardino, delle botteghe e del punto
ristoro. A seguire, alle 20,30 si aprirà la mostra e alle 21,30 si terrà la conferenza "Le figure magiche
dell'Appennino" (anche in caso di pioggia) a cura di Mario Ferraguti. Dalle 21,30 in poi (ogni 20 minuti fino
alle 22,50) si terrà lo spettacolo "Voluptas" di Nicoletta Giberti con i ragazzi del corso di formazione 2017/18
mentre alle 21,30, 22,30 e23,30 appuntamento con "Fiaba" a cura delle narratrice del percorso "Antica voce"
presso la cappella della Chiesa di San Bartolomeo. Per il programma completo www.festivaldellafiaba.com.
Per assistere agli spettacoli è necessaria la prenotazione chiamando 328 7814093. (ser.fr.)
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Prosegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del SanProsegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del SanProsegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del SanProsegue il Festival della Fiaba dal 13 al 17 giugno nel complesso del San
PaoloPaoloPaoloPaolo

Nuova edizione  per il Festival della fiaba che torna, questa volta nel centro di Modena, nel Complesso San
Paolo da giovedì 7 a domenica 17 giugno. L'iniziativa, unica nel suo genere, propone a un pubblico adulto
conferenze, spettacoli, concerti, narrazioni in voce semplice, mostre, workshop e tanto altro. Non
mancheranno, nelle due domeniche, momenti anche per i bambini.

Nata da un progetto di Nicoletta Giberti, performer e regista teatrale che da anni indaga attraverso linguaggi
eterogenei il genere "Fiaba" con uno sguardo ampio e profondo, l'iniziativa ha quest'anno come tema
caratterizzante la "Volontà". Declinata e indagata in diversi aspetti e sfumature, a cominciare da una serie di
conferenze dedicate: tra gli altri scrittori, professori e pensatori come Michele Collina, Adriana Querzè, oltre
a Magda Indiveri, Giovanni Guerzoni e Mario Ferraguti approfondiranno il filo conduttore proposto dal Festival
in un ciclo di incontri – a ingresso gratuito – che si svolgeranno ogni sera nei cortili location del Festival.

Tanti anche gli spettacoli – con un biglietto dal costo variabile e prenotazione obbligatoria chiamando il 328
7814093 – tra cui, da non perdere, "Voluptas" un percorso itinerante dedicato alla volontà come piacere, nei
cortili silenziosi del centro di Modena, per uno spettatore alla volta, ideato e diretto da Nicoletta Giberti, direttrice
artistica del Festival della Fiaba, "Senza Luce" monologo di Luigi Bernardi, con Giulio Costa per la regia di
Michele Collina e "Tra duecentomila anni non ci sarà più nulla" di Vincenzo Picone. Per quanto riguarda le
mostre Paolo Franzoso sarà presente con una personale curata da Marco Bertoli – nuovo responsabile della
sezione delle Arti Visive del Festival – dove combinazioni creative caleidoscopiche tra disegni, collage, pensieri,
riflessioni e idee ipnotizzeranno lo spettatore emergendo da piccoli dettagli. Mercoledì 13 l'artista funambola
Rosita Lioy dialogherà con le sue opere in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche
solo quella di "restare in piedi".

Le fiabe della tradizione saranno, anche per questa edizione, le protagoniste assolute, con un momento
dedicato ogni sera in un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori. Per la prima volta oltre le
fiabe tedesche, norvegesi e russe, verrano presentate anche le fiabe italiane di Basile e Calvino.

La musica sarà protagonista della "Volontà" con concerti dedicati: Simone Di Benedetto al contrabbasso
proporrà un approfondimento su Hemingway, Elsa Martin presenta "La Via dei Canti" una sorta di geografia
composta dalle voci di miriadi di sentieri identitari, che esprimono la volontà di riconoscere le proprie radici
come strumento di coscienza individuale. Sabato 16 sarà la volta di Mumucs, ovvero la cantante sarda Marta
Loddo, che proporrà un percorso attraverso l'improvvisazione, il rock e il pop senza limiti di genere, pensato
per voce e loop station, mentre domenica 17 a chiudere il Festival sarà il concerto de La Metralli, sofisticata
band modenese, difficilmente etichettabile con una definizione di genere precisa, che fonde nel proprio sound
jazz, folk, cantautorato e intrusioni elettriche ed elettroniche.

E, ancora, tante le performance nell'ambito del Festival, come la video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, oppure "La parte che resta" di Cristiano Regina, documentario – già
vincitore del Premio Schermo Napoli Doc al Film Festival di Napoli 2015 – realizzato trascorrendo alcuni mesi
presso l'associazione di accoglienza residenziale "Porta aperta" a Modena, per indagare la volontà di chi abita
in luoghi di confine. L'artista Beatrice Pucci proporrà invece nel suo "Giardino di carta" un approfondimento
sullo stop motion tramite pupazzi e la regia frame by frame mostrando alcuni dei suoi lavori più interessanti.
E poi Workshop: nel primo fine settimana sul teatro, con "Il gioco del rappresentarsi" a cura dell'attore, scrittore
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e narratore Vincenzo Picone, mentre sabato 16 si approfondiranno il tema della voce e del canto sensibile
con Meike Clarelli, cantante de La Metralli, e la tecnica dello stop motion con la scenografa Beatrice Pucci.

Spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: per tutta la durata della manifestazione
sarà infatti attivo un punto ristoro a cura della cucina del Filatoio – il circolo culturale sede del Festival della
Fiaba – in cui si crea il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale in cui condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente. Domenica 17 poi, durante
il tramonto, Nicoletta Giberti propone un viaggio tra parole e gusto attraverso il cibo della tradizione: ad
accompagnarla le Sfogline di Collegara, che tireranno la pasta… Tutta da gustare.

Nove giorni densi di appuntamenti quindi, con una pausa lunedì 11 e martedì 12 giugno, in cui ogni sera creare
un momento d'incontro oggi più che mai necessario. Perché il Festival nasce per abbattere le frontiere tra le
discipline, creare una via per aprire il pensiero, suscitare domande e incontrarsi, in quanto la fiaba, con il suo
messaggio sociologico e archetipico, è il canale ideale per indagare le dinamiche umane. Il Festival della
Fiaba è una manifestazione rivolta a un pubblico adulto – in quanto le fiabe nascono per gli adulti – ma i
bambini saranno accolti con appuntamenti pensati esclusivamente per loro nelle due domeniche, 10 e 17
giugno.

"Il Festival della Fiaba nasce dallo stesso impulso che nel tempo ha mosso l'uomo a raccontare fiabe: l'incontro
con il substrato inconscio e l'effetto vivificante che se ne trae, raccontandole, leggendole o semplicemente
ascoltandole – spiega Nicoletta Giberti, direttrice artistica e ideatrice della manifestazione – la fiaba è fatta di
simboli che si ripetono dalle origini in tutto il mondo, ed è nata per gli adulti, i bambini erano ascoltatori
occasionali, di passaggio".

Ecco allora un Festival unico su tutto il territorio nazionale, che ricrea quello che un tempo veniva definito
"focolare", celebrando il rito della narrazione e predisponendo i suoi visitatori a uno stato di ascolto, perché
le fiabe mettono in scena da sempre la stessa storia: l'identificazione del sé. Ogni volta che una fiaba della
tradizione viene raccontata, qualcosa di prezioso viene condiviso e compreso da tutti in un'epifania personale
e collettiva. Ogni giorno poi le casette del Giardino della Botteghe, anima pulsante e fucina operativa del
Festival, apriranno le loro porte per mostrare un luogo del fare, inteso come momento in cui si realizza ciò
che prima era un sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Lavorazione della ceramica o anche semplicemente
della pasta, tirata sotto gli occhi dei visitatori dalle sfogline, gioielli tessuti a mano e tanto altro: ogni abitante
delle casette è un artigiano che è stato scelto per la sua capacità di creare con le mani prodotti unici.

Il Festival della Fiaba gode del Patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:

vedi il PROGRAMMA

340 3191825

INFO
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[scheramata non disponibile]

Cronaca » Cultura

Giovedì 07 Giugno 2018 - ore 19:04

Curata da Marco Bertoli, il titolo è "Ubriaco di Felicità"

Al via questa sera presso il Complesso San Paolo la quinta edizione del Festival della fiaba. Tra le varie novità
e iniziative c'è la mostra, curata da Marco Bertoli, di Paolo Franzoso, artista che esporrà, per tutto il periodo
del festival, fino al 17 giugno, le sue opere. Dal titolo "Ubriaco di felicità" la mostra monografica presenta le
opere sperimentali e realizzate con varie tecniche che ricreano nei quadri una sorta di tridimensionalità, come
spiega l'artista: «Ho mescolato varie tecniche e materiali tra i quali acrilico, resina e vernice». Sperimentazioni
innovative e una mostra legata al festival, ha annunciato Marco Bertoli, curatore della mostra. Il festival aprirà
questa sera alle ore 20 con l'apertura del giardino, delle botteghe e del punto ristoro. A seguire, alle 20,30 si
aprirà la mostra e alle 21,30 si terrà la conferenza "Le figure magiche dell'Appennino" (anche in caso di pioggia)
a cura di Mario Ferraguti. Dalle 21,30 in poi (ogni 20 minuti fino alle 22,50) si terrà lo spettacolo "Voluptas" di
Nicoletta Giberti con i ragazzi del corso di formazione 2017/18 mentre alle 21,30, 22,30 e 23,30 appuntamento
con "Fiaba" a cura delle narratrice del percorso "Antica voce" presso la cappella della Chiesa di San Bartolomeo.
Per il programma completo www.festivaldellafiaba.com. Per assistere agli spettacoli è necessaria la
prenotazione chiamando 328 7814093.
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In mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di PaoloIn mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di PaoloIn mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di PaoloIn mostra a Modena le sperimentazioni non convenzionali di Paolo
FranzosoFranzosoFranzosoFranzoso

Da giovedì 7 a domenica 17 giugno nel Complesso San Paolo in centro storico a Modena saranno esposte,
in una personale a cura di Marco Bertoli, una selezione di opere dell'artista originario di Adria. L'appuntamento,
a ingresso gratuito, s'inserisce nell'ambito della programmazione del Festival della Fiaba, manifestazione
pensata per un pubblico adulto giunta alla quinta edizione

Sperimentazioni innovative, creazioni anticonvenzionali di materiali inusuali e l'assemblage mozzafiato di stili
e visioni: questo e tanto altro sono le opere di Paolo Franzoso,come scrive Eugenia Battisti, storica dell'arte
autrice dei testi del catalogo della mostra "Ubriaco di felicità". L'esposizione, a cura di Marco Bertoli- consulente
per la casa d'aste Christie's a New York e Londra dal 2005 - sarà a partire da domani giovedì 7 efino a domenica
17 giugno presso il Complesso Culturale San Paolo a Modena (ingresso da via Caselle 24) nell'ambito del
Festival della Fiaba, manifestazione pensata per un pubblico adulto.
Come un Giano bifronte ama le correnti visive e letterarie del passato e rivolge allo stesso tempo la sua estasi
e ammirazione per le tendenze culturali più contemporanee ed attuali, quali la Street Art ed i Graffiti, prosegue
la Battisti descrivendo l'opera di Franzoso. "Ubriaco di felicità", a ingresso gratuito, mette in mostra una
selezione di opere dell'artista di Adria (Rovigo), ricche dienergia espressiva, vivo sentimento, rinnovata forza
e motivazione, diretta verso un migliore domani. Da "Il mio Caos" (2011) - concetto cardine nell'opera di
Franzoso, "Un disordine meraviglioso che racconta la vita", spiega - a "Cynar" (2017) - opera realizzata
appositamente per la cover del volume "Il Cynar e i suoi fratelli" - da "New York Times" (2017) a "Bologna"
(2017), fino a "Isola che non c'è" e "Jonatan" (entrambe del 2017): una panoramica di opere realizzate nelle
più svariate tecniche - dal collage alla pittura ad olio - dove, tra le altre, si ripetono sgargianti atmosfere circensi
alternate ad entità divine michelangiolesche, in un dinamismo romantico e silenzioso. Difficilmente però manca
la parola scritta. Perché le opere di Franzoso riportano spesso giochi di parole scritti manualmente, motti e
citazioni poetiche piene di significato, slogan e ritagli di giornale che racchiudono espliciti riferimenti al mondo
attuale, conclude la Battisti.
 
Paolo Franzoso
Nato a Chioggia in provincia di Venezia e cresciuto nel fervido clima bolognese, fin da piccolo coltiva, con
curiosità e spirito di innovazione, la passione per la bellezza, la natura e la musica, si diploma a Bologna in
Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario. Miscela varie tecniche artistiche dando vita a
combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta di collage con
stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di tridimensionalità delle
composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si traduce anche in
annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte dell'osservatore. Ha esposto
in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il "Franco Boschetti" a Torano
(Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro). Di recente ha preso parte
ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace. Nel 2015 ha aperto l'Artisticheria:
uno studio - bottega luogo di fruttuosi incontri e fraterne amicizie, come quella sancita con Marco Bertoli,
profondo conoscitore d'arte, che sostiene Franzoso durante le sue attività presso gallerie e istituzioni. 
 
Marco Bertoli
Esperto d'arte dal 1984, è specializzato in pittura e scultura italiana dell'Ottocento e del primo Novecento, ma
anche in arte contemporanea. Dal 2005 è consulente per la casa d'Aste Christie's di Londra e New York, città
nella quale nel 2009 ha aperto uno studio. La sua esperienza trentennale si riflette in una visione dell'arte che
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lo ha portato negli ultimi anni a organizzare anche mostre dedicate ad artisti contemporanei.Perito per conto
di banche, enti pubblici e collezionisti privati, ha collaborato con l'Istituto Italiano di Cultura di New York dal
2014 al 2017 e con Eataly a un progetto che prevedeva l'istallazione di sculture contemporanee nei loro punti
vendita in Italia. Nel luglio 2016 ha conseguito l'Executive Master in Menagement dell'Arte dei Beni Culturali.
 

Attendere un istante: stiamo caricando la mappa del posto...
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Festival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fine
settimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolo

         Ancora conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva e narrazioni di fiabe in voce
semplice: dopo il successo del primo fine settimana prosegue per altri cinque giorni la quinta
edizione del Festival della Fiaba, che da domani e fino a domenica 17 giugno torna nei Cortili del Complesso

San Paolo a Modena. Il tema di quest'anno è la "Volontà", declinata in
numerose iniziative a ingresso gratuito, come l'accesso al Festival, mentre

gli spettacoli hanno un biglietto dal costo variabile e la prenotazione è obbligatoria chiamando il 328 7814093.

Domani mercoledì 13 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00 con l'apertura delle Botteghe degli
artigiani – anima pulsante del Festival – che accolgono il pubblico nel Cortile Caselle a loro dedicato, accanto
al Punto Ristoro a cura del Filatoio, per mostrare il "fare", inteso come momento in cui si realizza ciò che prima
era un sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Alle 20.30 l'artista funambola Rosita Lioy dialogherà con
opere di Paolo Franzoso in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di
"restare in piedi". Nella Sala del Refettorio quindi, circondata dalle sperimentazioni innovative e
anticonvenzionali dell'artista veneto, l'acrobata camminerà sui tacchi a spillo sopra a colli di bottiglie di
Champagne, lasciandosi "ubriacare di felicità" dalle opere in mostra selezionate dal curatore Marco Bertoli.
A partire dalle ore 21.30 appuntamento nel Cortile del Leccio con "Senza Luce", spettacolo con Giulio Costa e
la regia di Michele Collina. Per trovare se stessi, spesso, non basta solo un atto di volontà. Nella vasta
produzione di Luigi Bernardi i monologhi teatrali sembrano rappresentare un punto di arrivo nel quale l'autore
prende direttamente la parola e tira le somme tanto sui temi a lui cari, ciò che spinge l'uomo al crimine,
l'intercambiabilità nel rapporto vittima/carnefice, l'inesorabile lucidità del ragionamento di chi, commesso un
misfatto, sembra voler dire: "potrebbe accadere a chiunque", quanto sull'attività di scrittore, sulla ricerca e il
potere della parola, sulla problematicità del farsi testimone e di eventi e riferirli. Il protagonista è sia un narratore,
sia assassino. Il suo ragionare a voce alta è un'elucubrazione glaciale su un percorso esistenziale che conduce
una vittima a farsi carnefice, ma pure una speculazione sul senso profondo del narrare e del narrarsi.
Alle ore 22.30 è poi la volta, nel Cortile del Banano, della video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, tra tradizione e innovazione. Il soggetto e la sceneggiatura sono a cura
della Bandinu e di Giorgia Boldrini. Alle musiche ha collaborato anche Paolo Fresu, in una produzione Carta
Bianca.
Anche la prima giornata del secondo week end di Festival si conclude con le fiabe, quelle della
tradizione – tedesche, norvegesi e russein particolare – ma, per la prima volta quest'anno, anche le fiabe
italiane di Basile e Calvino. Rigorosamente narrate in voce semplice, dalle ore 21.30 alle 23.30, nella cappella
della Chiesa di San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori: da Faccia
di Capra a Il Dimezzato, a La fortuna di Hans, perché fino al diciassettesimo secolo le fiabe venivano raccontate
tra adulti, diventando la principale forma di incontro e condivisione. Il Festival della Fiaba infatti è una
manifestazione rivolta prevalentemente a un pubblico adulto, perché le fiabe nascono per gli adulti, ma
i bambini saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.
Infine spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: dalle ore 20.00 sarà infatti attivo
anche il punto ristoroa cura della cucina del Filatoio- il circolo culturale sede del Festival della Fiaba – in cui
si andrà a creare il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale dove condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.

Il Festival della Fiaba gode del Patrociniodella Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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Tutte le conferenze, come l'accesso al Festival, sono a ingresso gratuito, mentre gli spettacoli hanno un biglietto
dal costo variabilee la cui prenotazione è obbligatoriachiamando il numero 328 7814093.Al Festival della Fiaba
si accede da via Caselle 24

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:www.festivaldellafiaba.com
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Festival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fine
settimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolo

Ancora conferenze, spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva e narrazioni di fiabe in voce semplice:
dopo il successo del primo fine settimana prosegue per altri cinque giorni la quinta edizione del Festival della
Fiaba, che da domani e fino a domenica 17 giugno torna nei Cortili del Complesso San Paolo a Modena. Il
tema di quest'anno è la "Volontà", declinata in numerose iniziative a ingresso gratuito, come l'accesso al
Festival, mentre gli spettacoli hanno un biglietto dal costo variabile e la prenotazione è obbligatoria chiamando
il 328 7814093.

Domani mercoledì 13 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00 con l'apertura delle Botteghe degli
artigiani – anima pulsante del Festival – che accolgono il pubblico nel Cortile Caselle a loro dedicato, accanto
al Punto Ristoro a cura del Filatoio, per mostrare il "fare", inteso come momento in cui si realizza ciò che prima
era un sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Alle 20.30 l'artista funambola Rosita Lioy dialogherà con
opere di Paolo Franzoso in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di
"restare in piedi". Nella Sala del Refettorio quindi, circondata dalle sperimentazioni innovative e
anticonvenzionali dell'artista veneto, l'acrobata camminerà sui tacchi a spillo sopra a colli di bottiglie di
Champagne, lasciandosi "ubriacare di felicità" dalle opere in mostra selezionate dal curatore Marco Bertoli.
A partire dalle ore 21.30 appuntamento nel Cortile del Leccio con "Senza Luce", spettacolo con Giulio Costa e
la regia di Michele Collina. Per trovare se stessi, spesso, non basta solo un atto di volontà. Nella vasta
produzione di Luigi Bernardi i monologhi teatrali sembrano rappresentare un punto di arrivo nel quale l'autore
prende direttamente la parola e tira le somme tanto sui temi a lui cari, ciò che spinge l'uomo al crimine,
l'intercambiabilità nel rapporto vittima/carnefice, l'inesorabile lucidità del ragionamento di chi, commesso un
misfatto, sembra voler dire: "potrebbe accadere a chiunque", quanto sull'attività di scrittore, sulla ricerca e il
potere della parola, sulla problematicità del farsi testimone e di eventi e riferirli. Il protagonista è sia un narratore,
sia assassino. Il suo ragionare a voce alta è un'elucubrazione glaciale su un percorso esistenziale che conduce
una vittima a farsi carnefice, ma pure una speculazione sul senso profondo del narrare e del narrarsi.
Alle ore 22.30 è poi la volta, nel Cortile del Banano, della video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, tra tradizione e innovazione. Il soggetto e la sceneggiatura sono a cura
della Bandinu e di Giorgia Boldrini. Alle musiche ha collaborato anche Paolo Fresu, in una produzione Carta
Bianca.
Anche la prima giornata del secondo week end di Festival si conclude con le fiabe, quelle della
tradizione – tedesche, norvegesi e russein particolare – ma, per la prima volta quest'anno, anche le fiabe
italiane di Basile e Calvino. Rigorosamente narrate in voce semplice, dalle ore 21.30 alle 23.30, nella cappella
della Chiesa di San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori: da Faccia
di Capra a Il Dimezzato, a La fortuna di Hans, perché fino al diciassettesimo secolo le fiabe venivano raccontate
tra adulti, diventando la principale forma di incontro e condivisione. Il Festival della Fiaba infatti è una
manifestazione rivolta prevalentemente a un pubblico adulto, perché le fiabe nascono per gli adulti, ma
i bambini saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.
Infine spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: dalle ore 20.00 sarà infatti attivo
anche il punto ristoroa cura della cucina del Filatoio- il circolo culturale sede del Festival della Fiaba – in cui
si andrà a creare il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale dove condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.

Il Festival della Fiaba gode del Patrociniodella Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.
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Tutte le conferenze, come l'accesso al Festival, sono a ingresso gratuito, mentre gli spettacoli hanno un biglietto
dal costo variabilee la cui prenotazione è obbligatoriachiamando il numero 328 7814093.Al Festival della Fiaba
si accede da via Caselle 24

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:www.festivaldellafiaba.com

« indietro

Maxi spesa senza pagare: due italiani con precedenti bloccati all'Esselungaavanti »

A Modena una scuola estiva di Diritto alimentare
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Festival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fineFestival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fine
settimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolosettimana al Complesso San Paolo

 » Modena » Modena » Modena » Modena

Festival della Fiaba: al via domani all'insegna dell'arte il secondo fine settimana al Complesso San Paolo

12 Giu 2018  

?php // _e( 'Share', 'wptouch-pro' ); ??>    [embedded content]Ancora conferenze,
spettacoli, performance, concerti, mostre d'arte visiva e narrazioni di fiabe in voce
semplice: dopo il successo del primo fine settimana prosegue per altri cinque giorni
la quinta edizione del Festival della Fiaba, che da domani e fino a domenica 17
giugno torna nei Cortili del Complesso San Paolo a Modena. Il tema di quest'anno è

la "Volontà", declinata in numerose iniziative a ingresso gratuito, come l'accesso al Festival, mentre
gli spettacoli hanno un biglietto dal costo variabile e la prenotazione è obbligatoria chiamando il 328 7814093.

Domani mercoledì 13 giugno la manifestazione prende il via alle ore 20.00 con l'apertura delle Botteghe degli
artigiani – anima pulsante del Festival – che accolgono il pubblico nel Cortile Caselle a loro dedicato, accanto
al Punto Ristoro a cura del Filatoio, per mostrare il "fare", inteso come momento in cui si realizza ciò che prima
era un sogno, un'idea e un pensiero immateriale. Alle 20.30 l'artista funambola Rosita Lioy dialogherà con
opere di Paolo Franzoso in uno spettacolo fatto di equilibri, perché a volte la volontà è anche solo quella di
"restare in piedi". Nella Sala del Refettorio quindi, circondata dalle sperimentazioni innovative e
anticonvenzionali dell'artista veneto, l'acrobata camminerà sui tacchi a spillo sopra a colli di bottiglie di
Champagne, lasciandosi "ubriacare di felicità" dalle opere in mostra selezionate dal curatore Marco Bertoli.
A partire dalle ore 21.30 appuntamento nel Cortile del Leccio con "Senza Luce", spettacolo con Giulio Costa e
la regia di Michele Collina. Per trovare se stessi, spesso, non basta solo un atto di volontà. Nella vasta
produzione di Luigi Bernardi i monologhi teatrali sembrano rappresentare un punto di arrivo nel quale l'autore
prende direttamente la parola e tira le somme tanto sui temi a lui cari, ciò che spinge l'uomo al crimine,
l'intercambiabilità nel rapporto vittima/carnefice, l'inesorabile lucidità del ragionamento di chi, commesso un
misfatto, sembra voler dire: "potrebbe accadere a chiunque", quanto sull'attività di scrittore, sulla ricerca e il
potere della parola, sulla problematicità del farsi testimone e di eventi e riferirli. Il protagonista è sia un narratore,
sia assassino. Il suo ragionare a voce alta è un'elucubrazione glaciale su un percorso esistenziale che conduce
una vittima a farsi carnefice, ma pure una speculazione sul senso profondo del narrare e del narrarsi.
Alle ore 22.30 è poi la volta, nel Cortile del Banano, della video proiezione "Janas", relativa al progetto
di Stefania Bandinu dedicato alle tessitrici della Sardegna che passano la loro vita davanti al telaio intrecciando
fili colorati, storie, passione e fatica, tra tradizione e innovazione. Il soggetto e la sceneggiatura sono a cura
della Bandinu e di Giorgia Boldrini. Alle musiche ha collaborato anche Paolo Fresu, in una produzione Carta
Bianca.
Anche la prima giornata del secondo week end di Festival si conclude con le fiabe, quelle della
tradizione – tedesche, norvegesi e russein particolare – ma, per la prima volta quest'anno, anche le fiabe
italiane di Basile e Calvino. Rigorosamente narrate in voce semplice, dalle ore 21.30 alle 23.30, nella cappella
della Chiesa di San Bartolomeo, un luogo prezioso, intimo, per un massimo di trenta uditori: da Faccia
di Capra a Il Dimezzato, a La fortuna di Hans, perché fino al diciassettesimo secolo le fiabe venivano raccontate
tra adulti, diventando la principale forma di incontro e condivisione. Il Festival della Fiaba infatti è una
manifestazione rivolta prevalentemente a un pubblico adulto, perché le fiabe nascono per gli adulti, ma
i bambini saranno accolti con un appuntamento pensato esclusivamente per loro domenica 17 giugno.
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Infine spazio anche al gusto, che ha un ruolo chiave all'interno del Festival: dalle ore 20.00 sarà infatti attivo
anche il punto ristoroa cura della cucina del Filatoio- il circolo culturale sede del Festival della Fiaba – in cui
si andrà a creare il foyer del teatro. Un luogo per un momento conviviale dove condividere un'esperienza,
magari incontrando l'artista che si è appena esibito per uno scambio arricchente.

Il Festival della Fiaba gode del Patrociniodella Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena, oltre che
dell'Università di Bologna, dipartimento di Scienze dell'Educazione.

Tutte le conferenze, come l'accesso al Festival, sono a ingresso gratuito, mentre gli spettacoli hanno un biglietto
dal costo variabilee la cui prenotazione è obbligatoriachiamando il numero 328 7814093.Al Festival della Fiaba
si accede da via Caselle 24

Per informazioni, costi degli spettacoli e dettagli sul programma:www.festivaldellafiaba.com

« indietro

Maxi spesa senza pagare: due italiani con precedenti bloccati all'Esselungaavanti »

A Modena una scuola estiva di Diritto alimentare

Festival della fiaba Pagina 276 di 316foglio 3 di 3



Rem - HomeRem - HomeRem - HomeRem - Homelunedì
18.06.2018 (15:06)

Festival della fiaba Pagina 296 di 316foglio 1 di 2



Rem - HomeRem - HomeRem - HomeRem - Homelunedì
18.06.2018 (15:06)

Oltre 4.500 persone a Modena ad ammirare le sperimentazioni di PaoloOltre 4.500 persone a Modena ad ammirare le sperimentazioni di PaoloOltre 4.500 persone a Modena ad ammirare le sperimentazioni di PaoloOltre 4.500 persone a Modena ad ammirare le sperimentazioni di Paolo
FranzosoFranzosoFranzosoFranzoso

Home » Blog » Oltre 4.500 persone a Modena ad ammirare le...

Sono stati più di 4.500 i visitatori della mostraSono stati più di 4.500 i visitatori della mostraSono stati più di 4.500 i visitatori della mostraSono stati più di 4.500 i visitatori della mostra che per nove giorni ha presentato, nel Complesso San Paolo
a Modena, una selezione di opere dell'artista veneto originario di Adriauna selezione di opere dell'artista veneto originario di Adriauna selezione di opere dell'artista veneto originario di Adriauna selezione di opere dell'artista veneto originario di Adria.

A cura di Marco Bertoli, l'esposizione rientrava nell'ambito della programmazione del Festival della Fiabanell'ambito della programmazione del Festival della Fiabanell'ambito della programmazione del Festival della Fiabanell'ambito della programmazione del Festival della Fiaba,
manifestazione pensata per un pubblico adulto
Sperimentazioni innovative, creazioni anticonvenzionali di materiali inusuali e l'assemblage mozzafiato di stili
e visioni: le opere dell'artista veneto Paolo Franzoso hanno riscosso grande successo nell'ambito della mostrale opere dell'artista veneto Paolo Franzoso hanno riscosso grande successo nell'ambito della mostrale opere dell'artista veneto Paolo Franzoso hanno riscosso grande successo nell'ambito della mostrale opere dell'artista veneto Paolo Franzoso hanno riscosso grande successo nell'ambito della mostra
personale "Ubriaco di felicità"personale "Ubriaco di felicità"personale "Ubriaco di felicità"personale "Ubriaco di felicità", allestita presso il Complesso Culturale San Paolo a Modena, a ingresso gratuito,
da giovedì 7 a domenica 17 giugno. La personale, a cura Marco Bertolia cura Marco Bertolia cura Marco Bertolia cura Marco Bertoli – consulente di Christie's a New York
e Londra – è stata organizzata nell'ambito del Festival della Fiaba, manifestazione pensata per un pubblico
adulto.

"Siamo molto soddisfatti dell'esito dell'iniziativa- commenta Bertoli, da 30 anni esperto e mercante d'arte
italiana e profondo conoscitore della pittura e scultura moderna e contemporanea – Il pubblico ha saputo
cogliere il "Caos" creativo di Franzoso, dimostrando di apprezzare le sue opere, ricche di energia espressiva,
vivo sentimento, rinnovata forza e motivazione, diretta verso un migliore domani".

"Ubriaco di felicità" ha messo in mostra una selezione di opere dell'artista di Adria (Rovigo)"Ubriaco di felicità" ha messo in mostra una selezione di opere dell'artista di Adria (Rovigo)"Ubriaco di felicità" ha messo in mostra una selezione di opere dell'artista di Adria (Rovigo)"Ubriaco di felicità" ha messo in mostra una selezione di opere dell'artista di Adria (Rovigo): da "Il mio Caos"
(2011) – concetto cardine nell'opera di Franzoso – fino a "Isola che non c'è" e "Jonatan" (entrambe del 2017):
una panoramica di opere realizzate nelle più svariate tecniche – dal collage alla pittura ad olio – dove, tra le
altre, si ripetono sgargianti atmosfere circensi alternate ad entità divine michelangiolesche, in un dinamismo
romantico e silenzioso. Difficilmente però è mancata la parola scritta. Perché le opere di Franzoso riportano
spesso giochi di parole scritti manualmente, motti e citazioni poetiche piene di significato, slogan e ritagli di
giornale che racchiudono espliciti riferimenti al mondo attuale.

Paolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo FranzosoPaolo Franzoso
Nato a Chioggia in provincia di Venezia e cresciuto nel fervido clima bolognese, fin da piccolo coltiva, con
curiosità e spirito di innovazione, la passione per la bellezza, la natura e la musica, si diploma a Bologna in
Arti Visive e in computer grafica a indirizzo pubblicitario. Miscela varie tecniche artistiche dando vita a
combinazioni creative caleidoscopiche in cui disegni, collage, pensieri, riflessioni e idee ipnotizzano lo
spettatore emergendo da piccoli dettagli. Molte sue opere sono realizzate attraverso una sorta di collage con
stratificazioni sovrapposte a spessi strati di colore e resina, che accentuano l'idea di tridimensionalità delle
composizioni in modo peculiare e sempre diverso. La sua sperimentazione pittorica si traduce anche in
annotazioni scritte, che suscitano un senso di condivisione immediata da parte dell'osservatore. Ha esposto
in varie gallerie italiane vincendo il primo premio in diversi concorsi come il "Franco Boschetti" a Torano
(Carrara) nel 2014 e il Concorso nazionale di pittura di Via Ruzzina ad Adria (Ro). Di recente ha preso parte
ad Artrooms Roma, trasformando in atelier una stanza del The Church Palace. Nel 2015 ha aperto l'Artisticheria:
uno studio – bottega luogo di fruttuosi incontri e fraterne amicizie, come quella sancita con Marco Bertoli,
profondo conoscitore d'arte, che sostiene Franzoso durante le sue attività presso gallerie e istituzioni.

A disposizione un vasto repertorio fotograficovasto repertorio fotograficovasto repertorio fotograficovasto repertorio fotografico al link https://bit.ly/2wWUS9u
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